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Quaderno n. 104


15‑2‑1985

Gesù Cristo all'orario della Resurrezione nell'arca mariana

entrava insiem con gli angeli suoi che erano scesi dal Paradiso

e così eran entrati nell'arca per far corteggio al Re

Divino e con canti e suoni a festeggiarlo, finché sopra gli

otto cieli sono scesi; e Cristo Re Redentore all'ingresso della 

Gerusalemme Celeste veniva rivestito di paramenti d'oro. 

Poi si accostava all’altare seguito dagli angeli che hanno

empito tutto il santuario. 

E così incominciò il vespro olocausto. E questa celebrazione

del Divin Re applica la Redenzione a tutti gli uomini, affinché 

tutti vengano evangelizzati dalla Chiesa, protetta dalla

Madre di Dio Sacerdote; e si arriverà alla completa 

evangelizzazione e così alla conversione di tutte le genti. 

I sette angeli apocalittici che circondan l'altare sommessamente 

han cantato per i popoli tutti: 

“O Gesù, d'amore acceso, non ti avessi mai offeso! Ti ringraziamo 

che hai acceso il roveto. Fa' conoscere che dal Cielo in terra d'esilio 

sei sceso”. 

E gli angeli della pace: 

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor. Il sangue sparso

in croce mi doni, o Salvator. Mi prostro innanzi a Te, pregandoti

con fé: o Redentore, salvami, pietà, pietà di me! Le piaghe

tue divine aperte son per me. Ti ho cinto con le spine, o puro

e dolce Re. Mi prostro innanzi...”. 

Poi gli angeli nuovi creati da poco senza prova han cantato

il "Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae

voluntatis", mentre i nove cori angelici han dato in canto e

in suono il Credo o Simbolo apostolico. 

L'angelo Michele e l'angelo del Mistero han cantato il Pater 

noster, accompagnati dalla fanfara angelica. E gli angeli

che si trovano all'altare a testimoniare il Ritorno di Cristo 

Gesù, han cantato questo: 

“Signore, di spighe indori i nostri terreni ubertosi, mentre

le vigne decori di grappoli gustosi. Salga da questo altare

l'offerta a Te gradita, dona il pane di vita e il sangue salutare. 

Nel nome di Cristo uniti, il calice e il pane t'offriamo, 

per i tuoi doni largiti Te, Padre, ringraziamo”. 

E poi, unendosi tutti gli angeli in coro: 

“Salga da questo altare l'offerta a Te gradita. Dona il pane

di vita e il sangue salutare”. 

Poi la Madre di Dio Sacerdote cede e concede la benedizione

domenicale che deve portare gli uomini alla fedeltà alla legge 

di Dio, raccomandando ai popoli tutti la preghiera mattina

e sera, dando il giorno festivo, che Dio si è riservato, 

a dare onore e gloria, in comunità, alla SS. Trinità, e alle opere 

di carità, invitando ed esortando, sia con la parola che con il

buon esempio, a ricordarsi di dare a Dio ciò che gli spetta e, 

potendo, ciò che ai fratelli abbisogna. 

Così il “Tota pulchra es, Maria”, vien cantato dagli angeli tutti 

presenti. 

L'angelo Michele aggiunge da solo: 

“ E Tu, del Rosario Regina Potente, ascolta, clemente, la prece

del cuor. O Papa, non temere di tanta procella. La tua navicella 

Maria guiderà. 

O Cristo, Via, Verità e Vita, avvia tutti i popoli sulla retta

via, affinché nemmeno una creatura abbia a mancare in quel

giorno che chiamerai a vita tutti gli uomini, cioè alla 

resurrezione della carne”. 

Poi l'angelo della verginità si accostò all'altare a leggere

sul nuovo grande messale, scritto da lui negli anni passati, 

nel tempo della celebrazione del Redentore. E questo legge: 

‑ Le letture parlano in questi giorni del principio della

creazione. 

Dio creò l'uomo e poi la donna. A ognuno fu imposto il suo

compito, all'uomo il suo e alla donna il suo. Ma poi loro hanno

disobbedito. Dio li richiamò, e loro, pentiti, gli han domandato 

scusa. E così il lor peccato di superbia e di disobbedienza

gli ha imposto una severa penitenza. 

E così l'uomo doveva passare in tre periodi della vita. 

Il primo di espiazione e di grande penitenza: il mondo fu distrutto 

dal diluvio, salvando solo una famiglia, portandola in alto. 

Il secondo tempo, della Redenzione: spicca il Sacrificio di Te, 

Cristo, che hai dato la vita per redimere e per fare ancora

gli uomini figli adottivi di Dio. E così hai incominciato l’era 

cristiana e hai aperto all'uomo la via della salvezza. 

Ma ingrato fu l'uomo con Te: se non tutti, una parte, quella

che ha gridato Crucifige!  mettendoti a pari di un assassino, 

lasciando lui libero e Te condannato. 

Tu sei risorto per tua virtù, perché sei Dio. 

E di continuo hai sempre beneficato l'uomo, per ridurlo a 

penitenza. E c'è stato chi ha seguito le tue orme, ha compreso 

e ne ha fatto caro della tua bontà e così ha dato penitenza, sacrifici 

e anche la vita per testimoniare che Tu eri il Messia promesso. 

Così ha pagato il debito per sé e per i suoi fratelli. 

Così l'Era Cristiana fu terminata col tuo trionfo da glorioso e

misericordioso in terra d'esilio per portare la Chiesa che hai 

fondato, creata immortale, risorta, affinché abbia a incominciare 

la sua grande mansione della conversione universale, 

perché Tu applichi, con l'olocausto che Tu compi, consacrando 

e offrendo, la Redenzione a tutti. 

Ed ora che si parla della creazione, bisogna parlare del Ritorno, 

per pria della Madre tua creata senza il peccato d'origine, 

piena di grazia, affinché la colpa d'origine non fosse in Lei. 

Fu piena di grazia, ma carica di dolori di ogni sorta, di 

privazioni, di sgomento e di umiltà profonda, anche quando 

ti ha visto morire in croce, ché sapeva e comprendeva che davi 

la vita e pagavi per tutti i peccati degli uomini, perché siano

salvi. Risuscitò dopo Te, ma Lei, non essendo Dio, ma creatura, 

fu risorta dalla SS. Trinità: l'unica e sola creatura nel tempo 

dell'Era Cristiana, dando a tutti sicurezza  con tutte le

apparizioni approvate dalla Chiesa, fino al tempo prefisso. 

Così Tu, Cristo, hai vinto la morte per non mai più morire. 

Così sarà di ogni uomo che passa attraverso questa penitenza

della morte, per risorgere un giorno, quando tutti Tu chiamerai 

a vita; scrivi: fa' punto e virgola. 

La missione della donna in Maria Vergine ed Immacolata fu il

Fiat che ha detto all'Annuncio, diventando Madre di Dio per

opera dello Spirito Santo. Così Lei ha dato al mondo il Figlio 

di Dio, che dopo ha redento. 

E' solo, il suo sacerdozio materno; non deve essere confrontato

 con nessuno. E chi di,Virgo Sacerdos, ne vorrà far 

uso, c'entrerà nell'evangelizzazione mondiale, 

perché Lei nel terzo tempo del mondo, che è l'era dello Spirito 

Santo, posa la sua luce sulla Chiesa da Cristo fondata, 

ed è la Stella Cometa che segna a tutti gli abitanti del mondo 

la meta. della salvezza. 

Come Dio l'ha usata per venire al mondo, così ora la sta additare 

a tutti, che occorre, a uno per uno, specie al ministro di Dio 

e alle vergini, che tengano fisso l’occhio alla Madre di Dio Sacerdote, 

se vogliono attirare a Dio tutti i popoli, perché così Dio vuole. 

Dunque: fate tutti di Dio la volontà, che godrete in anticipo

del Paradiso la felicità. 

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice e poi

offrì Sé Eucaristia alla persona del Mistero, dicendole: 

‑ Lo deve sapere che ti comunico Io dell'ostia da Me consacrata 

il sacerdotale magistero. 

E il calice in luce che dà vista sul piano della verità a chi

l'ha perduta, fa comprendere, rovesciandosi sopra il segno 

sacerdotale di ognuno che è giusto e retto, che si trova, per il 

mio Ritorno, al mio cospetto. 

E l'angelo del Mistero da solo: 

“O Gesù, mia speranza e mio conforto, ti ringrazio che hai dato 

la vista a chi aveva l'occhio spento. E questo miracolo

porta tutti a conoscere che sei tornato. Gesù mio, ti voglio a

me vicino, voglio donarti il mio cuore e per i falli di tutti ho dolore. 

Vieni, vieni, mio buon Gesù, nel mio cuore e non tardar più”. 

E,dopo sette minuti di ringraziamento a Cristo perché è ritornato, 

di nuovo si usciva e si scendeva. E, accompagnando Cristo

da dove era partito, gli angeli suonavan e cantavan: 

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi. Cara Madre, 

il dono accetta degli amanti nostri cuor. Se non sono i nostri 

cuori così bianchi come i gigli, ugualmente siam tuoi figli 

e Tu nostra Madre ancor”. 

Poi gli angeli al lor posto destinato davanti a Gesù Eucaristia 

si son trovati, intanto che gli altri in Paradiso andavan. 

E lor suonavan questo e cantavan: 

“Signore, sei Tu il mio Pastor: nulla mi può mancar nei tuoi

pascoli. Tra l'erbe verdeggianti mi guidi a riposar. All'acque

tue tranquille mi fai Tu dissetar. Signore… La luce e la tua

grazia mi guideranno ognor, da Te m'introdurranno per sempre, 

mio Signor. Signore...”.


16‑2‑1985

La nave mariana carica di angeli in canto e in suono scendeva 

in terra d'esilio; e così, onorando il Re Divino Ritornato,

salivano insieme con Lui sopra gli otto cieli. 

E intanto che all'ingresso della Gerusalemme Celeste veniva

rivestito dall'angelo Sacario di paramenti bianchi, perché in

sabato è nato, onorando la divina maternità della Madre di

Dio Sacerdote, gli angeli tutti cantavan il Veni Creator, perché 

si faccia luce in terra d'esilio. 

Poi Cristo Gesù entrava, e gli angeli lo seguivan, si accosta-

va all'altare e incominciava il vespro olocausto. E, prima di

incominciare il vespro olocausto, gli angeli occupavan i lor

posti, cantando la litania mariana. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare sommessamente 

han cantato l'atto di contrizione, domandando perdono

a Cristo Celebrante e Operante. 

E gli angeli creati senza prova, proprio perché è ritornato, 

cantano questo: 

“Resta con noi, Signore, la sera. Resta con noi: avremo la pace. 

Resta con noi, non ci lasciar: la notte mai più scenderà. Ti

porteremo ai nostri fratelli, ti porteremo lungo le strade. 

Resta...la notte mai più scenderà. Voglio donarti queste mie mani, 

voglio donarti questo mio cuore. Resta con noi, non ci lasciar 

per le vie del mondo, Signor”. 

Poi i nove cori angelici han dato in canto e in suono il Credo 

o Simbolo apostolico. 

L'angelo Michele con l'angelo del Mistero ha cantato il Pater 

noster, mentre gli angeli della pace han cantato e suonato 

il "Gloria in excelsis Deo". 

E i due alti angeli che testimoniano all'altare il Ritorno

del Figlio dell'uomo, han cantato questo per tre volte: 

“O mio Signore, ricordati di me (per tre volte). Mio Signore, 

sei qui, rimani in me, la mia gioia vera sei Tu. Vieni, Signore, 

a vivere con me. Ch'io mi senta vivo per Te”. 

Poi la Madonna Sacerdote dal seggio divino benedì la Chiesa

docente, imponendo l'obbedienza alla Chiesa militante, 

benedicendo tutti i popoli, specie quelli che la amano e che la 

fanno dagli altri amare. 

Dopo che la Madonna ha benedetto, gli angeli in canto e in

suono questo han dato: 

“Mira il tuo popolo, bella Signora, che pien di giubilo oggi

ti onora. Il pietosissimo dolce tuo Cuore porto e rifugio è

al peccatore. Tesori e grazie racchiude in sé. O Santa Vergine, 

prega per me. In questa misera valle infelice tutti t'invocano 

Soccorritrice. Questo bel titolo conviene a Te. O Santa Vergine, 

prega per me”. 

E i nove cori angelici: 

“A Te, Signor, leviamo i cuori. A Te, Signor, noi li doniam. 

Quel pane bianco che t'offre la Chiesa è il frutto santo del nostro 

lavoro. Accetta, Signore, e benedici. Quel vino puro che t'offre 

la Chiesa forma la gioia dei nostri bei colli. Accetta... Gioie, 

dolori, fatiche e speranze nel sacro calice noi deponiamo. 

Accetta, Signore, e benedici. 

A Te, Signor, leviamo i cuori. A Te, Signor, noi li doniam”.

Poi si accostò all'altare a leggere sul libro della vita l'angelo Sacario: 

‑ Ecco nella vita pubblica come sempre hai dimostrato come la

divina provvidenza opera nell'uomo, nei loro bisogni spirituali 

e temporali! 

Ecco nella vita pubblica quel popolo che ti seguiva senza badare 

a sacrifici né a stanchezza, pur di sentire la tua voce che li 

ammaestrava: e così scorgevano quanto li amavi. 

Vedendo che la sera si inoltrava, gli apostoli ti hanno avvisato: 

"Vedi che si inoltra la sera; che abbiano ad arrivare ove possano

prendere da mangiare ".

Tu, invece, giacché c'era chi aveva appena sette pani e tre pesci, 

li hai fatti adagiare sull'erba; Tu hai moltiplicato e poi hai detto 

ai tuoi apostoli di dispensare. Tutti han mangiato e sette sporte 

hanno avanzato. 

Ecco: la fede, congiunta con l'amore, tocca il Cuor di Cristo a

dare spiritualmente e, al bisogno, anche materialmente a 

provvedere. 

Questi avevan conosciuto che era il Messia promesso. Così sarà 

adesso e ancor di più, perché sei glorioso, misericordioso, 

tornato dal Padre. Non sei venuto a morire, ma ad istruire e a

diffondere il tuo amore su tutta la popolazione. 

Non han creduto al tuo Ritorno, perché erano ancora sobillati

dall'odio e non avevano il cuore in pace. 

Ecco quello che manca: la pace del cuore, perché non si è in

pace con Dio, cioè in grazia di Dio. 

Si crede di amar Dio e non si vuol perdonare ai propri fratelli. 

Si ha sete di vendetta invece che di perdono. Così ci si comunica 

non preparati. Si confessano i propri errori e non si detestano 

e così non ci si trova mai in festa. 

E gli abitanti di terra d'esilio, la generazione, di questo è

infetta. 

Ecco come Tu, Cristo, hai detto: 

"Imparate da Me, che sono mite ed umile di cuore".

Impari ognuno dal suo Redentore, e godrà la pace nel suo cuore. 

Tener presente quello che il vergine, l'apostolo dell'amore, 

che è campato longevo, Giovanni Evangelista, ha mostrato: 

quanto il Salvatore ci ha amati. E, quando non era più capace

di camminare, lo si portava sopra una sedia; e a tutti diceva: 

"Amatevi gli uni gli altri". E continuava, perché vedeva che

lontano il popolo dal far questo era. 

Anche oggi direbbe questo colui che ha avuto in consegna da

Te, Cristo, la tua Madre, proprio perché voleva portare tutti

all'amore a alla pacificazione. 

E Tu, Madre dell'Infinito Amore, volgi lo sguardo benigno su

questo basso globo che vive nella confusione, oppresso da

guerre, da odii di ogni sorta e vede la suprema desolazione

alla porta. 

Apri Tu la porta della luce e della pace che in Te c'è e mostra 

l’amor grande che il tuo Divin Figlio Ritornato offre e dona 

alla generazione intera. E fa' che questa sera mattiniera 

abbia sempre in sé la luce che Tu, Cristo, offri a tutti, 

nessuno eccettuato, perché ognuno Tu hai creato e hai redento. 

Fa' che sia per tutti noi, o Madre Sacerdote, questo tuo gesto! 

E gli angeli tutti: 

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

si adori. Gloria al Signor. Navigan l'anime tra scogli infidi. 

Maria proteggaci. Maria ci guidi. Gloria al Signor”. 

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi offrì alla

persona presente del Mistero Sé Sacramentato, dicendo: 

‑ Prega e statti sacrificare, affinché sia conosciuto da tutti

che son stato tornare-. 

E il calice in fiamma rinnova il segno e lo rende nuovo al

ministro pentito e che decide d'essere di Cristo in eterno. 

E gli angeli tutti: 

“Sii lodato ognora, ogni momento, o vivo Pan del Ciel, gran 

Sacramento. I sospiri del nostro cuore son per Te, Gesù, d'amore. 

Da Te spero, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita, il tuo aiuto 

in questa vita e l'eterna gloria in Ciel”. 

E, dopo sette minuti di profonda adorazione e di ringraziamento

a Cristo Ritornato, di nuovo scendevan ad accompagnare Cristo 

da dove era partito. E nello scendere questo cantavan: 

“O del Cielo gran Regina, Tu sei degna d'ogni amor. La beltade

tua divina chi non ama non ha cuor. Tu sei Figlia, Tu sei Sposa, 

Tu sei Madre del Signor. Tu sei quella Bianca Rosa che innamora 

i nostri cuor”. 

Poi gli angeli con prestezza si son recati in tutti i posti dove 

c'è Gesù Eucaristia a adorare e cantare: 

“Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso. Figlio

d'Eva, Eterno Re, china lo sguardo, Dio pietoso, ad una polve

che si pente, che si sperde innanzi a Te”. 

Cronaca

Molti negano il mio Ritorno e mi stanno aspettare come gli

Ebrei, che aspettano che Io venga come Messia. Invece ho già

fatto ritorno dal Padre, misericordioso e glorioso, per far

che il mondo intero mi conosca; e chi sa che son venuto 

preghi affinché da tutti sia riconosciuto. 


17‑2‑1985

L'arca mariana già era pronta da cinque minuti quando Cristo

entrò; e subito è partita con gli angeli che han cantato il vespro 

mariano. 

Giunti sopra gli otto cieli, all'ingresso della Gerusalemme

Celeste fu rivestito di paramenti di oro bianco, segnati di

croci greche color rosso, simbolo dell'amore infinito, del martirio 

che ha subìto e della vincita che ha operato col risorgere 

da morte. 

E in questa foggia si accostava all'altare e incominciava il

vespro olocausto. 

Gli angeli l'han seguito e tutto il santuario hanno empito. 

I sette angeli apocalittici che circondan l'altare han recitato 

il Confiteor, domandando perdono per tutti gli uomini. 

Poi fu cantato il Credo o Simbolo apostolico dagli angeli

della pace. 

Il "Gloria in excelsis Deo" l'han cantato i due alti angeli

che testimoniano all'altare il Ritorno di Cristo Celebrante 

e Operante. 

Il Pater noster  l'ha cantato l'angelo Michele al trono in

compagnia dell'angelo del Mistero. 

E i nove cori angelici pronti a cantare e suonare: 

“Venite, o cuor degli uomini, intorno al più bel Cuore, che per

immenso amore di tutti i cuori è Re. Sì, di Gesú dolcissimo venite 

al Cuore intorno, fate con Lui soggiorno: luogo miglior non v'è”. 

Poi la Madre di Dio dal Paradiso stende la sua benedizione

materna su tutta la Chiesa docente, affinché ne dia a tutto

il popolo di Dio. 

Poi ha benedetto privatamente la famiglia verginale e sacerdotale 

fondata da Cristo, dicendo di tenersi sempre pronta nel pregare e 

nel servire Cristo Venuto in ogni ora del giorno: 

‑ Questo ve lo impongo-. 

E queste benedizioni sono accompagnate dal suo amor materno

con grazie copiose aderenti allo stato di ognuno. 

E gli angeli in canto e in suono: 

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi. Cara Madre, 

il dono accetta degli amanti nostri cuor. O Maria Immacolata, 

noi ti offriamo i nostri cuori. Se non sono i nostri cuori così bianchi 

come i gigli, ugualmente siam tuoi figli e Tu nostra Madre ancor. 

O Maria Immacolata...”. 

E gli angeli della pace: 

“Quanta sete nel mio cuore! Solo in Dio si spegnerà. Quanta 

attesa di salvezza! Solo in Dio si sazierà. L'acqua viva ch'Egli

dà sempre fresca sorgerà. Il Signore è la mia vita. Il Signore

è la mia gioia. Se la strada si fa oscura, spero in Lui: mi guiderà. 

Se l'angoscia mi tormenta, spero in Lui: mi salverà. Non

si scorda mai di me. Presto a me riapparirà. Il Signore è la

mia vita, il Signore è la mia gioia. Nel mattino io ti invoco. 

Tu, mio Dio, risponderai. Nella sera rendo grazie. Tu, mio Dio, 

ascolterai. Al tuo monte salirò e vicino ti vedrò. Il Signore...”. 

E l'angelo del Mistero: 

“Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua croce

hai redento il mondo. Salve, o croce, salve, salve, o croce, unica

speranza”. 

E l'angelo della verginità si accostò all'altare a leggere

sul libro della vita: 

‑ Guardiamo quante infermità Tu hai risanato, a quanti che hai

incontrato i peccati hai perdonato, quanti dal maligno hai liberato

per mostrare che eri il Sommo Benefattore, Colui che

ama il proprio popolo, pronto a soccorrere la generazione 

in qualunque bisogno si abbia a trovare! Ecco il tuo Ritorno

glorioso in terra d'esilio, perché vuoi unirti alla tua Chiesa, 

perché la tua bontà e la misericordia infinita in Te imperan! 

Tutti i sacerdoti che han scritto, scelti dalla Madre tua e

da Te chiamati, tutti i retti ministri che si sacrificano e

pregano perché il mondo si converta, e così il peccatore si

converta e viva, tutto questo è la farina pronta, mentre la

tua Parola viva di vita è il lievito: e così si prepara il pane 

in vitalità eucaristica e in parola viva di vita. 

Ecco la preghiera: l'ornamento per capire. 

Ecco le virtù: l'umiltà che prepara, con fede viva, speranza 

illimitata e carità ardente, a comprendere ciò che Tu da 

Ritornato sei venuto a fare e ciò che cedi e concedi alla Chiesa

che hai fondato. 

Il tuo Cuore possiede una vitalità divina, perché Tu sei Dio

in Trino e offri a ognuno che è pentito perdono e della grazia 

santificante il dono. 

Tu non hai fretta di castigare e mai ti stanchi ad aspettare. 

Tu sei risorto per virtù propria e così sei tornato dal Padre 

in terra d'esilio in vivacità eternale, perché tutti i popoli 

vuoi beneficare, vuoi donare e di ciò che possiedi vuoi

regalare, affinché tutto salga all'Eterno Padre, e il Padre 

Eterno aspetti i popoli a conversione, lasciando solo i demoni 

a perdizione. 

E Tu, Vergine Immacolata Sacerdote, che dal godimento 

padroneggi  con gli angeli tuoi in servizio sull'orizzonte, 

fa' che le anime sacerdotali e verginali siano pronte 

ad accogliere ed a capire il Ritorno del Figlio dell'uomo 

su terra d'esilio, affinché ogni creatura salga il viottolo o la via 

che conduce alla perfezione, al dolore delle proprie mancanze, 

vivendo il risorgimento verso l'adorazione 

e l'amore a Gesù in Sacramento. 

E gli angeli tutti per i popoli: 

“O Gesù Sacramentato, ogni bene da Te aspettiamo. Il nostro

cuore a Te regaliamo e di continuo ti vogliam adorare”. 

E l'angelo del Mistero: 

“Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua croce

hai redento il mondo. Salve, o croce, salve, salve, o croce, unica

speranza” 

Poi Gesù Cristo si accostò all'altare e consacrò particola e

calice e poi offrì Sé Sacramentato alla persona del Mistero

presente. E il calice del sangue suo, in luce tramutato, nutre

il ministro, affinché sia saziato del corpo, sangue, anima e 

divinità del suo Cristo. 

E gli angeli tutti: 

“Insieme noi veniamo a Te, Signor, per ascoltarti ed offrirti

i nostri cuor. Tu ci conosci, Tu accetta il nostro amor. Tu Amore

sei, Signor. Glory, glory, alleluia! Noi crediamo nell'amor. 

Noi ti preghiamo per i poveri di cuor. Tutti i fratelli ti aspettan, 

Redentor. Tu ci raduni per nutrirci del tuo amor. Tu Amore 

sei, Signor. Noi crediamo nell'amor. Quando i fratelli si ritrovano 

tra lor, per far che canti ed esulti il loro cuor, ecco: Tu vieni come 

Amico tra lor. Tu Amore sei, Signor”. 

Dopo sette minuti di adorazione a Gesù Ritornato si usciva e

si scendeva ad accompagnar Cristo da dove era partito; e gli

angeli, nell'accompagnarlo in terra d'esilio, cantavan: 

“O del Cielo gran Regina, Tu sei degna d'ogni amor. La beltade

tua divina chi non ama non ha cuor. Tu sei Figlia, Tu sei Sposa, 

Tu sei Madre del Signor. Tu sei quella Bianca Rosa che innamora 

i nostri cuor”. 

Gli angeli davanti a Gesù Eucaristia si sono schierati a adorare 

in tutti i posti dove c'è Sacramentato e continuamente questo 

suonano e cantano: 

“O dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, o Cuore Divino, mio tutto 

sei Tu. O dolce Cuor del mio Gesù, deh! fa' ch'io t'ami sempre 

più. Per me crocifisso volesti morir? D'amore languisco: così

mi vuoi dir. O dolce Cuor... Nell'ostia umiliato sei vittima ognor. 

Sei cibo a noi dato e sol per amor. O dolce Cuor...”.

Cronaca

- L'ora è arrivata, o ritardataria brigata! Se accetti, tutto ti 

perdono e del mio amore infinito ti faccio dono. 


18‑2‑1985

L'arca mariana trasportava con gli angeli in canto sopra gli

otto cieli anche questo mattino il Re Divino. 

Così era rivestito all'ingresso della Gerusalemme Celeste

dall'angelo suo Sacario di paramenti verdi, dando luce a tutti 

gli uomini di terra d'esilio, con speranza di salvezza per 

tutti. 

I sette angeli apocalittici che circondan l'altare han cantato 

sommessamente questo: 

“Accogli, Signore, il mio grido. Nel cuore ho cercato il tuo

volto. Quel volto non nascondermi, o Signore. Ricorda che sempre 

benigno Tu fosti in passato con noi. Non far che le massime 

del mondo ci soggioghin. Con cuore pentito e sincero perdono

imploriamo, o Signore. Perdona chi confessa il suo errore”. 

E gli angeli della pace han cantato la sequenza dello Spirito 

Santo: 

"Veni, Sancte Spiritus, et emitte coelitus lucis tuae radium. Veni, 

Pater pauperum, veni, Dator munerum, veni, lumen cordium".

Poi i nove cori angelici han cantato il Credo o Simbolo apostolico. 

Gli angeli nuovi creati senza prova han cantato il "Gloria in

excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis". 

I due alti capi della pace che testimoniano all'altare il Ritorno 

di Gesù Cristo Celebrante e Operante han recitato il

Pater noster, mentre il Michele al trono insieme con l'angelo 

del Mistero sommessamente questo ha cantato: 

“Sacro Cuor, d'amor ferito, d'amor santo i cuori accendi e partecipi 

li rendi della manna tua vital. O d'amore inclita fonte, di acqua 

limpida sorgente, carità mai sempre ardente, espiatrice 

d'ogni mal. Dolce Cuor...”. 

Poi la Madre di Dio Sacerdote dal Paradiso, benedicendo per

pria il clero e le vergini, affinché abbiano a far del bene a

tutte le famiglie, ha fatto piovere una nevicata di grazie attuali 

su tutti i popoli, affinché siano pronti a convertirsi e a ricevere 

l'evangelizzazione, perché Cristo con la sua celebrazione 

applica a tutti la Redenzione. 

E gli angeli tutti:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro dir. 

Noi t'invochiamo, o Madre pia, dei figli tuoi compi il desir. 

Deh, benedici, o Madre, al grido della fé! Noi vogliam Dio, che è

nostro Padre, noi vogliam Dio, che è nostro Re. Noi vogliam Dio

nelle famiglie, dei nostri cari in mezzo al cuor; sian forti i figli, 

caste le figlie, l'adolescenza e il santo amor. Deh, benedici...”. 

E ancora gli angeli creati senza prova: 

“Gioiosi cantiamo il mistero del corpo e del sangue prezioso

di Cristo Gesù, Dio vero, che regna tra noi glorioso. Cristo Gesù, 

noi t'adoriam. Signore, nell'Ultima Cena mangiando l'agnello 

pasquale, coroni la vita terrena, ci lasci un ricordo immortale. 

Cristo Gesù, noi crediamo e ti adoriamo. Mirabile segno

d'unione, dell'unico pane mangiamo. Nel velo l'eterna visione

con Cristo fin d'ora godiamo. O Padre, la gloria solenne in

Cristo Gesù ti rendiamo. Dell'unica lode perenne lo Spirito

Santo onoriamo. Cristo Gesù, noi crediamo e adoriamo”.. 

E gli angeli tutti in coro: 

“ Noi canteremo gloria a Te, Padre che dai la vita, Dio d'immensa 

carità, Trinità infinita. Tutto il creato vive in Te, segno

della tua gloria. Tutta la storia ti darà onore e vittoria. 

La tua parola venne a noi, annuncio del tuo dono. 

La tua promessa porterà salvezza e perdono. 

Per la tua Venuta tutti i popoli sono adorni della tua bontà

e della tua misericordia. Vieni, Signore, in mezzo a noi, vieni

nella tua casa. Dona la pace e l'unità. Raduna la tua Chiesa”. 

Poi l'angelo della verginità si accostò all'altare e lesse

sul libro della vita: 

‑ La storia della creazione del mondo intero è marcata ora

del tuo solenne Ritorno, in cui da glorioso e trionfatore celebri 

l'olocausto, bruci il male, purifichi il bene e lo moltiplichi: 

tutto a pro di tutti i popoli, applicando la Redenzione a 

tutte le genti. 

Nel creare spicca l'onnipotenza tua amorosa. Nel morire in

croce il Sacrificio di Te Stesso, Cristo Gesù, per far ancora

figli adottivi di Dio tutti i popoli. 

E poi sei risorto fondando la tua Chiesa, dandole la facoltà

tua, affinché si estendesse su tutti i popoli la bontà di Te

e l'amor sconfinato per tutti i popoli. Non hai mai abbandonato 

perché sei il Creatore, sei il Redentore ed ora sei tornato 

ad applicare a tutti la Redenzione, perché tutti i popoli

li vuoi salvi, perché li hai creati a vostra immagine e somiglianza. 

Sempre hai mostrato ai popoli, anche se li hai corretti 

severamente, che erano da Te amati, o Verbo Divino, che dopo

ti sei incarnato per pagare e cancellare i peccati di tutti

gli uomini. 

O Bontà infinita! O Sommo nostro Bene! Fa' che i popoli ti siano, 

in avvenir, fedeli. Fa' che si pentano dei lor peccati, che

di nuovo abbiano a ricevere col sacramento della Confessione

la grazia santificante perduta e i popoli tutti abbiano a godere 

della tua Venuta. 

E Tu, Sacerdote Vergine Immacolata, comandata dalla SS. Trinità 

d'essere la Madre e la Regina di tutto l'universo, perché

sei la Sacerdote Madre del Figlio di Dio, stendi su tutti i popoli 

il tuo manto regale e verginale, affinché, i popoli così

ricoverati, non possa su di lor infuriare la bufera. E fa' che

in questa sera, tramutata in mattino di quel giorno che non avrà 

più fine, l'umanità adorni e stia vicina a Gesù Eucaristia, 

affinché un'oasi di pace sia la lor vita in questo pellegrinaggio, 

per far solenne il trapasso; e la parata finale sia un onore 

grande al proprio Salvatore che ha portato a tutti la salvezza. 

E così la resurrezione della carne sia uno spettacolo della 

misericordia infinita divina. 

E gli angeli tutti: 

“Andiamo, fratelli. Il Padre ci chiama. Andiamo alla Cena: c'è

un posto anche per noi. Al nuovo banchetto Dio chiama i figli suoi. 

Parola e pane: questo è il dono del Signor. Il pane è Cristo, il vino 

è il sangue suo. Con gioia andiamo alla mensa del Signor. 

Intorno alla mensa l'amore crescerà. Il corpo di Cristo un sol 

corpo ci farà. Andiamo...”. 

Poi gli angeli presenti con a capo il Michele ripetono per

tutti gli uomini le promesse battesimali. E il Michele domanda 

se rinunciano a tutto ciò a cui in quel giorno han rinunciato. 

E gli angeli per i popoli: 

‑ Rinunciamo-. 

Poi domanda di nuovo se mantengono ancora le promesse di quel

solenne momento. 

E lor rispondono, gli angeli: 

‑ Per tutti promettiamo. 

Poi subito han cantato: 

“Sommo Ben, mio Signor. Come non ti amerò? T'amo con sommo 

amor, quanto quest'alma può. Poiché il mio cuor peccò, or n'ho 

sommo dolor. Mai più non peccherò con il tuo favor. Le mie colpe 

dirò ai piè del confessor. Penitenza farò dei miei passati error. 

Sommo Ben...”. 

Poi Gesù Cristo consacrò all'altare particola e calice, poi

offrì l'ostia consacrata alla persona presente del Mistero,

dicendo: 

‑ Luce per conoscere la verità che son tornato cedo. 

E il sangue del calice in luce fulgida si tramuta 

e vista a tutti i retti sacerdoti per conoscermi da Venuto 

sarà avuta. 

E, dopo tre minuti di ringraziamento a Cristo Ritornato 

Celebrante e Operante, prima di scendere questo han cantato: 

“Sei nostro Re, Tu grande Iddio. Tutto per Te è il nostro cuor. 

Tu nostro Amor, nostro desio. Siam figli tuoi, o gran Signor. 

Noi ti giuriamo amore. Giuriamo fedeltà. Te sol vogliamo: sei

nostro Padre. Te sol vogliamo: sei nostro Re. Sei nostro Re. 

Quest'almo grido echeggi unisono in terra e in mar. Risponda

l'eco in ogni lido, ovunque sorge di Dio l'altar. Re glorioso

nel Sacramento, or qui prostrati noi t'adoriam. Dei figli accogli 

il giuramento: vivere e morire per Te vogliam. Noi ti giuriamo 

amore, giuriamo fedeltà. Te sol vogliamo: sei nostro Padre. 

Te sol vogliamo: sei nostro Re”. 

Poi si scendeva ad accompagnare Cristo da dove era 

partito e questo gli angeli cantano: 

“Porta del Ciel soave, Vergine tutta pura, più eccelsa creatura 

in terra e in Ciel non v'è. Madonna, ascolta il gemito dell'uomo 

peccatore, che implora dal tuo Cuore uno sguardo di pietà. 

A noi ti mostra, o Madre, gementi in questa ora. Delle tue grazie 

infiora chi sol confida in Te”. 

Poi si sono schierati gli angeli in tutti i posti dove c'è

Gesù Eucaristia a dare il cambio agli altri che son saliti

al gaudio. Ed entrando nei templi cantan, adorando e ringraziando 

Gesù Eucaristia: 

“Quanto son dolci le caste tue tende! Quanto, mio Dio, son care

al mio cuor! Al cuor Tu parli, all'uom che ti intende. La fé

trionfa, la vince l'amor. O Pan di vita, o Re del Ciel, di Te si

nutre l'alma fedel. 

Quanto è felice l'uom che ti contempla un'ora santa prostrato 

ai tuoi piè! Un giorno solo nei sacri tuoi templi val più che mille 

nei tetti dei re. O Pan di vita...”. 

Cronaca

L'ora è suonata. Guardiamo chi si affaccia a cercar Me. E, se

non viene nessuno, è segnale che ancor non ci si vede. E la 

Madonna mi prega di aspettare ancora tre giorni. 


19‑2‑1985

L'arca mariana  carica di angeli pronti ad accompagnar 

Cristo, all'orario della resurrezione, sopra gli otto cieli. 

In un istante là si era. E rivestito veniva, all'ingresso della 

Gerusalemme Celeste, dall'angelo suo Sacario di paramenti

color celeste, marcati di croci greche e di stelle di oro

bianco. Così si accostava all'altare a incominciare il vespro

olocausto. 

E gli angeli nuovi, creati senza prova, questo han suonato e

cantato: 

“Te lodiamo, Trinità. Nostro Dio, t'adoriamo. Padre dell'umanità, 

la tua gloria proclamiamo. Te lodiamo, Trinità, per l'immensa

tua bontà. Tutto il mondo annuncia Te. Tu l'hai fatto come un

segno. Ogni uomo porta in sé il sigillo del tuo regno. Te lodiamo...”. 

Poi sono subentrati i due alti angeli che si trovano all'altare 

a testimoniare il Ritorno di Cristo glorioso e misericordioso: 

“Te lodiamo, Trinità, per l'immensa tua bontà. Noi crediamo solo 

in Te, nostro Padre Creatore. Noi speriamo solo in Te, Gesù

Cristo Salvatore. Te lodiamo, Trinità, per l'immensa tua bontà. 

Infinita Carità, Santo Spirito d'amore, luce, pace e verità, regna 

sempre nel mio cuore. Te lodiamo, Trinità...”.

Poi l'angelo Michele al trono cantò da solo il Pater noster, 

intanto che l'angelo del Mistero dava incenso all'altare. 

Poi i nove cori angelici han dato in suono e in canto il Credo

o Simbolo apostolico, affinché la fede si accresca in tutti i

cuori. 

E i nove cori angelici han cantato e suonato il "Gloria in

excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis".

L'angelo del Mistero, al comando di Cristo Re, canta questo da

solo: 

“Vi do un comandamento nuovo: amatevi gli uni gli altri come

Io vi amo, come Io vi amo. Ciò che Io vi comando è di amarvi

gli uni gli altri...”. 

Poi il capo dei Cherubini distribuì a settantadue angeli, 

creati da poco senza prova, settantadue lampade ardenti, a 

festeggiare i settantadue anni che la Madre di Dio visse su

terra d'esilio. E si sono messi tutti dietro i sette angeli 

apocalittici che circondan l'altare con le torce accese. 

Intanto che questo si faceva, gli angeli della pace cantavan: 

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti. Vostri figli 

siam, redenti dal paterno vostro amore. Benediteci, o Signore. 

Benedite il gran Gerarca, il Pastor di questo gregge. Benedite 

chi protegge nostra santa religion”. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare: 

“Purificami, o Signore. Sarò più bianco della neve. Pietà di me, 

o Dio, nel tuo amore. Nel tuo affetto cancella il mio peccato

e lavami da ogni mia colpa, purificami da ogni mio errore. 

Purificami...”.

Poi la Madre di Dio dal Paradiso benedì tutti gli angeli, comprese 

le nuove schiere aggiunte, perché con le lampade accese

abbiano a far comprendere il perché della celebrazione del

Figlio di Dio e di questa festa giornaliera che fa diventare

mattino questa torbida sera. 

E' la benedizione mattiniera della Madre di Dio Sacerdote

che fa splendere di elettricità mariana queste lampade, affinché 

il clero abbia a capire che Cristo dal Padre in terra d'esilio è 

stato venire. 

E di questa benedizione ne risentirà tutta l’umanità, del bene 

che le porta la Madre di Dio Sacerdote, perché è Madre universale 

che nemmeno un figlio né una figlia sta dimenticare. 

E gli angeli tutti: 

“Al tuo santo altar mi appresso, o Signor, mia gioia e mio amor. 

O Signore, che scruti il mio cuor, dal maligno mi salvi il

tuo amor. Tu sei forza, sei vita immortal, perché è triste il

cammino tra il mal. Mi risplenda la luce del ver e mi guidi

sul retto sentier. Al tuo santo altar mi appresso, o Signor, 

mia gioia e mio amor. Mia speranza e salvezza sei Tu. Che ti

lodi in eterno, Gesù”. 

Poi si accostò all'altare l'angelo della verginità a leggere

sul nuovo messale: 

‑ Questa celebrazione dell'olocausto di Cristo Signore è una

vera costruzione di ceri accesi, di lampade ardenti di cui la

luce divina fa sfarzo nella Chiesa che ha fondato, affinché

sia fermata ogni opera che vuol unirsi alla Chiesa a 

padroneggiare, non essere sottomessa, ma a pari. 

Ma siccome la Chiesa che hai fondato è una sola, Tu doni a

lei ciò che le occorre e con la tua celebrazione del vespro

olocausto la rendi a tutto superiore, Maestra infallibile in

fede e morale. 

E Gesù: 

‑ A ognuno impongo di starsi ritirare ed ai profanatori del

tempio di starsi allontanare, affinché la Chiesa sia libera

di insegnare. 

‑ Ricordino tutte le genti che Cristo per virtù propria è risorto 

da morte, per non mai più morire, perché anche tutto il

popolo dopo la morte risorgerà e del proprio Redentore godrà. 

E' inutile voler sottomettere la Chiesa ad ogni movimento

che di umiltà non gode, che al distacco non consente e di castità 

non se ne intende, perché la Chiesa di Cristo è fondata

sul suo sangue, sul suo amore sconfinato, sulla sua immolazione, 

ché ha dato la prova e si è mostrato vero Uomo e vero Dio

con la Resurrezione. 

Ogni uomo allora risorga in fede, speranza e carità, sia 

risuscitato nell'amore di Dio, viva risorto alla grazia di Dio, 

e sarà felice per loro il trapasso, se, al comando della Madre

di Dio Sacerdote, si vivrà in pace, in fratellanza e in santità 

di vita. 

Già nella vita pubblica, Gesù, hai mostrato la tua potenza 

taumaturgica, hai dato sicurezza della tua bontà, di potere nel

perdonare i peccati, hai dato prova nel risuscitare i morti, 

ché da tutti, quelli che hai risorti, sono stati scorti. Così i

popoli, basati in verità, in giustizia e in carità divina, possono 

continuare a vivere da credenti nel Vangelo, da cristiani 

in giustizia e in verità ed attirare a Cristo tutta l'umanità. 

E' il buon esempio che vale! 

E' la preghiera fatta in umiltà che a Dio sale! 

E Tu, Gesù Ritornato, abbi compassione delle turbe che hanno

fame e sete di verità e con la tua bontà sconfinata portale

alla via retta che porta alla luce perenne, affinché le opere

siano degne e, finito il transito, abbiano ad incontrarsi col

proprio Salvatore nella pace dei santi. 

E gli angeli tutti: 

“Osanna al Figlio di David, osanna al Redentor. Apritevi, porte

eterne, avanzi il Re della gloria, adorin cielo e terra l'eterno 

suo poter. 

O monti, stillate dolcezza, il Re dell'amor si avvicina, si dona 

pane vivo ed offre pace al cuor. Osanna... Verrai un giorno

Giudice, o mite e buon Gesù, rimetti i nostri falli nel tempo

del perdon. Osanna...”.

E l'angelo del Mistero al trono: 

“Quanta luce dal tuo Cuore spandi, o Madonna, sul mondo 

sconvolto! Tutti i cuori nella trepida ora anelanti ricorrono a

Te. O Madonna, ripeti al tuo figlio la parola che salva 

e conforta. Chiedi forza all'alma che lotta, chiedi pace per chi ti

porta amor”. 

Poi vien cantato da tutti gli angeli: 

“Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio. Il canto di noi 

angeli sia pure il canto di ogni figlio e figlia di terra d'esilio”. 

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice e poi

offrì alla persona presente Sé Eucaristia, dicendo: 

‑ Vivi della mia vita eucaristica e avrai vista da potermi 

conoscere, servire ed amare. Questo vale anche per tutte le anime 

che degnamente si stan comunicare. 

E il sangue del calice, tramutato in luce viva, è per tutti e

ognuno dei ministri che mi stanno amare, servire e così attirano 

a Me Eucaristia la fanciullezza, la gioventù, i genitori

e gli anziani, perché tutti hanno bisogno del sostentamento

della vita mia eucaristica. 

La luce fa sparire le tenebre e così, nella luce vera, non verrà 

più sera. 

E gli angeli tutti: 

“Ti adoro ogni momento, o vivo Pan del Ciel, gran Sacramento. 

Lodiamo Dio, noi schiere beate del Cielo. Lodate Dio, genti di

tutta la terra. Cantate a Lui che l'universo creò, Somma 

Sapienza e splendore. Lodate Dio, Padre che dona ogni bene. 

Lodate Dio, ricco di grazia e perdono. Cantate a Lui che tanto gli

uomini amò da dare l'unico Figlio. 

Lodate Dio, Uno e Trino Signore. Lodate Dio, meta e premio dei

buoni. Cantate a Lui, sorgente d'ogni bontà, per tutti i secoli. 

Amen”. 

E, dopo tre minuti di silenzio, in ringraziamento a Cristo 

perché è tornato in terra d'esilio, di nuovo si scendeva. E gli

angeli nell'accompagnar Cristo in terra d'esilio cantavan: 

"Iesu, corona virginum... ". 

Poi gli angeli si sono recati in tutti i posti dove c'è Gesù

Eucaristia a ringraziarlo perché è tornato e perché si trova

nel SS. Sacramento a beneficare in tanti modi l'uomo che ha

creato. 

E continuamente questo cantan: 

“Inni e canti sciogliamo, fedeli, al Divin Eucaristico Re. Egli

ascoso nei mistici veli cibo all'alma fedele si diè. Dei tuoi

figli lo stuolo qui prono, o Signor dei potenti, ti adora. Per

i miseri implora perdono, per i deboli implora pietà. Sotto i

veli che il grano compose, su quel trono raggiante di luce, il

Signor dei signori si ascose per avere l'impero dei cuor. Dei

tuoi figli...”. 

Cronaca

Dio in Trino è circondato dagli angeli e dai santi che lo

stanno onorare ogni momento. Nel Divin Sacramento è circondato

dagli angeli, che continuamente l'adorano e lo amano insieme 

con i fedeli che si associano; è amato e voluto nel suo

Ritorno, oltre che dagli altri, anche dagli angeli che da poco

ha creati senza prova, che lo stanno amare e ringraziare perché 

è tornato Operante e Celebrante non solo pro multis, ma

per omnes, in beneficio e a salvezza di tutti gli uomini. 


20‑2‑1985

L'arca mariana velocemente arrivava in terra d'esilio carica

di angeli, per accompagnar Cristo sopra gli otto cieli a celebrare. 

Così Gesù entrò insiem con loro e con canti e suoni fu 

accompagnato fino all'ingresso della Gerusalemme Celeste. 

Là fu rivestito di paramenti d'oro dall'angelo Sacario e con maestà

infinita si accostò all'altare e incominciò il vespro olocausto. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare con la

torcia accesa e gli altri settantadue con le lampade ardenti

han recitato l'atto di contrizione. E questi creati senza prova 

han dato in canto e in suono: 

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

s'adori. Gloria al Signor. Navigan l'anime tra scogli infidi. 

Maria proteggaci, Maria ci guidi. Gloria al Signor”. 

E i due alti angeli che all'altare testimoniano il Ritorno

del Divin Figlio di Dio e di Maria Vergine Sacerdote han cantato: 

"Christus vincit. Christus regnat. Christus imperat per Mariam. 

L'onore e la gloria siano per Te, Gesù Eucaristia".

E intanto che gli angeli della pace han cantato il "Gloria

in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis", 

i nove cori angelici han dato in suono e in canto il Credo
o Simbolo apostolico: manifestazione di fede, affinché la fede, 

la speranza e la carità abbiano a coperchiare tutta l'umanità. 

E, intanto che l'angelo del Mistero incensava l'altare, l'angelo 

Michele cantò da solo il Pater noster. E gli angeli tutti, 

proclamando la grande vincita fatta da Maria Santissima

con gli angeli, al comando del Re Divino, per cui furono sconfitti 

e rinchiusi i capi demoniaci nell'infernal fuoco, gli angeli tutti 

questo han cantato: 

“Noi ti adoriamo, Cristo Re. Stretti alla croce, nostra bandiera, 

con fede ardente noi t'invochiam: su tutti i popoli regna ed impera. 

O Re dei secoli, Te sol vogliam. O Cristo, vinci, o Cristo, impera: 

eterno amore a Te giuriam. O Re di pace, o Re  d'amore, 

o Gesù dolce, umil di cuor, Sovrano ed arbitro regna, 

o Signor, col dolce impero del santo amor. O Cristo, vinci...”. 

Poi la Madonna dal seggio divino ha benedetto la Chiesa che

Cristo ha fondato, tutti i fedeli, le anime vergini e i singoli 

sacerdoti perché, pronti all'appello divino, abbiano a rispondere: 

"Presente", pronti ad ascoltare e ad agire secondo il comando 

di Cristo Ritornato, quando nella sua Chiesa sarà entrato. 

E gli angeli tutti: 

“Al risuonar dell'Ave Maria il cuor si eleva a Te, Mistica

Rosa, il labbro scioglie la gentil preghiera che risuonò la

prima volta in Ciel: Ave, Maria. E da quel giorno che il divin

messaggio di grazia piena t'acclamò, Signora, la terra tutta

in un perenne maggio fiori ti dona d'olezzante amor. 

Il vecchio stanco all'ara tua piangente invoca pace agli ultimi

suoi giorni. La gioventù la sua vita ardente a Te consacra, o

Madre del Signor. Ave, Maria...”. 

E gli angeli della pace in suono e in canto: 

“A Te, Signor, leviamo i cuori. A Te, Signor, noi li doniam. Quel

pane bianco che t'offre la Chiesa è il frutto santo del nostro 

lavoro: accetta, Signore, e benedici. Quel vino puro che ti

offre la Chiesa forma la gioia dei nostri bei colli. Accetta, 

Signore, e benedici. Gioie, dolori, fatiche e speranze nel sacro

calice noi deponiamo. Accetta, Signore, e benedici. A Te, Signor, 

leviamo i cuori; a Te, Signor, noi li doniam”. 

E poi lesse sul libro della vita l'angelo della verginità: 

‑ Tu, Gesù, ti sei preparato quaranta giorni prima di morire

per redimere e così in gloria ed onore risorgere, ti sei preparato

nel deserto col digiunare e pregare. 

Fosti tentato dal demonio: così hai permesso. Ti sei lasciato

tentare. Ed è stato sconfitto nel dire: 

"Adorerai il Signore Dio tuo e solo Lui servirai".

la più grande offesa che ha ricevuto, volendo superar Dio. 

Così ora, non avendo mai questo nemico delle anime domandato

perdono a Dio, son rimasti i capi  rinchiusi 

nell'infernal fuoco. 

Questo è un avvertimento per i popoli di rinunciare una volta 

per sempre alla superbia, di umiliarsi davanti a Dio, che

viene incontro al popolo tutto, essendo ritornato per incontrarsi, 

per poterlo perdonare, e di imitare in questo i progenitori 

che, presi in colpa da Dio, han domandato scusa. 

E tutto ciò in cui la natura si ribella si doma con la preghiera 

e con la mortificazione, conoscendo quello che Dio è

e quello che i popoli sono, ché apposta è venuto glorioso e

misericordioso affinché l'umanità lo conosca e l'uomo conosca 

se stesso, confrontandosi col proprio Redentore e così aspettando 

da Lui tutto il perdono, la misericordia, facendosi caro 

della sua bontà smisurata per trovarsi con Lui in amicizia, 

perché Gesù è  buono, infinitamente buono e aspetta dai popoli 

un solo accenno di riconoscimento per trarli a Sé. 

Ricordarsi che la Quaresima deve essere tempo di preghiera, 

di mortificazione, di meditazione e di propositi di tornare a

Dio per non più separarsi, per trovarsi, quando chiamerà 

al rendiconto, di poter corrispondere a dirgli: "Sono pronto!".

Il Redentore ha messo a disposizione gli angeli perché diano

insegnamento, con ispirazioni, di tenere lo sguardo rivolto a

Dio, che la Vergine Madre Sacerdote, all'emenda, verrà incontro 

per aiutare nel passo di conversione e al trapasso col suo 

amor materno, affinché il giudizio particolare di ognuno

sia un festeggiamento per averlo incontrato, il proprio Salvatore, 

gioioso e contento. 

Popolo tutto, da' un ripensamento a tutto questo insegnamento

che per amor ti viene offerto, per il bene che puoi godere

nel tempo e più nell'eternità, pensando che il tuo Redentore

è Via, Vita e Verità. 

E gli angeli tutti: 

“Genti tutte, proclamate il mistero del Signore, del suo 

corpo e del suo sangue che la Vergine donò, e fu sparso

in sacrificio per salvar l'umanità. Dato a noi da Madre

pura, per noi tutti s'incarnò. La feconda sua parola tra le

genti seminò. Con amore generoso la sua vita consumò. 

Nella notte della Cena coi fratelli si trovò. Del pasquale 

sacro rito ogni regola compi e agli apostoli ammirati come 

cibo si donò”. 

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi offri Sé

Eucaristia alla persona presente. E il calice del sangue, in

luce tramutato, rende nuovo il segno sacerdotale al ministro, 

perché sia sempre più atto a rappresentar Cristo. 

E gli angeli tutti: 

“Insieme noi veniamo a Te, Signor, per ascoltarti ed offrirti

i nostri cuor. Tu ci conosci, Tu accetta il nostro amor. Tu Amore 

sei, Signor. Glory, glory, alleluia. Noi crediamo nell'amor. 

Noi ti preghiamo per i poveri di cuor. Tutti i fratelli ti aspettan, 

Redentor. Tu ci raduni per nutrirci del tuo amor. Tu Amore 

sei, Signor. Quando i fratelli si ritrovano tra lor, per far che canti 

ed esulti il loro cuor, ecco: Tu vieni come Amico  tra lor. Tu Amore 

sei, Signor”. 

E dopo sette minuti, ringraziando Gesù Ritornato per l'amore

infinito che ai popoli porta e ha portato, si scendeva e si

accompagnava Cristo in terra d'esilio da dove era partito. E

questo gli angeli cantavan: 

“Per la salvezza nostra, a pro del peccator, consacriamo a Te, 

Maria, l'opra, la mente e il cuor”. 

Poi gli angeli tutti si sono messi, al posto di quelli che salgono 

in Paradiso, a adorare, a perorare e a ringraziare Gesù

Eucaristico, perché con tanta bontà si trova nel SS. Sacramento 

dell'altare. 

E al posto di tutti continuamente questo cantan: 

“In quell'ostia consacrata sei presente, o Gesù mio, vero Uomo

e vero Dio, nostro amabil Salvator. 

0 Gesú, Figliol di Dio, umilmente io ti adoro. Sei mia vita e

mio tesoro e sarai mio premio in Ciel”. 

La Madonna manda gli angeli a adorare Gesù Eucaristia, affinché 

nemmeno un uomo abbia a perire e tutti alla salvezza eterna abbiano 

ad arrivare, perché Cristo Gesù infinitamente sta tutti amare. 

Cronaca

Chiunque dice di starmi amare deve avere il suo pensiero primo 

rivolto verso di Me Sacramentato. 


21‑2‑1985

L'arcobaleno splendeva sopra l'arca mariana empita di angeli

che cantavan: "Stella Cometa, fa' giungere alla meta... ". 

Sono scesi per accompagnare sopra gli otto cieli il Divin Re

che ogni mattino va a compiere il vespro olocausto; e così 

insiem son saliti. E l'arcobaleno brillava sopra la collina 

dell'Apidario. 

Rivestito di paramenti bianchi, ornati di croci greche d'oro,

dall'angelo suo Sacario, si accostava all'altare dentro la 

Gerusalemme Celeste a celebrare. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare: 

“Gesù, perdonaci che abbiam peccato. Abbi pietà, o Signore! Noi

ricorriamo a Te fidenti e ti domandiam perdono per tutte le

genti. Con i raggi dell'infinito tuo amore stalli convertire, 

affinché non abbiano a perire”. 

Poi i nove cori angelici han cantato il "Gloria in excelsis

Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis". 

E gli angeli della pace han dato in canto e in suono il Credo 

o Simbolo apostolico. 

E i due alti angeli che testimoniano il suo Ritorno all'altare 

han recitato il Pater noster. 

E gli angeli creati senza prova in canto e in suono han dato

questo: 

“Cieli e terra nuova il Signor darà, in cui la giustizia sempre 

abiterà. Tu sei il Figlio di Dio e dai la libertà. Il tuo giudizio 

finale sarà la carità. Vinta sarà la morte, in Cristo risorgerem 

e nella gloria di Dio per sempre noi vivrem. Cieli e terra... 

Il suo è regno di vita, di amore e di verità, di pace, di giustizia, 

di gloria e santità. Cieli e terra...”.

E gli angeli tutti: 

“Gesù, lo sguardo amabile volgi dai sommi cieli, vedi che ancor 

rigurgita la terra d'infedeli. Pietà, Signor, dei miseri

che ignoran l'Evangel. Manda color che insegnino la retta via

del Ciel. Mandasti un dì gli apostoli a convertir le genti e

vinsero i tuoi martiri gli imperator furenti. Pietà, Signor...”. 

E dal Paradiso la Madonna Sacerdote benedì, così i retti sacerdoti

dovranno dire che Cristo è ritornato di sì. 

E il Michele e l'angelo del Mistero al trono questo han cantato, 

accompagnati dalla fanfara angelica: 

“Quando nell'ombra cade la sera, è questa, o Madre, la mia 

preghiera: fa' pura e santa l'anima mia. Ave, Maria. E quando 

l'alba annuncia il giorno, all'ara tua faccio ritorno, dicendo 

sempre con voce pia: Ave, Maria...”. 

E gli angeli tutti: 

“O Signore, raccogli i tuoi figli, nella Chiesa i dispersi raduna. 

Come il grano nell'ostia si fonde e diventa un sol pane, 

come l'uva nel torchio si preme per un unico vino, o Signore, 

raccogli... Come in tutte le nostre famiglie ci riunisce l'amore 

e i fratelli si trovano insieme per un'unica mensa, o Signore... 

Come passa la linfa vitale dalla vite nei tralci, come l'albero 

stende nel sole i festosi suoi rami, o Signore, raccogli i tuoi figli...”. 

Poi l'angelo della verginità, portando con sé la torcia, lesse

sul libro della vita: 

‑ Tutto, Gesù Celebrante e Operante, è pronto. Manca l'acqua 

della sortiva, cioè la grazia santificante che fa forte e splendido 

l'apostolato perché, se non tiene conto della grazia che

ogni sacramento dona e dà, il popolo è nella più oscura notte, 

anche se splende il sol. 

Quando in certi istituti mancava il pane quotidiano, il fondatore 

ha detto: 

"Qui c'è qualcuno che non è in grazia di Dio e così il bene

che si fa non è accetto a Dio".

E furono anche scoperti quelli che tradivan e così, alla parola

del santo, si scoprivan. 

Ecco ora: chi in grazia serve la Chiesa che Tu hai fondato, 

sia benedetto dalla Madre tua Sacerdote. Ed invece chi vive

in peccato fa' che ti abbia a domandar perdono, che si abbia

ad emendare e non aspettare che l'Eterno Padre abbia tutti a

punire. 

Il motto è questo: o convertirsi, o perire, perché il tempo è 

inoltrato e la misericordia di Dio deve funzionare, perché sopra 

di Te, Dolce Bene, nessun si sta trovare, perché Tu sei la

seconda Persona della SS. Trinità che si è fatta Uomo ed ogni 

bene porti in Te e a tutti ne vuoi dispensare, perché sei tornato 

a perdonare, ad amare e a convertire. 

Dolce Gesù, pensaci Tu, che sei Bontà infinita, sei eccelso nella 

pazienza e sei il Datore della provvidenza. Fa' che il popolo 

di nuovo ti abbia a seguire, che il pane non gli starà mancare, 

e da' un cuor puro e mondo a chi deve evangelizzare
e deve le anime a Te portare. 

Il tuo Cuore pietoso e misericordioso sta' mostrare, affinché

tutti i popoli ti abbiano a conoscere, servire ed amare. 

E tutti in coro gli angeli: 

“Purificami, o Signore. Sarò più bianco della neve (per tutti i popoli). 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore, nel tuo affetto cancella il mio peccato 

e lavami da ogni mia colpa, purificami da ogni mio errore. 

Il mio peccato io lo riconosco, il mio errore mi è sempre dinnanzi. 

Contro Te, contro Te solo ho peccato, quello che è male ai tuoi occhi 

io l'ho fatto. Purificami, o Signore... 

Così sei giusto nel tuo parlare e limpido nel tuo giudicare. Ecco 

che nella colpa io sono nato. Peccatore mi ha concepito mia madre. 

Purificami, o Signore...”. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare: 

“Al tuo santo altar mi appresso, o, Signor, mia gioia e mio amor. 

O Signore, che scruti il mio cuor, dal maligno mi salvi il tuo amor. 

Al tuo santo altar mi appresso, o Signor, mia gioia e mio amor. 

Mia speranza e salvezza sei Tu. Che ti lodi in eterno, o Gesù!”. 

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice e poi offrì Sé

Eucaristia alla persona presente del Mistero. E, nell'offrire, ha detto: 

‑ Ai sacerdoti più preparati faccio capire che son tornato. Ogni 

cuore afflitto sia consolato!-. 

E il sangue del calice in luce tramutato dà luce fulgida ad ogni 

segnato che giura fedeltà eternale e che interamente a Cristo si è 

donato. 

Intanto che questo avveniva, gli angeli cantavan: 

“Signore, sei Tu il mio Pastor, nulla mi può mancar nei tuoi pascoli. 

Tra l'erbe verdeggianti mi guidi a riposar. All'acque tue tranquille 

mi fai Tu dissetar. Signore, sei Tu il mio Pastor, nulla mi può 

mancar nei tuoi pascoli. Per me hai preparato il pane tuo immortal. 

Il calice mi hai colmo di vino celestial. Signore... La luce e la tua 

grazia mi guideranno ognor. Da Te m'introdurranno per sempre, 

mio Signor. Signore, sei Tu il mio Pastor, nulla mi può mancar 

nei tuoi pascoli”. 

E, dopo cinque minuti di adorazione alla volontà di Dio, ringraziandolo

perché è tornato ad applicare la Redenzione ad ogni nato, di nuovo 

si usciva e si scendeva. E sopra l'arca mariana padroneggiava l'arco 

trionfale che, scendendo ad accompagnare Cristo da dove 

era  partito, faceva contatto con l'arcobaleno. E così la Chiesa, il clero 

veniva illuminato in pieno affinché Gesù Eucaristico sia creduto, 

voluto e continuamente ringraziato Sacramentato. E, nello scendere,

questo si cantava: 

“Solchiamo un mare infido di un mondo traditore. Al sospirato 

lido chi mai ci condurrà? Maria pietosa e bella, del mare lucente 

stella, Maria, speranza nostra, guida di noi sarà”. 

Poi davanti a Gesù Eucaristia si son prostrati a dargli l'onore 

e la gloria che gli spettan, affinché i fedeli siano attratti 

dagli angelici cori ad unirsi a loro a chiedere, a adorare e a 

ringraziare. E questi spiriti beati davanti a Gesù Sacramentato 

questo continuamente cantan: 

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti. Vostri figli 

siam, redenti dal paterno vostro amore. Benediteci, o Signore! 

Benedite le famiglie, o gran Dio Sacramentato. Benedite l'umiliato, 

il contrito peccatore. Benediteci, o Signore! 

Benedite il gran Gerarca, il Pastor di questo gregge, 

benedite chi protegge nostra santa religion”. 

Morale

Tenere presente quello che ho insegnato: cercate e otterrete. 

Picchiate e vi sarà aperto. Tutto ciò che chiederete e sarà per voi

di utilità, vi sarà concesso. 

Lo sappia anche il parroco di Bienno. 


22‑2‑1985

Pronti gli angeli, scesi dal Paradiso nell'arca mariana, 

arrivavan per accompagnar Cristo sopra gli otto cieli a celebrare. 

E così il Divin Re per alcuni istanti da terra d'esilio se ne è 

andato con gli angeli suoi. 

Alla porta della Gerusalemme Celeste fu rivestito di paramenti 

rossi, ornati di croci greche, e si accostò all'altare ad incominciare 

la celebrazione. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare han cantato: 

“Padre Celeste Iddio, abbiate di noi pietà! Pietà, Signor, perdono, 

pietà d'un peccator! Figliolo Eterno Iddio, abbiate di noi pietà! 

Spirito Santo Iddio, imploriamo misericordia e perdono! 

O Dio Uno e Trino, abbiate a portare a salvezza tutti gli uomini, 

giacché Cristo è venuto con la sua celebrazione ad applicare 

la Redenzione a tutti gli uomini. 

Maria, speranza nostra, da' un ringraziamento degno all'Eterno

Padre, supplicandolo che abbia ad aspettare a conversione tutte 

le genti”. 

E gli angeli nuovi, creati senza prova, cantan: 

 “Sacro Cuor, d'amor ferito, d'amor santo i cuori accendi e partecipi 

li rendi della manna tua vital. O d'amore inclita fonte, d'acqua 

limpida sorgente, Carità mai sempre ardente, espiatrice d'ogni mal. 

Dolce Cuor del mio Gesù, fa' ch'io t'ami sempre più!”. 

Poi i nove cori angelici han cantato e suonato il Credo o

Simbolo apostolico, per ravvivare nei popoli la verità evangelica

e i loro doveri, ché il Credo impone di osservare la legge di Dio. 

Gli angeli della pace han cantato il "Gloria in excelsis Deo

et in terra pax hominibus bonae voluntatis". 

Il Pater noster  fu cantato dai due alti angeli che all'altare 

testimoniano il Ritorno in terra d'esilio del Figlio di Dio. 

E il Michele al trono e quello del Mistero, accompagnati 

dalla fanfara angelica, questo han dato: 

“O mio Signore, ricordati di me, non lasciarmi solo quaggiù. 

Mio Signore, sei qui, rimani in me: la mia gioia vera sei Tu

(per tre volte). Vieni, Signore, a vivere con me...”. 

E in coro tutti gli angeli: 

“Io son cristiano. Dal sacro fonte un'onda pura scese su me. 

Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso non è. 

Io son cristiano: questa è la gloria che fa ridenti questi

miei dì. E' il grido santo della vittoria: io son cristiano, 

morrò così. Io son cristiano, sono fratello di Gesù Cristo, mio

Salvator, e dar la vita è santo e bello per Lui, che è morto

per nostro amor. Io son cristiano, morrò così”. 

Poi la Madre di Dio dal Paradiso con lo scettro di Re

d'Israele ha benedetto tutte le genti, perché regni tra loro

la pace, la concordia e la fratellanza, perché tutti i popoli

son creati ad immagine e somiglianza di Dio: 

‑Una benedizione, che parte dal mio Cuore Immacolato Verginale 

e Sacerdotale, per la famiglia che Cristo ha fondato verginale 

e sacerdotale; si estenda, questa benedizione mia, su tutti 

gli istituti di ambedue i sessi, su tutti i sacerdoti, specie 

quelli che più abbisognano del mio materno amore, affinché 

le famiglie, conscie dei lor doveri, possano lasciarsi insegnare 

per progredire nelle virtù che occorrono ai genitori

e ai figlioli, per poter vivere da bravi cristiani-. 

E gli angeli in luce piena: 

“Nome dolcissimo, nome d'amore, Tu sei rifugio al peccatore. 

Tra noi cori angelici è l'armonia: Ave, Maria. Nel casto fremito 

di squille a sera le stelle penetri la mia preghiera. Nel Ciel 

cercandoti va l'alma mia. Ave, Maria...”. 

Dopo un minuto di silenzio, questo han ripreso: 

“Resta con noi, Signore, la sera. Resta con noi: avremo la pace. 

Resta con noi, non ci lasciar: la notte mai più scenderà. Resta

con noi, non ci lasciar per le vie del mondo, Signor. Ti porteremo 

ai nostri fratelli. Ti porteremo lungo le strade. Resta... la notte mai 

più scenderà. Voglio donarti queste mie mani, voglio donarti questo 

mio cuore. Resta... per le vie del mondo, Signor”. 

Poi si accostò all'altare l'angelo Sacario e lesse questo sul nuovo 

grande messale: 

‑ Il precursore davanti a Te, Cristo, andava a preparar le vie

in penitenza e con predicazione. 

Isaia aveva profetizzato al popolo d'allora che sarebbe venuto Dio

a salvarlo, che i ciechi ci avrebbero visto e i sordi avrebbero 

ricuperato l'udito e avrebbero sentito. 

Il precursore, apparendo Cristo nella vita pubblica, essendo

stato fino ad allora nascosto in povertà e nell'oscurità di

povera gente (e il popolo stentava a credere che fosse il

Messia promesso), il precursore mandò due dei suoi a chiedere

se era Lui il Messia o  dovevano aspettarne un altro. 

Gesù così ha risposto: 

"Dite che i miracoli abbondano: ci vedono i ciechi, sentono i

sordi, risuscitano i morti e scaccio i demoni, risanando i popoli 

nelle infermità, predico il Vangelo, a conforto e a vitalità 

per i poveri di spirito che si sentono confortati e da Me, 

che son Cristo, amati".

A questa risposta che han portato a Giovan Battista, lui Lo

presenta in questo modo, dicendo che lui non è degno neanche

di sciogliere i legacci dei calzari a Cristo e che lui deve

scomparire per far che il Messia progredisca e dia a tutti i

popoli la vita soprannaturale. 

Il popolo non tutto ha aderito, ma molti han creduto; non tutti 

han detto Crucifige, ma tanti han seguito anche gli apostoli, 

(perché, morto e risorto, Gesù ha fondato la sua Chiesa) 

finché, con virtù e sacrifici, con gli apostoli a capo, 

hanno appagato il Cuor di Cristo: e Gesù è ritornato. 

Ma anche ora il popolo, come allora, sentendo che eri ritornato, 

ha rifiutato e parecchi per il tuo Ritorno ti hanno odiato. 

Ma siccome non sei venuto a morire e come un malfattore

dal mondo a sparire, sebbene con la Resurrezione abbia vinto

il mondo, ugualmente ti sei fermato alla montagna ad aspettare 

alla resa, perché il tuo amore e la tua misericordia sopra

tutti imperan. 

E' duro dover dire: "Ho sbagliato".

Ma questo si dovrà dire, guardando Te in croce, pensando che

sei morto sul patibolo, proprio perché avevi beneficato il popolo. 

Impari ognuno, quando sbaglia, ad essere umile e subito a 

domandare perdono e tutte le volte che si sbaglia a domandar

scusa, finché sulla retta via ci si sta trovare, ad incontrare

da Ritornato Cristo misericordioso e glorioso, che tanto ama

ed ha amato gli uomini. 

Il Re Divino vuol perdonare e il popolo sia pronto a starsi

umiliare, che è la lor ricchezza e la lor salvezza. 

Mai cessare di trovarsi vicini a Gesù Eucaristico, affinché

ci aiuti e ci guidi sul retto sentiero; e da questo Cuore spalancato 

per tutti star imparare e star agire da bravi cristiani 

per guadagnarsi. e prepararsi la corona della gloria

che non avrà più fine. 

Non lasciar passare il tempo della misericordia, 

per non dover pagare, abusando dell'amore che Dio porta, 

e trovarsi in penitenza e in purgazione nel fuoco del Purgatorio, 

finché ci si trova degni di unirsi a Dio. 

Vivete in pace con Dio, in pace con voi stessi, cioè in grazia

di Dio, degni di chiamarvi il popolo di Dio. 

E gli angeli tutti: 

“O dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, o Cuore Divino, mio tutto

sei Tu. O dolce Cuor del mio Gesù, deh, fa' ch'io t'ami sempre

più! Per me crocifisso volesti morir? D'amore languisco: così

mi vuoi dir. O dolce Cuor del mio Gesù, deh... Nell'ostia umiliato 

sei vittima ognor. Sei cibo a noi dato e sol per amor. O dolce Cuor...”. 

E gli angeli della pace: 

“Andiamo, fratelli, il Padre ci chiama. Andiamo alla Cena: c'è

un posto anche per noi. Al nuovo banchetto Dio chiama i figli

suoi. Parola e pane: questo è il dono del Signor. Il pane è Cristo, 

il vino è il sangue suo. Con gioia andiamo alla mensa del Signor. 

Intorno alla mensa l'amore crescerà. 

Il corpo di Cristo un sol corpo ci farà”. 

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice, poi

offrì Sé Eucaristia alla persona del Mistero, dicendo: 

‑ Mi devi per questo continuamente ringraziare, perché è questo 

che vale. Cosa vale all'uomo, se gode di tutti i beni e gli manca 

il suo Dio? 

Anime amanti, statemi continuamente ringraziare, 

se Io continuamente vi devo amare!-. 

E, il sangue del calice regalato in luce fulgida al ministro, 

a uno per tutti quei preparati: 

‑ Questa unione con voi sia il legame di poter sempre far Me

nel consacrare, nell'assolvere e nell'evangelizzare. Senza il

vostro Cristo con voi, dove andreste a finire? State sempre a

Me vicini con la mente e il cuore, affinché di molte consolazioni

siate muniti e possiate anche consolare gli altri. 

E gli angeli tutti: 

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri, Cristo

s'adori. Gloria al Signor. Navigan l'anime tra scogli infidi. 

Maria proteggaci, Maria ci guidi. Gloria al Signor”. 

E l'angelo del Mistero, prima di scendere: 

“Mite Agnello senza macchia, lava ogni anima che davanti a

Te s'inginocchia. Fa' sparire col tuo amore ogni colpa e fa' che

i popoli alla tua Sacerdote Madre accorran, e Lei soccorra, 

perché è giunta l'ora”. 

Poi si scendeva ad accompagnare Cristo dove sosta con questo

canto: 

“O Maria, nostra speranza, deh! ci assisti e pensa a noi. Deh! 

proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza. Cara Madre e

gran Regina, volgi a noi gli occhi pietosi. Senza Te siam timorosi, 

con Te pieni di fidanza, o Maria, nostra speranza”. 

E gli angeli verso i templi, i santuari e le capanne 

ove si trova Gesù Eucaristia si sono spartiti, perché in nessun posto

devono mancare gli angeli in canto e in suono. E gli altri in

Ciel andavan, tenendo comunicazione tra il godimento, 

l'alto globo sopra gli otto cieli ove Cristo va a celebrare

e tutti i posti ove Cristo si trova Sacramentato. 

Gli angeli sono unanimi con quelli creati da poco tempo senza

prova. 

E questi nuovi per i popoli stan recitare davanti a Gesù

Sacramentato: 

“Tutto per Te, mio Dio, mio Bene Immenso, quanto faccio, 

soffro, dico e penso. In ogni mio respiro intendo, mio Signore, di

donarti l'anima e di consacrarti il cuore, per crescere sempre

più nel tuo santo e divino amore. Amen”. 

E tutti gli angeli unanimi: 

“Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso, Figlio

d'Eva, eterno Re, china lo sguardo, Dio pietoso, ad una polve

che si pente, che si sperde dinnanzi a Te”. 

Cronaca

Di far la volontà di Dio necessità c'è. 
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L'arca mariana carica di angeli pronta all'orario della

Resurrezione ad accompagnar Cristo sopra gli otto cieli con

canti e suoni festosi. 

Di paramenti bianchi veniva rivestito dall'angelo Sacario

all'ingresso della Gerusalemme Celeste. Poi entrava con gli

angeli tutti e si accostava all'altare a compiere il vespro

olocausto. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello: 

“Accogli, Signore, il mio grido. Nel cuore ho cercato il tuo

volto. Quel volto non nascondermi, o Signore. Ricorda che

sempre benigno Tu fosti in passato con noi. Non far che il

nemico ci soggioghi. Con cuore pentito e sincero perdono

imploriamo, o Signore. Perdona chi confessa il suo errore”. 

Poi gli angeli della pace han cantato il "Gloria in excelsis

Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis". 

I nove cori angelici han cantato e suonato il Credo o Simbolo

apostolico; e il Pater noster l'han cantato i due alti

angeli che all'altare testimoniano il Ritorno di Cristo. 

Intanto che l'angelo del Mistero dava incenso all'altare, 

l'angelo Michele cantò da solo: 

“E Tu, del Rosario Regina potente, ascolta clemente la prece

del cuor. O Papa, non temere di tanta procella, la tua navicella

Maria guiderà”. 

Poi la Madre Sacerdote di Dio benedicente in questo modo si

unisce all'olocausto che compie il suo Divin Figlio, regalando a

terra d'esilio una pioggia di grazie attuali, un fac-simile della

manna che cadeva nel deserto a sfamare il popolo ebreo, nel

tempo di schiavitù. 

E gli angeli tutti: 

“Mira il tuo popolo, bella Signora, che pien di giubilo oggi

ti onora. Anch'io festevole corro ai tuoi piè. O Santa Vergine, 

prega per me. Il pietosissimo dolce tuo Cuore porto e rifugio

è al peccatore. Tesori e grazie racchiude in sé. O Santa

Vergine... In questa misera valle infelice tutti t'invocano

Soccorritrice. Questo bel titolo conviene a Te. 

O Santa Vergine, pensaci Tu”. 

E la grande compagnia degli angeli creati senza prova

han suonato e cantato questo: 

“Dov'è carità e amore, qui c'è Dio. Ci ha riuniti tutti insieme

Cristo Amore. Godiamo esultanti nel Signore. Temiamo ed

amiamo il Dio Vivente e amiamoci tra noi con cuore sincero. 

Dov'è... Mentre formiamo qui riuniti un solo corpo, evitiamo

di dividerci tra noi. E regni in mezzo a noi Cristo Dio. 

Dov'è... Fa' che un giorno contempliamo il tuo volto nella gloria 

dei beati, Cristo Dio. E sarà gioia immensa, gioia vera, durerà 

per tutti i secoli, senza fine. Dov'è...”. 

E ancora gli angeli tutti: 

“Osanna al Figlio di David. Osanna al Redentor. Apritevi, 

porte eterne, avanzi il Re della gloria. Adorin cielo e terra

l'eterno suo poter. O monti, stillate dolcezza, il Re dell'amor si

avvicina, si dona pane vivo ed offre pace al cuor. 

Osanna al Figlio... Verrai un giorno Giudice, o mite e buon

Gesù. Rimetti i nostri falli nel tempo del perdon. Osanna...”. 

Poi si accostò all'altare l'angelo Sacario a leggere sul libro

della vita: 

‑ Tu, Gesù, quando sei venuto come Messia, hai eseguito a

puntino e con perfezione tutto ciò che sei stato operare, tanto

nell'istruire, quanto col buon esempio e con lo spirito di

preghiera che hai insegnato. 

Hai dato anche il Pater noster, affinché i popoli tutti i

giorni l'avessero a recitare, per una cosa sola tra loro

diventare, specie nel campo della pace, dell'amor fraterno 

e, prima, amando Dio sopra tutte le cose. 

Il cristiano, nel recitare il Pater noster, ha un insegnamento

pratico, rivolgendosi a Dio Padre, innalzando a Dio la mente e

il cuore: dare a Dio onore e gloria, tutto ciò che gli

spetta come Creatore e come Redentore e poi cercare a Lui

tutto ciò che all'uomo sta abbisognare, sia spiritualmente

che corporalmente. 

Ma ciò che fa bella questa preghiera ben recitata è l'umiltà

di chi chiede perdono per sé, perdonando per pria agli offensori, 

per poter essere da Dio perdonati. 

Ecco che questa preghiera domenicale il cristiano la deve

recitare tutti i giorni, come il giorno del Signore lo deve dare a

Lui, perché se l'è riservato! 

Se tutto il popolo di Dio questo dovesse fare, anche gli altri

popoli alla Chiesa di Cristo starebbero venire, perché

l'attrazione l'avrebbero, vedendo la pace che questi godono, 

perché uniti e al servizio completamente di Dio. 

Invece non è così: il cristiano non dà buon esempio sempre, tante 

volte dà anche scandalo, perché non vive la fede, perché non osserva 

il Credo, non pratica le promesse battesimali che ha fatto e

non rinuncia a ciò a cui in quel giorno solenne ha rinunciato. 

Un esame di coscienza si deve fare, rianimando la fede, la

speranza e la carità; e incominciare a vivere il proprio Credo, 

per essere degni figli adottivi di Dio. 

E Tu, Madre Sacerdote dell'Altissimo, che sempre hai fatto la

volontà di Dio, insegna ai figli di terra d'esilio come si deve fare

per trovarsi sempre in amicizia con Dio, pronti a manifestare

chi si è, affinché il Regno di Dio si abbia ad estendere su tutti i

popoli, non trovarsi traditori, ma veri amatori di Dio. 

E l'angelo del Mistero da solo: 

“Per la vita che ci dai, alleluia, ti ringrazio, mio Signor. Per la

gioia e per l'amor, ti ringrazio, mio Signor. Alleluia. La tua

morte ci salvò. Ti ringrazio, mio Signor. Il tuo amore ci riunì. 

Ti ringrazio, mio Signor. Alleluia”. 

E gli angeli tutti: 

“Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio. Il canto di noi

angeli sia pure il canto di ogni figlio e figlia di terra d'esilio”. 

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice, poi offrì Sé

Eucaristia ad Alceste Maria presente, dicendole: 

‑Un ringraziamento degno all'Eterno Padre sta' rendere-. 

E il sangue del calice, in luce tramutato, fa nuovo il segno

del ministro in quanto lui è preparato. 

E Gesù dice a uno per tutti: 

‑ Ringrazia la SS. Trinità che ti ha abbellito della mia trina

santità. 

E i nuovi angeli creati senza prova questo han cantato e

suonato: 

“Lodiamo Dio, noi schiere beate del Cielo. Lodate Dio, genti di

tutta la terra. Cantate a Lui, che l'universo creò, somma

sapienza e splendore. Lodate Dio, Padre che dona ogni bene. 

Lodate Dio, ricco di grazia e perdono. Cantate a Lui, che tanto

gli uomini amò da dare l'unico Figlio. Lodate Dio, Uno e Trino

Signore. Lodate Dio, meta e premio dei buoni. Cantate a lui, 

sorgente d'ogni bontà, per tutti i secoli. Amen”. 

E, dopo tre minuti di adorazione, di ringraziamento a Cristo

Ritornato per l'amore infinito che porta agli uomini, si usciva 

e si scendeva ad accompagnar Cristo da dove era 

partito. E scendendo questo cantan: 

“Porta del Ciel soave, Vergine tutta pura, più eccelsa creatura

in terra e in Ciel non v'è. A noi ti mostra, o Madre, gementi in

questa ora, delle tue grazie infiora chi sol confida in Te. 

Madonna, ascolta il gemito dell'uomo peccatore, che implora

dal tuo Cuore uno sguardo di pietà”. 

Poi gli angeli presenti sono entrati in tutti i posti ove

c'è Gesù Sacramentato a pregare, a adorare, a ringraziare 

ed a perorare. 

E, nell'entrare, gli angeli: 

“Tutto per Te, mio Dio, mio Bene immenso, quanto faccio, 

soffro, dico e penso. In ogni mio respiro intendo, mio Signore, 

di donarti l'anima e di consacrarti il cuore, per crescere

sempre più nel tuo santo e divino amore. Amen”. 

E poi: “In quell'ostia consacrata sei presente, o Gesù mio, vero

Uomo e vero Dio, nostro amabil Salvator. Da Te spero, o Gesù

caro, perché sei Bontà infinita, il tuo aiuto in questa vita e

l'eterna gloria in Ciel. O Gesù, Figliol di Dio, umilmente io

ti adoro. Sei mia vita e mio tesoro e sarai mio premio in Ciel. 

Amen”. 

Morale

Amen oggi vuol dire: amor sconfinato di un Dio che per amare 

e farsi amare si trova Eucaristico nel Sacramento dell'altare. 
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L'arca mariana si presentava carica di angeli e Cristo insiem

con lor saliva; le glorie di Maria cantavan e sopra gli otto cieli 

arrivavan. E in trionfo e in pace Cristo Re entrava nella 

Gerusalemme Celeste, con gli angeli suoi che il Te Deum

 cantavan, perché Gesù Eucaristico, in avvenire, amato, 

ricevuto ed adorato si troverà e così l'esaltazione della santa

croce i popoli in sé sentiranno e si convertiranno. 

E l'angelo Michele al trono: 

‑ La pace sia negli uomini di buona volontà. 

Poi i nove cori angelici han cantato il Credo o Simbolo

apostolico. Gli angeli della pace han cantato il "Gloria in

excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis". 

E il Pater noster l'han cantato e suonato gli angeli creati in

questo tempo che Cristo sosta da Ritornato in terra d'esilio e

che celebra sopra gli otto cieli, nella Gerusalemme Celeste, il

vespro olocausto, applicando a tutti gli uomini la Redenzione. 

E l'angelo Michele al trono: 

‑ Doveva venire Cristo, sia pure in forma occulta, a celebrare

il vespro olocausto, applicando così la Redenzione a tutti

gli uomini. 

I sette angeli apocalittici che circondan l'altare han cantato: 

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris

nobis. In Te, Domine, speravi, non confundar in aeternum. 

La pace tra noi tutti sia tramite l'amor che porta a tutta

l'umanità la Sacerdote Vergine Maria".

E per tutti gli uomini: 

“Siam peccatori, ma figli tuoi. Ausiliatrice, pensateci Voi!”. 

E gli angeli tutti han cantato il Veni Creator. 

Poi la Madre di Dio Sacerdote dal seggio divino impartì su

tutto il globo la benedizione di Regina del Cielo e della

terra, affinché la giustizia di Dio, per la celebrazione del

Divin Figlio, si tramuti in bontà e clemenza. 

E gli angeli tutti: 

“ Pietà, Signor, perdono! Pietà d'un peccator! Pietà, Signor, 

dei miseri che ignoran l'Evangel. Manda color che insegnino

la retta via del Ciel”. 

Poi gli angeli han cantato: "Iesu, corona virginum... ". 

E i due alti angeli che si trovano all'altare a testimoniare

il Ritorno del Divin Re, questo da soli han cantato: 

“La croce diletta, da pochi bramata, fa l'alma beata di chi la

portò. Evviva la croce! La croce evviva! Evviva la croce e chi

la esaltò!”. 

E gli angeli tutti: 

“Come il cervo all'acqua va, noi così a Te veniam. Grande sete

abbiam di Te, Dio, fonte dell'amor. Camminiamo verso Te tra

gioiosi cantici. Noi veniamo al tuo altar, per amarti, o Signor. 

Chi mi vede piangere chiede: Dov'è Dio?  Il Signore è tra di

noi, nel clamor di gioia. Ma ormai non piangerò. Il Signore è

Salvator. E, se io soffrirò, penserò a Te, Signor. 

Gloria a Dio Padre. Gloria al Figlio Redentor. Gloria allo

Spirito che ci unisce nell'amor. Vien, Signore, vien tra noi. 

Amen. Alleluia”. 

Poi salì all'altare l'angelo della verginità a leggere sul

nuovo messale: 

‑Questo non è ancor conosciuto, perché i peccati degli uomini

hanno impedito che fosse questo scoprito, cioè il tuo Ritorno, 

sia pure occulto, perché vuoi adornare della tua sapienza

increata la Chiesa che hai fondata, perché volevi che fosse

vista Maestra infallibile su tutto e tutti. 

Ma i peccati abbondarono nell'umanità, e perdono a Cristo non

hanno domandato perché la superbia, la disobbedienza e la

disonestà avevano oscurato terra d'esilio. 

E Tu, Amore Infinito di un Dio Creatore, Redentore e

Rimuneratore, ugualmente ti sei fermato in terra d'esilio e in

umiltà, in spirito di povertà hai voluto dare a tutti un esempio

stupendo. E, come fossi un incapace, ti sei fermato alla

montagna tra gente povera e bisognosa di tutti. 

Ma ora da glorioso hai voluto dare di nuovo un esempio

stupendo, nascondendo l'onnipotenza tua, per mostrare sol

l'amore che porti all'umanità e così inviti tutti a starti

seguire perché possano raggiungere, tutti gli uomini, nella via

della verità e della contrizione, la salvezza eterna. 

Tutti devono meditare su questa verità sacrosanta: che l'uomo

è chiamato da Dio a percorrere la via della sofferenza, della

bontà di Dio, della conversione e della santificazione, se devono

gli uomini tutti arrivare alla salvezza eterna. 

Questo è il vero apostolato a cui tutti possono appartenere: 

nel fare ognuno, tutti quelli che devono insegnare e far progredire 

nei popoli l'amor di Dio, ciò che gli è imposto nel proprio stato. 

Con distinzione: chi ha ricevuto il sacramento del matrimonio

deve pensare a santificarsi, a santificare la propria famiglia e a

dar buon esempio; e chi ha ricevuto il sacramento dell'Ordine si

deve sacrificare per portare le anime a Dio: ecco il suo compito! 

E le vergini tutte nel pregare, nel collaborare 

in tutto e per tutti nella carità fraterna e nel richiamare, col buon

esempio, a Dio, tutti i popoli, non andando fuor di strada in

ciò che non appartiene, perché Dio tutto vede e tutto sa, perché

non è lo spirito del male, ma il Sommo Bene. 

Tutti devono pregare per non cadere in tentazione. E Tu, Madre

Sacerdote, sta' a tutti insegnare al proprio posto a starsi trovare 

e a non occupare i posti degli altri. E, se questi stan sbagliare, 

star pregare, che Dio solo può portare a compimento e a ravvedimento. 

E gli angeli tutti: 

“Gesù, perdonaci che abbiam peccato! Abbi pietà, o Signore! 

A Te, Signore, ricorriam fidenti, misericordia noi da Te

speriamo. 

Non ci respinger, Tu che ci hai redenti! La nostra vita scorre

nel dolore, il nostro cuore non resiste al male. La grazia tua

sani i nostri errori. Tu per salvarci non hai disdegnato di

sopportare questa nostra vita. Fino alla morte ti sei umiliato. 

Gesù, perdonaci...”. 

E l'angelo Michele al trono: 

“La tua Resurrezione dimostra che sei Dio in Trino: il

Creatore, il Redentore, il Santificatore. E nel SS. Sacramento

dell'altare ti adoriamo, ti ringraziamo e onore e gloria ti

stiam dare”. 

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice, poi offrì Sé

Eucaristia alla persona presente del Mistero. 

E il sangue del calice, in luce tramutato,dà ad ogni ministro

una luce nuova e misteriosa, che sempre sarà finché il mondo

durerà. 

Intanto che questo avveniva, gli angeli tutti in coro: 

“Insieme noi veniamo a Te, Signor, per ascoltarti ed offrirti

i nostri cuor. Tu ci conosci, Tu accetta il nostro amor. Tu Amore

sei, Signor. Noi ti preghiamo per i poveri di cuor. Tutti i

fratelli ti aspettan, Redentor. Tu ci raduni per nutrirci del

tuo amor. Tu Amore sei, Signor. Quando i fratelli si ritrovano

tra lor per far che canti ed esulti il loro cuor, ecco: Tu vieni

come Amico tra lor. Tu amore sei, Signor. Noi crediamo

nell'amor”. 

Poi si scendeva ad accompagnare Cristo di nuovo in terra

d'esilio e gli angeli cantavan: 

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria. Ogni alma lo sa che

Madre sì dolce il mondo non ha. O Madre beata, dal Cielo a

noi data, la tua gran pietà che bella speranza, che gioia mi dà!”. 

Poi gli angeli si son schierati in tutti i posti dove c'è Gesù

Eucaristia a adorare, a riparare e a cantare le lodi a Gesù

Sacramentato. E questo cantan: 

“T'adoriam, ostia divina. T'adoriam, ostia d'amor. Tu dell'angelo 

il sospiro. Tu dell'uomo sei l'onor. T'adoriam, ostia divina... 

Tu dei forti la dolcezza, Tu dei deboli il vigor. 

T'adoriam... Tu salute dei viventi, Tu speranza di chi ti porta

amor. T'adoriam...”. 

Punto e virgola: chi l'ha vinta? 

Gesù e Maria. 
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‑ Tu, Cristo, anche questo mattino sei salito insiem con noi

angeli sopra questo nuovo globo; e ci troviamo sopra gli otto

cieli. 

All'ingresso della Gerusalemme Celeste sei stato rivestito

dall'angelo tuo Sacario di paramenti verdi, ornati di croci

greche d'oro: tutto dà speranza perché Tu, Dio Uomo vivo e

vero, non puoi mentire, perché sei Via, Vita e Verità-. 

E questa presentazione la fa l'angelo Michele al trono, 

nell'incominciare la celebrazione dell'olocausto. 

Gli angeli han preso il lor posto e così appartengono in pieno

alla celebrazione del Divin Re Ritornato. 

Gli angeli apocalittici che circondan l'altare han recitato

per tutti gli uomini il Confiteor, mentre i due alti angeli

che testimoniano il Ritorno del Re Divino questo

sommessamente han cantato: 

“Rimani con noi, Signore, la sera. Con Te mangeremo, 

Signore, la Cena. Rimani con noi, Signore”. 

Gli angeli creati senza prova han cantato il "Gloria in

excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis". 

I nove cori angelici han dato in suono e in canto il Credo
o Simbolo apostolico, mentre il Pater noster l' ha cantato

da solo al trono il Michele, intanto che l'angelo del Mistero

incensava l'altare. 

E gli angeli della pace: 

“Dov'è carità e amore, qui c'è Dio. Ci ha riuniti tutti insieme

Cristo Amore; godiamo esultanti nel Signore. Temiamo ed

amiamo il Dio Vivente e amiamoci tra noi con cuore sincero. 

E regni in mezzo a noi Cristo Dio. Dov'è carità e amore, qui

c'è Dio. Fa' che un giorno contempliamo il tuo volto nella

gloria dei beati, Cristo Dio. E sarà gioia immensa, gioia vera, 

durerà per tutti i secoli, senza fine. Dov'è carità e amore, 

qui c'è Dio”. 

Poi la Madre di Dio dal gaudio ha steso il suo manto pietoso

e misericordioso su terra d'esilio, affinché nel giorno del

Signore che è incominciato non venga più sera per nessuno. 

E ha benedetto in croce greca. 

E gli angeli tutti: 

“Ausiliatrice, Vergine bella, di nostra vita Tu sei la Stella. 

Tra le tempeste, deh! guida il cuore di chi ti chiama Madre di

amore.. Siam peccatori, ma figli tuoi. Ausiliatrice, prega per

noi”. 

E gli angeli della pace: 

“Quanta sete nel mio cuore! Solo in Dio si spegnerà. Quanta

attesa di salvezza! Solo in Dio si sazierà. L'acqua viva ch'Egli

dà sempre fresca sgorgherà. Il Signore è la mia vita, il Signore

è la mia gioia. Se la strada si fa oscura, spero in Lui: mi

guiderà. Se l'angoscia mi tormenta, spero in Lui: mi salverà. 

Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà Il Signore è

la mia vita… Nel mattino io ti invoco, Tu, mio Dio, risponderai. 

Nella sera rendo grazie, Tu, mio Dio, ascolterai. Al tuo monte

salirò e vicino ti vedrò”. 

E l'angelo Michele con l'angelo del Mistero al trono: 

“O Cristo, Re dei secoli, o luce delle genti, dei cuori e delle

menti ti proclamiam Signor. 

Christus vincit. Christus regnat, Christus imperat per

Mariam. 

L'onore e la gloria siano a Te nell'Eucaristia”. 

Poi all'altare si accostò l'angelo del Re, il Sacario, e lesse

questo sul libro della vita: 

-Tu, Gesù Celebrante e Operante, sempre, e anche ora nel tuo 

Ritorno, hai annunciato la verità, perché sei Giustizia, 

Verità e Pace. Anche ora, come ti sei pronunciato nel tuo

Ritorno, volendo preparare il tuo clero alla rinnovata 

Pentecoste, dando così consolazione al rinnovato Pietro, tale ti

pronunci e non vieni meno. Anche se tutti ti avessero ad

assalire, sempre il tuo piccolo gregge credente in Te si troverà, 

finché, innalzata la cattedra di Pietro in statura tua, con a

fianco la Madre Sacerdote, farà prodigi di conversione, e i

popoli a Te staran tornare, perché a Te misteriosamente li

starai chiamare-. 

E gli angeli tutti: 

"Adveniat regnum tuum. Adveniat per Mariam. Fa' che il tuo

Regno si spanda in tutto il mondo e ogni uomo comprenda che

sei il Padron del mondo".

Poi continua l'angelo a leggere: 

‑ Senza di Te, in questo tempo di transizione, il clero, non

tutto, ma una parte, ha sostenuto il dire del popolo, non

badando che il lor agire era contro la legge, e, invece di andare

contro il male ,si è andati incontro a tutto il volere ed il piacere

del popolo, credendo che la voce del popolo fosse voce di Dio. 

Invece è tutt'altro. 

Come Mosé, quando salì il Sinai a ricevere le tavole della

legge, quando è sceso ha visto il popolo che adorava il vitello

d'oro e con passione gettò a terra le tavole che andarono

in polvere, così ora Tu, Gesù Salvatore e Bontà infinita, sei

tornato alla benedizione di Te Eucaristia che il ministro

offriva al popolo. Ma questo era ancora assetato di odio fraterno

e non ti ha conosciuto che eri Tu, quando hai parlato. 

E Tu ti sei ritirato alla montagna, affinché abbiano a capire

che sono soli, anche se non li hai abbandonati, finché

costateranno quello che hanno operato da soli e quello che

opereranno insiem con Te, perché apposta aspetti affinché

s'accorgano e ti domandino scusa, anche se a lor sembra di non

aver colpa, affinché perdoni ai colpevoli. 

Guardate che il Divin Maestro non è un ingrato, ma si è

appartato per insegnare l'umiltà, in che consiste il suo amore, 

per insegnare a tutti che chi ama davvero Dio ama anche il suo

fratello ed è sempre pronto a perdonare, perché anche lui da

Dio è stato beneficato. 

E così nel mondo di nuovo si vedrà la primavera della Chiesa

che mai è tramontata, ma, nella preghiera e nella pazienza, 

verrà circondata da nuove gemme, che son nuovi popoli che

alla Chiesa verranno, quando che Tu sei tornato costateranno. 

E gli angeli tutti per il popolo: 

“Gesù, perdonaci che abbiam peccato! Abbi pietà, o Signore! 

A Te, Signore, ricorriam fidenti, misericordia noi da Te

speriamo. 

Non ci respinger, Tu che ci hai redenti. La nostra vita scorre

nel dolore, il nostro cuore non resiste al male. La grazia tua

sani i nostri errori. Tu per salvarci non hai disdegnato di

sopportare questa nostra vita. Fino alla morte ti sei umiliato. 

Gesù, perdonaci che abbiam peccato! Abbi pietà, o Signore!”. 

Poi il Divin Re all'altare consacrò particola e calice, poi

offrì Sé Eucaristia alla persona presente, dicendo: 

‑ Il riconoscimento del mio Ritorno per il mio clero è vicino. 

Di saper che son venuto il tempo s'avvicina. 

Continuamente ringraziami nell'Eucaristia. 

Il sangue del calice in luce si tramuta, affinché il ministero

sacerdotale con il suo Capo sia consolato ché Gesù è vicino e

non l'ha abbandonato. 

E gli angeli tutti: 

“Ti adoriamo e ti ringraziamo ogni momento, o vivo pan del

Ciel, gran Sacramento. -

Continuando: ‑ Signore Dio di tutto il creato, la provvidenza

tua ringraziamo. Tra tutti i doni che all'uomo hai donato il

pane e il vino a Te presentiamo. E Tu, Signore, Padre amoroso, 

qual nostro dono il tuo dono riprendi. In ammirabile cambio

ci rendi Gesù, che regna tra noi glorioso. I nostri cuori, le menti 

gradisci, la volontà, le gioie e i dolori. Al Sacrificio di Cristo 

li unisci, per noi sorgente dei tuoi favori”. 

L'angelo del Mistero: 

“Regina Sacerdote del SS. Sacramento, fa' che Gesù sia

amato ogni momento, in ogni istante, da qualunque abitante”. 

Poi cantò da solo l'Ave Maria. 

E, dopo tre minuti di silenzio e di adorazione della volontà di

Dio, per far che tutti gli uomini diventino degni di

comprendere l'amore infinito che Cristo offre a tutti, si usciva

e si scendeva, perché Cristo Ritornato scende di nuovo in terra

d'esilio e gli angeli lo stanno accompagnare, cantando la

Salve Regina. 

Poi a fare il cambio degli angeli che di nuovo salgono in

Paradiso, quelli che hanno accompagnato Cristo in terra

d'esilio si sono schierati in tutti i posti dove c'è Gesù

Eucaristico a cantare e ringraziare. E in tutti i siti questo

cantan: 

“Noi ti amiam, Signor, noi t'adoriam. Sei Tu la luce, la nostra

gioia. Noi ci prostriam, Signor, e t'adoriam. Noi ti amiam... solo

a Te chiediam il tuo amor. In Te speriam, Signor, in Te

speriam. Abbi pietà di noi, abbi pietà! Resta con noi, Signor. 

Resta con noi. Dona il tuo pan del Ciel, pegno d'amor. Sei Tu

la luce...”.

Punto esclamativo! L'adorazione continua e più non finirà, 

finché il popolo tutto al suo Dio verrà. 


26‑2‑1985

All'orario della Resurrezione già la nave mariana era carica

di angeli in canto e in suono che accoglievan gioiosi il Re

Divino. 

Poi salivan sopra gli otto cieli, e all'ingresso della Gerusalemme

Celeste veniva rivestito di paramenti di oro giallo e così si accostava 

all'altare per incominciare il vespro olocausto, 

seguito dai nove cori angelici che il lor posto hanno

occupato per partecipare alla celebrazione del Redentore. 

La Madre di Dio Sacerdote subito ha steso dal Paradiso la

sua solenne benedizione su tutti i popoli, facendo perno sulla

Chiesa che ha fondato il suo Divin Figlio: benedizione di

pace, di amor fraterno e di misericordia che Lei offre a tutti

come Madre universale. 

E gli angeli in coro: 

“Al risuonar dell'Ave Maria il cuor si eleva a Te, Mistica

Rosa. Il labbro scioglie la gentil preghiera che risuonò la

prima volta in ciel: Ave, Maria. 

E da quel giorno che il divin messaggio di grazia piena

t'acclamò, Signora, la terra tutta in un perenne maggio fiori ti

dona d'olezzante amor. Il vecchio stanco all'ara tua piangente

implora pace agli ultimi suoi giorni. La gioventù la sua

vita ardente a Te consacra, o Madre del Signor. Ave, Maria...”. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello: 

“Padre Celeste Iddio, abbiate di noi pietà! Pietà, Signor, perdono, 

pietà d'un peccator! O Dio Uno e Trino, abbiate di noi pietà! 

Maria, speranza nostra, abbi compassione e misericordia

di tutta l'umanità!”. 

E gli angeli della pace, uno per tutti: 

“Io son cristiano, dal sacro fonte un'onda pura scese su me. 

Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso non è. 

Io son cristiano, questa è la gloria che fa ridenti questi

miei dì. E' il grido santo della vittoria: io son cristiano, 

morrò così. Io son cristiano, sono fratello di Gesù Cristo, mio

Salvator; e dar la vita è santo e bello per Lui, che è morto

per nostro amor”. 

Poi l'angelo Michele al trono insiem con l'angelo del Mistero 

ha cantato il "Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus

bonae voluntatis", e i nove cori angelici han dato in suono e in 

canto il Credo o Simbolo apostolico. 

Il Pater noster l'han cantato i due alti angeli che si trovano

all'altare a testimoniare il Ritorno di Cristo, accompagnati

dalla fanfara angelica, mentre gli angeli, creati senza

prova da Cristo Ritornato glorioso e misericordioso, han

cantato questo: 

“Andiamo, fratelli, il Padre ci chiama. Andiamo alla mensa, 

c'è un posto anche per noi. Al nuovo banchetto Dio chiama i

figli suoi. Parola e pane: questo è il dono del Signor. Il pane è

Cristo, il vino è il sangue suo. Con gioia andiamo alla mensa

del Signor. Intorno alla mensa l'amore crescerà. Il corpo di

Cristo un sol corpo ci farà. Andiamo, fratelli...”.

Poi l'angelo della verginità si accostò all'altare a leggere

sul libro della vita: 

‑ Quando Mosé, dopo aver per passione buttato a terra le

tavole della legge, e il popolo ha domandato scusa d'essersi

dato al culto degli idoli e fece penitenza, di nuovo salì al

monte Sinai, preparò lui stesso le tavole e Dio le scrisse di

nuovo. E così Mosé le presentò al popolo. 

Così avverrà ora. 

Quando Tu sei tornato alla benedizione eucaristica 

(un Ritorno occulto per far festa con la tua Chiesa)

venivi da Celebrante e Operante a compiere il tuo ciclo per

applicare con la tua consacrazione la Redenzione non pro multis, 

ma per omnes, perché già nell'Era Cristiana, a partire

dagli apostoli e da tutti i suoi seguaci, avevan pagato i

debiti di tutti gli uomini col loro amore a Cristo e con il

Sacrificio incruento, dando la vita stessa per la verità. 

Così aveva vinto la verginità. E nell'Era nuova la luce doveva

essere completa con il chiaror della Stella Cometa. 

Ma i popoli non t'hanno conosciuto e anche il clero è rimasto

all'oscuro. Ove Tu parlavi, non ti ascoltavan, perché c'era

chi diceva con malizia che era lo spirito del male che stava

a parlare, e così non han voluto ascoltare. 

Il male si moltiplicò, il comandamento non ammazzare non

l'ammettevano più, perché dicevano che Gesù era Belzebù.

Ed ora la luce di Te, Gesù, si moltiplica per tuo comando, 

perché c'è il tuo Cuore che d'amore avvampa, c'è il popolo che

si leva di buon mattino e s'accorge che è luce nuova che Gesù

dona, affinché i popoli si abbiano a convertire, perché nei

popoli il timor di Dio si fa sentire. 

E così Tu, Gesù, sei sempre quello nel dire il vero. E i popoli

retti l'apprenderanno e capiranno che sei il Dio della verità, 

della giustizia e della pace. E di nuovo verranno a Te; e Tu

pronto sempre ad accettare, a perdonare e a farti da lor

seguire. 

E gli angeli tutti:

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti. Vostri

figli siam, redenti dal paterno vostro amore. Benediteci, 

o Signore. Benedite le famiglie, o gran Dio Sacramentato, 

benedite l'umiliato, il contrito peccatore. Benedite il gran

Gerarca, il pastor di questo gregge, benedite chi protegge

nostra santa religion”. 

E, dopo un minuto di sosta, i sette angeli apocalittici che

circondan l'altare dell'Agnello: 

“Al tuo santo altar mi appresso, o Signor, mia gioia e mio amor. 

O Signore, che scruti il mio cuor, dalle massime del mondo

mi salvi il tuo amor. Al tuo santo altar... Tu sei forza, sei vita 

immortal, perché triste è il cammino tra il mal. Mi risplenda 

la luce del ver e mi guidi sul retto sentier. Mia speranza 

e salvezza sei Tu. Che ti lodi in eterno, o Gesù”. 

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice e poi

offrì di sua mano Sé Eucaristia alla persona presente. 

E il sangue del calice, luce fulgida diventato, lo regala ad

ogni segnato e lo rende atto ad entrare nell'Era Mariana. 

E l'angelo del Mistero: 

“Da Te spero, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita, il tuo

aiuto in questa vita e l'eterna gloria in Ciel”. 

Dopo, gli angeli tutti insieme prima di scendere han cantato

il Veni Creator. 

E, dopo cinque minuti di silenzio, mostrando a Cristo il loro

amore perché è tornato e perché si trova Sacramentato, nello

scendere ad accompagnar Cristo, han cantato tutti in coro: 

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria. Ogni alma lo sa che Madre 

più santa il mondo non ha. O Madre beata, dal Cielo a noi

data, la tua gran pietà che bella speranza, che gioia mi dà!”. 

Poi si sono schierati a cambiar gli angeli in tutti i posti

ove si trovano a adorare Gesù Eucaristia, intanto che gli altri 

salgono in Paradiso. E questo cantano: 

“Inni e canti sciogliamo, fedeli, al Divin Eucaristico Re. Egli,

ascoso nei mistici veli, cibo all'alma fedele si diè. Dei tuoi

figli lo stuolo qui prono, o Signor dei potenti, ti adora. Per

i miseri implora perdono, per i deboli implora pietà. 

Sotto i veli che il grano compose, su quel trono raggiante 

di luce, il Signor dei signori si ascose, per avere l'impero 

dei cuor. Dei tuoi figli lo stuolo qui prono...”. 


27‑2‑1985

Gesù anche questo mattino saliva nell'arca mariana con gli

angeli suoi all'orario della Resurrezione. In un attimo già

sopra gli otto cieli si era; all'ingresso della Gerusalemme

Celeste veniva rivestito di paramenti d'oro, entrava e 

all'altare con gli angeli suoi incominciava il vespro olocausto. 

E gli angeli presenti: 

“Cieli e terra nuova il Signor darà, in cui la giustizia sempre 

abiterà. Tu sei il Figlio di Dio e dai la libertà. Il tuo giudizio 

finale sarà la carità. Vinta sarà la morte, in Cristo risorgerem 

e nella gloria di Dio per sempre noi vivrem. 

Il tuo è regno di vita, di amore e verità, di pace e di giustizia, 

di gloria e santità. Cieli e terra nuova il Signor darà, 

in cui la giustizia sempre abiterà”. 

I sette angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello 

senza macchia: 

“Gesù, perdonaci che abbiam peccato! Abbi pietà, o Signore! 

A Te, Signore, ricorriam fidenti, misericordia noi da Te speriamo. 

Non ci respinger, Tu che ci hai redenti. La nostra vita scorre

nel dolore, il nostro cuore non resiste al male, la grazia tua

sani i nostri errori. Tu, per salvarci, non hai disdegnato di

sopportare questa nostra vita. Fino alla morte ti sei umiliato. 

Gesù, perdonaci che abbiam peccato, abbi pietà, o Signore!”. 

Poi gli angeli della pace han dato in canto e in suono il

"Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae 

voluntatis". 

Il Credo o Simbolo apostolico l' hanno cantato i nove cori

angelici, dando sfoggio alla fede, richiamando tutti i popoli

alla fedeltà alla legge di Dio. Il Pater noster l'han cantato 

il Michele al trono e l'angelo del Mistero. 

Poi la Madre di Dio Sacerdote dal Paradiso benedì tutti i popoli, 

specie i tribolati, gli ammalati e tutti quelli che soffrono e 

così pagano anche per i loro fratelli che non si ricordano di Dio. 

Ha benedetto la famiglia verginale e sacerdotale, estendendo 

la benedizione sulla Chiesa e su tutti gli istituti religiosi 

di ambedue i sessi, ha benedetto tutte le famiglie, specie le più 

bisognose della misericordia di Dio. 

E gli angeli tutti: 

“Solchiamo un mare infido di un mondo traditore. Al sospirato

lido chi mai ci condurrà? Maria pietosa e bella, del mare lucente 

stella, Maria, speranza nostra, guida di noi sarà”. 

E il coro presente degli angeli creati da poco senza prova, 

questo han cantato e suonato: 

“Qual regni tra i nimbi di angelici cori, nel trino mistero

tra i puri splendori, tal gioia del Cielo nel candido velo Tu

vivi nell'ara, felice tesor. 

O mistico Agnello, ti adoran le genti con palpiti ardenti di fede 

e d'amor. Nell'ostia fiammeggia lo Spiro fecondo che leggi

e costumi rinnova nel mondo. Non servi e padroni, fratelli son, 

proni, del nuovo, a nutrirsi, comune Pastor. O mistico Agnello...”. 

Poi l'angelo Sacario si accostò all'altare a leggere sul nuovo 

messale: 

‑ Guardiamo a quel giorno che il popolo ebreo era inseguito

dagli Egiziani. Mosè, a ordine di Dio, ha spartito le acque del

mare e in salvo si è trovato questo popolo, mentre quelli che

li inseguivan son rimasti tutti vittima. 

E qui pensiamo alla bontà infinita di Te, Cristo glorioso e

misericordioso, che sei tornato in terra d'esilio a compiere

il vespro olocausto e così compi il tuo ciclo, Celebrante

e Operante, dicendo non pro multis, ma per omnes: nessuno

eccettuato nell'applicazione della Redenzione che hai compiuto. 

Siccome ogni uomo è creato a immagine e somiglianza di Dio

in Trino, così viene applicata la Redenzione a tutti, perché Tu

sei il Redentore e, da Eterno Sacerdote, ti trovi qui nella 

Gerusalemme Celeste in funzione per perdonare a tutti e per 

attirare a Te tutti i cuori. La tua bontà infinita non ha limiti, 

né misura. Tu ami i giusti e anche i peccatori, perché nella 

fratellanza universale tutti abbiano a pregare e a portare 

a Te anche chi è lontano, aiutandosi a vicenda a salire

sull'alto monte della pietà, che significa: sforzarsi a non

scendere nelle bassezze, ma salire sugli alti pascoli, battendo

la via della contrizione per giungere alla perfezione a cui

l'uomo è chiamato, appartenendo tutti alla resurrectio et vita, 

a cui Tu Ritornato chiami tutti, affinché avvenga con un

unico Capo un sol ovile. 

La Madre di Dio ha detto a Fatima: 

"Con pochi salverò il mondo".

Ed ora, dopo la sua mondial calata, dovrà dire: 

"Con molti salverò il mondo".

Mentre, quando la Chiesa saprà del Ritorno del suo Divino Sposo, 

in tal unità, farà sfoggio di universalità di conversione. 

E Tu, Gesù, coprirai il mondo non di tenebra, ma di luce nuova

in cui tutti ci vedranno, perché la Chiesa di Cristo sarà adorna 

del manto regale della Madre di Dio Sacerdote e lo stenderà

su tutti i popoli. E così la fede e la speranza diverranno realtà, 

perché il popolo di terra d'esilio diverrà tutto popolo di Dio. 

E la carità di Cristo rifiorirà in tutti i cuori e poi si farà un sol 

ovile con un unico Pastore. 

E gli angeli in coro: 

“Noi canteremo gloria a Te, Padre, che dai la vita, Dio d'immensa 

carità, Trinità infinita. Tutto il creato vive in Te, segno

della tua gloria. Tutta la storia ti darà onore e vittoria. La

tua parola venne a noi, annuncio del tuo dono, la tua promessa

porterà salvezza e perdono. Vieni, Signore, in mezzo a noi, vieni 

nella tua casa, dona la pace e l'unità, raduna la tua Chiesa”. 

E i due alti angeli all'altare che testimoniano il Ritorno

del Figlio dell'uomo, questi da soli cantan: 

“Signore, mio Dio, io credo in Te. Sei con noi, uno di noi. Tu ci

allieti la giovinezza. Tu comprendi la nostra vita. Ogni gioia

viene da Te. Ogni bellezza è specchio di Te. Signore, mio Dio, 

io credo in Te”. 

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice e poi

offrì Sé Eucaristia alla persona del Mistero presente. E il

sangue del calice, in fiamma redentrice tramutato, rende i 

retti ministri pronti ad entrare nell'Era Mariana. 

E gli angeli tutti: 

“Signore, sei Tu il mio Pastor. Nulla mi può mancar nei tuoi

pascoli. Tra l'erbe verdeggianti mi guidi a riposar. All'acque

tue tranquille mi fai Tu dissetar. Signore, sei Tu il mio Pastor... 

Per me hai preparato il pane tuo immortal, il calice

mi hai colmo di vino celestial. Signore, sei Tu il mio Pastor... 

La luce e la tua grazia mi guideranno ognor, da Te 

m'introdurranno per sempre, mio Signor. Signore, sei Tu il 

mio Pastor...”. 

Poi per sette minuti si sono prostrati a terra tutti gli angeli 

presenti a adorare e a ringraziare la volontà di Dio, che

con amore infinito vuol far conquista del mondo intero, 

perché apposta dal gaudio, dal Cielo in terra è sceso. 

Poi sono usciti e in terra d'esilio ancor si ritornava ad 

accompagnar Cristo da dove era partito. 

E nello scendere questo cantavan: 

“Quando nell'ombra cade la sera, è questa, o Madre, la mia 

preghiera. Fa' pura e santa l'anima mia. Ave, Maria... E, quando 

l'alba annuncia il giorno, all'ara tua faccio ritorno, dicendo

sempre con voce pia: ave, Maria. 

Poi a adorare e ringraziare Gesù Eucaristia gli angeli tutti si 

son sparsi in tutto il mondo, ove c'è Gesù Sacramentato, 

a adorare, a ringraziare e lodi a Gesù Sacramentato a dare. 

E continuamente questo cantan: 

“Adoriamo il sacramento che Dio Padre ci donò. Nuovo patto, 

 nuovo rito nella fede si compì. Al mistero è fondamento la 

parola di Gesù. La parola del Signore pane e vino trasformò. 

Pane in carne, vino in sangue in memoria consacrò. Non i sensi, 

ma la fede prova questa verità. Gloria al Padre onnipotente, 

gloria al Figlio Redentor. Lode grande, sommo onore all'Eterna

Carità. Gloria immensa, eterno amore alla Santa Trinità”. 

Cronaca

La celebrazione del Redentore sopra gli otto cieli, quando si

saprà, fede, speranza e carità susciterà nella presenza reale

di Gesù nel sacramento dell'altare. E i popoli si convertiranno 

e al trionfo della santa croce verranno. 


28‑2‑1985

Di buon mattino l'arca mariana arrivava carica di angeli che

invitavan Cristo a salir con loro. Lui acconsentì e con loro

salì. 

Arrivando sopra gli otto cieli, all'ingresso della Gerusalemme 

Celeste fu rivestito di paramenti bianchi, perché giovedì

è giorno di istituzione dell'Eucaristia, che è la vita spirituale 

dell'uomo che rende l'anima in unione con Dio. 

Subito Gesù si accostò all'altare per compiere il vespro olocausto. 

E gli angeli hanno empito tutta la cattedrale. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello: 

“O Gesù, d'amore acceso, ci pentiamo di averti offeso. Ti 

ringraziamo che hai acceso il roveto. Fa' conoscere che dal Ciel

in terra d'esilio sei sceso”. 

E in coro tutti gli angeli: 

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti. Vostri figli 

siam, redenti dal paterno vostro amore. Benediteci, o Signore. 

Benedite le famiglie, o gran Dio Sacramentato, benedite 

l'umiliato, il contrito peccatore. Benedite il gran Gerarca, il 

pastor di questo gregge, benedite chi protegge nostra santa 

religion”. 

I due alti angeli che si trovano all'altare a testimoniare

il Ritorno del Figlio dell'uomo, per comando di Cristo questo

han cantato: 

“Vi do un comandamento nuovo: amatevi gli uni gli altri come

Io vi amo. Ciò che Io vi comando è di amarvi gli uni gli altri. 

Come il Padre ha amato Me, così Io amo voi. Vi do un 

comandamento nuovo...”. 

Poi gli angeli creati senza prova han dato in canto e in suono 

il "Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae 

voluntatis". 

E subito i nove cori angelici han cantato il Credo o Simbolo 

apostolico. 

Il Michele al trono cantò da solo il Pater noster, intanto

che l'angelo del Mistero dava incenso all'altare. 

Dal Paradiso Maria Vergine Sacerdote benedì tutto il clero

in croce greca, compresa la famiglia verginale e sacerdotale e

tutto il popolo che si trova in terra d'esilio, con grazie

speciali ai suoi devoti. 

E gli angeli della pace han cantato e suonato: 

"Iesu, corona virginum, quem Mater illa concipit... ". 

E gli angeli in coro: 

“Al tuo santo altar mi appresso, o Signor, mia gioia e mio amor. 

O Signore, che scruti il mio cuor, dal maligno mi salvi il

tuo amor. Al tuo santo... Tu sei forza, sei vita immortal, perché 

triste è il cammino tra il mal. Mi risplenda la luce del

ver e mi guidi sul retto sentier. Mia speranza e salvezza sei

Tu. Che ti lodi in eterno, o Gesù”. 

Poi si accostò all'altare l'angelo Sacario e lesse sul libro

della vita: 

‑ Oggi è giovedì. Giovedì dell'Ultima Cena, quando hai istituito 

il sacramento dell'altare, che fu il fondamento della Chiesa 

che hai fondato: l'amore perenne, l'amore sempre vivo, perché 

sempre continui a trovarti nell'Eucaristia fino alla 

consumazione dei secoli. 

Dopo risorto, hai consacrato, in quella sera, il pane ai due 

discepoli di Emmaus e così gli hai preparato il nutrimento 

eucaristico. 

Tu sei il Padrone assoluto di tutto; sei stato padrone di tornare 

in terra d'esilio, di celebrare l'olocausto, di accostarti

ora a questo altare a compiere l'olocausto. E così offri l'ostia 

consacrata e il sangue del calice in luce, affinché la

persona presente venga da Te nutrita e il sangue in luce 

tramutato rinnovi il ministro, lo renda nuovo, affinché la 

primavera della Chiesa abbia in sé ministri dotati di verginità, 

di santità e di grazia santificante nuova, proprio per il Ritorno 

di Gesù Cristo in terra d'esilio, adorni di potestà nuova, 

pronti ad ascoltare la scuola che Tu, Cristo, dai. Che siam

tutti bisognosi di Te lo sai. Senza il tuo aiuto siamo atterrati. 

Abbiam bisogno di Te, di essere sollevati, consolati e illuminati. 

E Tu, Vergine Immacolata, posta tra noi e l'Eterno Padre ad 

essere ai popoli, specie ai ministri, di scorta, da Maestra 

infallibile da' scuola di verità, in giustizia e pace. Fa' in modo

che Cristo non ci abbia ad abbandonare. 

Quanti miracoli, o Sacerdote Madre, il tuo Divin Figlio ha 

operato in terra d'esilio nella vita pubblica! Ed ora c'è il 

miracolo più grande e solenne di rendere al ministero 

sacerdotale la luce di ciò che è lecito e ciò che non è lecito, di

ciò che è disprezzo di Dio e di ciò che rende degni i ministri 

di continuare, perché vogliono vivere il lor giuramento

eternale. 

E gli angeli tutti: 

‑ Salvaci, o Signore, che periamo! Salvaci per il trionfo del

Cuore Immacolato della Madre tua, affinché sia saputa e conosciuta 

la tua Venuta! 

E i nove cori angelici: 

“Andiamo, fratelli, il Padre ci chiama. Andiamo alla Cena: c'è

un posto anche per noi. Al nuovo banchetto Dio chiama i figli

suoi. Parola e pane, questo è il dono del Signor. Il pane è Cristo, 

il vino è il sangue suo. Con gioia andiamo alla mensa del

Signor. Intorno alla mensa l'amore crescerà. Il corpo di Cristo 

un sol corpo ci farà”. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello: 

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor. Il sangue sparso

in croce mi doni, o Salvator. Mi prostro innanzi a Te, pregandoti 

con fé. O Redentore, salvami: pietà, pietà di me: Le piaghe

tue divine aperte son per me. Ti ho cinto con le spine, o puro

e dolce Re”. 

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice, poi

offrì Sé Eucaristia alla persona presente del mistero: 

‑ Luce a voi tutti cedo. 

E il sangue del calice in luce farà lucente il ministro fino

ai piedi. E chi mi giura fedeltà eternale, i lor passi per 

evangelizzare saranno fecondi di apostolato sacerdotale, con

proprietà di convertire le anime. 

E gli angeli tutti: 

“O Signore, raccogli i tuoi figli. Nella Chiesa i dispersi raduna. 

Come il grano nell'ostia si fonde e diventa un sol pane, 

come l'uva nel torchio si preme per un unico vino, come in

tutte le nostre famiglie ci riunisce l'amore e i fratelli si

trovano insieme per un'unica mensa, o Signore, raccogli i tuoi

figli, nella Chiesa i dispersi raduna”. 

E dopo cinque minuti di adorazione, meditando il grande mistero 

del Ritorno del Figlio dell'uomo in terra d'esilio, gli angeli tutti 

assieme lo hanno ringraziato e applaudito per la

sua bontà infinita. 

Poi si usciva e si partiva per terra d'esilio, accompagnando Cristo 

da dove era partito col canto del Magnificat. 

Quando Cristo era rincasato, gli angeli tutti sono andati a

cambiar gli altri che in Ciel salivan e loro si sono prostrati 

davanti agli altari a ringraziare, ad applaudire e ad onorare 

Gesù Sacramentato. E questo continuamente cantan: 

“T'adoriam, ostia divina. T'adoriam, ostia d'amor. Tu 

dell'angelo il sospiro, Tu dell'uomo sei l'onor. T'adoriam... 

Tu dei forti la dolcezza, Tu dei deboli il vigor. 

T'adoriam... Tu salute dei viventi, Tu speranza di chi ti porta 

amor. T'adoriam...”.

‑Non dico altro ‑dice l'angelo Michele‑ perché il clero a 

sufficienza è atterrato. 


1-3-1985

Già all'orario della Resurrezione l'arca mariana empita di

angeli con Cristo Ritornato già sopra gli otto cieli arrivava 

col canto: 

"Tota pulchra es, Maria, et macula originalis non est in Te... ". 

All'ingresso della Gerusalemme Celeste veniva rivestito il

Re Divino di paramenti rossi, ornati di croci greche, e insiem

con gli angeli si accostava all'altare a incominciare il vespro 

olocausto. 

I sette angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello: 

“Sommo Ben, mio Signor, come non vi amerò? V'amo con sommo 

amor, quanto quest'alma può. Poiché il mio cuor peccò, or n'ho sommo

dolor. Mai più non peccherò con il vostro favor. Le mie colpe

dirò ai piè del confessor. Penitenza farò dei miei passati error. 

Sommo Ben, mio Signor, come non vi amerò?”. 

E gli angeli presenti creati senza prova: 

“Sacro Cuor, d'amor ferito, d'amor santo i cuori accendi e 

partecipi li rendi della manna tua vital. O d'amore inclita fonte, 

d'acqua limpida sorgente, carità mai sempre ardente, espiatrice 

d'ogni mal. Dolce Cuor del mio Gesù, fa' ch'io t'ami sempre 

più. Sacro Cuor per noi ardente di divino eterno amor, del

tuo amore onnipotente fa' che avvampi il nostro cuor”. 

Poi gli angeli della pace han cantato il "Gloria in excelsis

Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis". 

I nove cori angelici pronti a cantare e suonare il Credo o

Simbolo apostolico, affinché la fede, la speranza e la carità

avvampino in ogni cuore. 

Il Pater noster l'han cantato al trono l'angelo Michele e

l'angelo del Mistero, accompagnati dal suono della fanfara 

angelica. 

Poi la Madre di Dio Sacerdote dal Paradiso benedì tutto il

popolo di Dio, unito anche tutto l'altro popolo che dovrà 

diventare presto figlio adottivo di Dio, richiamando i cristiani 

sulla via retta, basata sulla legge del decalogo, sulla fede, 

speranza e carità, che sono un dono del Battesimo, e ad 

esaminarsi se si vive in grazia di Dio; e chi non è tale con una

buona e santa confessione, pentito e contrito, si metta sulla

via della conversione. 

E gli angeli tutti: 

“O Maria, nostra speranza, deh! ci assisti e pensa a noi. Deh! 

proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza. Cara Madre e

gran Regina, volgi a noi gli occhi pietosi, senza Te siam timorosi, 

con Te pieni di fidanza, o Maria, o Maria, nostra speranza”. 

I due alti angeli che testimoniano il Ritorno del Divin Re

in terra d'esilio all'altare, questo cantan: 

“Sei nostro Re, Tu, grande Iddio. Tutto per Te è il nostro cuor. 

Tu nostro Amore, nostro desio. Siam figli tuoi, o gran Signor. 

Noi per tutti ti giuriamo amore, giuriamo fedeltà. Te sol vogliamo: 

sei nostro Padre. Te sol vogliamo: sei nostro Re. Sei nostro Re. 

Quest'almo grido echeggi unisono in terra e in mar. 

Risponda l'eco in ogni lido e ovunque sorge di Dio l'altar. 

Re glorioso nel Sacramento, or qui prostrati noi t'adoriam. 

Dei figli accogli il giuramento: viver e morire per Te vogliam. 

Noi ti giuriamo amore, giuriamo fedeltà. Te sol vogliamo: 

sei nostro Padre. Te sol vogliamo: sei nostro Re”. 

Poi si accostò all'altare a leggere sul grande messale l'angelo 

Sacario del Re: 

‑ Ti ricordi bene quel giorno della vita pubblica di quella

donna che ti ha cercato il miracolo per sua figlia. 

E tu hai risposto che non davi pane ai cagnolini. 

E l'umile donna ti ha risposto che anche questi mangiano le

briciole che cadono dalla mensa. 

A questa grande fede ed umiltà, 

Tu le hai concesso quello che aveva cercato. 

Ed ora il popolo di che ha bisogno? 

Di Te, Cristo Ritornato. Fa' sparire la tenebra del peccato e

l'orgoglio di non aver sbagliato. Da' luce alle menti e ai

cuori, da' umiltà senza misura, affinché sia una completa 

conversione, e ognuno abbia a detestare il proprio errore 

e a ritornare tutti in uno a Te, per non lasciarti mai più,

“E così perdona a noi che ti abbiamo offeso, 

perdona a tutti i nostri fratelli, specie a quelli più lontani, 

che abbiano a ritornare all'ovile per non partir mai più”. 

Noi angeli in cerca andiamo e tutti a Te porteremo, 

perché al tuo servizio noi ci troviamo e, all'obbedienza 

della Madre tua, porteremo a Te i più induriti peccatori: 

l'uomo ingannatore e la donna traditrice, 

affinché li abbia, questi, a presentare a Te la Sacerdote 

Madre tua Ausiliatrice. 

In riparazione delle bestemmie gli angeli tutti han cantato: 

“Dio sia benedetto. Benedetto il suo santo nome. Benedetto 

Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. Benedetto il nome di Gesù...” .

E gli angeli tutti: 

‑ Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio. Il canto di noi

angeli sia pure il canto di ogni figlio e figlia di terra di esilio. 

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi offrì Sé

Eucaristia alla persona presente del Mistero, dicendo: 

‑ Devi vivere spiritualmente di Me Sacramentato. E così ripeto

a tutte le anime amanti. 

E il sangue del calice, in fuoco purificatore e in luce fulgida 

tramutato, vien regalato ad ogni ministro che vuole essere

in eterno del suo Cristo. 

E l'angelo del Mistero da solo: 

“Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso. Figlio

d'Eva, Eterno Re, china lo sguardo, Dio pietoso, ad una polve

che si pente, che si sperde dinnanzi a Te”. 

E gli angeli tutti: 

“Gesù mio, io ti credo qui presente innanzi a me. Sei nascosto, 

eppur ti vedo con gli occhi della fé. (Sono gli angeli che aiutano 

chi si è comunicato. ) Tutto spero, Gesù mio, dall'immensa

tua bontà e Tu donami, buon Dio, la beata eternità. Gesù mio, io

ti adoro qui presente nel mio cuore e degli angeli col coro

canto a Te l'inno d'amore. O Gesù, quanto sei buono, quanto amore 

nutri per me! Ti ringrazio del gran dono che mi hai fatto, 

o Re dei re. O Signore, anch'io ti amo, voglio amarti sempre

più. Voglio Te, Te solo bramo, mio dolcissimo Gesù. Fa', Signore, 

che un altro giorno ti contempli senza vel, quando a Te farò

ritorno e verrò a lodarti in Ciel. O Gesù, quanto sei buono...”. 

E, dopo sette minuti di adorazione e di ringraziamento a Cristo 

Ritornato, insiem con Lui si usciva, nell'arca mariana si

ritornava in terra d'esilio e questo cantavan: 

“Nome dolcissimo, nome d'amore, Tu sei rifugio al peccatore. 

Tra noi cori angelici è l'armonia: Ave, Maria... Nel casto fremito 

di squille a sera le stelle penetri la mia preghiera. 

Nel Ciel cercandoti va l'alma mia. Ave, Maria”.

E poi davanti a Gesù Eucaristia si sono accostati gli angeli, 

in tutti i posti del mondo ove c'è Sacramentato, a perorare, 

a adorare e a ringraziare. E davanti a Gesù Eucaristia 

continuamente questo cantan e suonan: 

“O dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, o Cuore Divino, mio tutto

sei Tu. O dolce Cuor del mio Gesù, deh! fa' ch'io t'ami sempre

più. Per me crocifisso volesti morir? D'amore languisco: così

mi vuoi dir. O dolce Cuor... Nell'ostia umiliato sei vittima ognor, 

sei cibo a noi dato e sol per amor. Sacramentato mio Signor, 

salva, salva il peccator! 

Dolce Cuore di Maria, sei Tu la speranza mia”. 

Cronaca

L'angelo Michele: 

‑ Noi angeli imploriamo perdono e misericordia per tutti. Adesso 

sta al popolo al suo Dio ritornare e perdono stargli domandare. 


2‑3‑1985

L'arca mariana al punto delle tre mattiniere con gli angeli

in canto e in suono pronti ad accompagnare Cristo, onorandolo

e ringraziandolo per il suo ritorno sopra gli otto cieli a

celebrare e consacrare dentro la Gerusalemme Celeste. 

In pochi istanti già all'ingresso si trovava e, rivestito 

dall'angelo suo Sacario di paramenti bianchi ornati di croci

greche, si accostava all'altare a compiere il vespro olocausto. 

Tutti i posti erano occupati dai cori angelici e la Madre di

Dio Sacerdote dal Paradiso stendeva la sua solenne e sabatina 

benedizione di cui ha profitto tutto il popolo del basso globo

e anche sollievo. E alcune anime hanno raggiunto, chiamate 

dalla Madonna, il Paradiso. 

E gli angeli tutti in canto e in suono: 

“Dov'è carità e amore, qui c'è Dio. Ci ha riuniti tutti insieme 

Cristo Amore, godiamo esultanti nel Signore. Temiamo ed 

amiamo il Dio Vivente e amiamoci tra noi con cuore sincero. 

Mentre formiamo qui riuniti un solo corpo, evitiamo di 

dividerci tra noi. E regni in mezzo a noi Cristo Dio. Dov'è carità

e amore... Fa' che un giorno contempliamo il tuo volto nella

gloria dei beati, Cristo Dio, e sarà gioia immensa, gioia vera, 

durerà per tutti i secoli, senza fine. Dov'è carità...”.

E gli angeli della pace: 

“O amabile Maria, mio gaudio e mio contento, io voglio ogni 

momento il nome tuo chiamar. Voglio chiamar quel nome, ch'è 

tanto al Ciel gradito, nell'alma mia scolpito, scolpito in mezzo

al cuor. Voglio chiamar Maria al sorger dell'aurora. Voglio

chiamarla ancora al tramontar del dì. Dolcissima Maria, la 

Madre mia Tu sei, perciò sui labbri miei il tuo bel nome avrò”. 

Poi i sette angeli apocalittici che circondan l'altare: 

“Pietà, Signor, perdono, pietà d'un peccator! O Dio Uno e Trino, 

abbiate di noi pietà! Maria, speranza nostra, guida di noi sarà. 

Gesù Celebrante e Operante, pietà di noi e misericordia!”. 

Poi gli angeli creati nuovi senza prova han cantato e suonato 

il "Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae 

voluntatis". 

I nove cori angelici han dato in suono e in canto il Credo
o Simbolo apostolico, e il Pater noster l'ha cantato al trono 

il Michele insiem con l'angelo del Mistero. 

E i due alti angeli, che si trovano all'altare a testimoniare

il Ritorno del Divin Re, questo han cantato: 

“Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua croce

hai redento il mondo. Salve, o croce, salve, salve, o croce, unica

speranza”. 

E gli angeli tutti: 

“Signore Dio di tutto il creato, la provvidenza tua ringraziamo. 

Tra tutti i doni che all'uomo hai donato il pane e il vino a 

Te presentiamo. E Tu, Signore, Padre amoroso, qual nostro

dono il tuo dono riprendi. In ammirabile cambio ci rendi Gesù, 

che regna tra noi glorioso. I nostri cuori, le menti gradisci, 

la volontà, le gioie e i dolori. Al Sacrificio di Cristo li unisci, 

per noi sorgente dei tuoi favori”. 

Poi si accostò all'altare l'angelo Sacario e lesse sul nuovo

messale: 

‑ Quanti miracoli hai operato nella tua vita pubblica per la

pietà e l'amore che avevi verso i sofferenti, per la facoltà

divina che avevi di scacciare il demonio che si era impossessato 

delle persone! E, oltre a guarire le infermità corporee, 

hai detto a parecchi: "Ti sono perdonati i tuoi peccati".

E così han goduto della sanità, è cresciuta in lor la fede, 

riconoscendoti il Messia; e quello che più conta: hai perdonato i

peccati. Sommo Benefattore sei stato. 

Adesso passiamo alla tragedia del Calvario, che deve richiamare 

tutti i popoli a conversione e a chiederti perdono, perché

abbia in tutti i popoli a crescere l'amore per Te, e così 

tutti convertirsi a Te. 

Pensiamo a quel momento che sei morto in croce, 

trafitto da Longino al cuore, e poi deposto in grembo 

alla tua Santissima Madre: ecco questo Cuore verginale e

sacerdotale a vedere il Figlio di Dio, e suo Figlio, morto, in

braccio a Lei! Ecco le sette spade da cui fu trafitta! Ed ora, 

da gloriosa, dal suo Cuore Immacolato esce la luce dello Spirito 

Santo e rinvigorisce e ringiovanisce la Chiesa, Mistica

Sposa del suo Divin Figlio, perché è incominciato il terzo

tempo dell'Era Mariana, e, in unità con la Chiesa, vuol portare

tutti i popoli a Te Eucaristia, o Re Divino Celebrante e 

Operante, perché il tuo ciclo abbia il suo sfoggio e il suo sfogo 

nell'amor tuo infinito, che a tutti ne vuoi dare. 

E così la tua Chiesa, rinforzata dalla luce del sangue tuo

che offri a lei, il calice del sangue in splendore da Te 

consacrato, la Chiesa si trovi risorta, dando all'umanità tutta

una speranza di salvezza. 

Ecco in che consiste il trionfo del Cuore Immacolato di Maria 

Vergine Sacerdote, trafitto dalle sette spade: a dar speranza 

di salvezza a tutte le genti di terra d'esilio! 

Madre Santa, sii a tutti di conforto e di ausilio, perché Cristo 

ha vinto la morte con la Resurrezione e anche Tu sei risorta: 

unica creatura che è andata al gaudio anima e corpo nell'Era 

Cristiana, sulle orme del tuo Divin Figlio, perché Madre

dell'Altissimo. Così la SS. Trinità ha voluto, per il mistero

dell'Incarnazione compiuto. 

E gli angeli tutti in canto e in suono: 

“Insieme noi veniamo a Te, Signor, per ascoltarti ed offrirti

i nostri cuor. Tu ci conosci, Tu accetta il nostro amor. Tu Amore 

sei, Signor. Noi ti preghiamo per i poveri di cuor. Tutti i

fratelli ti aspettan, Redentor. Tu ci raduni per nutrirci del

tuo amor. Tu Amore sei, Signor. Quando i fratelli si ritrovano

tra lor, per far che canti ed esulti il loro cuor, ecco: Tu vieni 

come Amico tra lor. Tu Amore sei, Signor”. 

Poi il Re Divino all'altare consacrò particola e calice e

poi offrì Sé Eucaristia alla persona presente, dicendole: 

‑ I doni a te dati, tienili a mente per onore e gloria starmi

rendere. 

E il calice in fiamma dà luce e vigoria al segnato, affinché

veda la via da seguire e così salire all'alta perfezione, per

trovarsi in unione col proprio Redentore. 

E gli angeli tutti: 

“Venite, o cuor degli uomini, intorno al più bel Cuore, che per

immenso amore di tutti i cuori è re. Sì, di Gesù dolcissimo venite 

al Cuore intorno. Fate con Lui soggiorno: luogo miglior non v'è”. 

E, dopo cinque minuti di ringraziamento perché tra il popolo

che ha creato e redento ha fatto ritorno, uscivan e nell'arca

mariana di nuovo scendevan in terra d'esilio, ad accompagnare

Cristo da dove era partito. 

E questo cantan: 

“Dell'aurora Tu sorgi più bella, dei tuoi raggi fai lieta la

terra e tra gli astri che il cielo rinserra non v'è stella

più bella di Te. Bella Tu sei qual sole, bianca più della luna

e le stelle più belle non son belle al par di Te. T'incoronano 

dodici stelle, ai tuoi piè piegan l'ali del vento, della luna 

s'incurva l'argento, il tuo manto ha il colore del ciel. 

Bella Tu sei qual sole, bianca più della luna e le stelle più

belle non son belle al par di Te”. 

Poi gli angeli subito sono entrati in tutti i posti ove c'è

Gesù Eucaristico a adorare e riparare le irriverenze e le

dimenticanze che il popolo ha verso questo Sacramento d'amore. 

E gli angeli continuamente suonano e cantano: 

“Quanto son dolci le caste tue tende! Quanto, mio Dio, son care

al mio Cuor! Al cuor Tu parli, all'uom che ti intende, la fé

trionfa, la vince l'amor. O Pan di vita, o Re del Ciel, di Te si

nutre l'alma fedel. Quanto è felice l'uom che ti contempla un'ora 

santa prostrato ai tuoi piè! Un giorno solo nei sacri tuoi templi 

val più che mille nei tetti dei re. O Pan di vita...”. 

Continuando con questo gli angeli presenti nuovi, facendo un

sol gaudio: 

“O dolcissima Maria, Tu mi guardi con amor e sorridi, o Madre

mia, perché ho qui Gesù nel cuor. Cara Madre, come è santo, come

è bello questo dì. Voglio starti sempre accanto, con Gesù, sempre 

così. Buona Madre, in te confido: abbi cura ognor di me. A Te, Madre, 

tutto affido, mi consacro tutto a Te. Cara Madre, come è santo, come è 

bello questo dì. Voglio starti sempre accanto,  con Gesù, sempre così”. 


3-3-1985

Un canto melodioso si sentiva: erano gli angeli che in terra

d'esilio stavan venire, perché volevano accompagnare il Re

Divino sopra gli otto cieli  e attribuirgli l'onore e la gloria

che gli spettan. 

Così Gesù entrava nell'arca con loro, rendendoli sempre più

felici e contenti, godenti il gaudio ovunque si stan trovare. 

Sopra gli otto cieli, all'ingresso della Gerusalemme Celeste,

veniva rivestito di paramenti d'oro e poi si accostava all'altare

a compiere il vespro olocausto, seguito dagli angeli tutti presenti 

nell'arca; e al canto del Veni Creator incominciava la solenne 

celebrazione. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare, per tutti 

i popoli: 

“Gesù, perdonaci che abbiam peccato! Abbi pietà, o Signore! 

Miserere nostri, Domine, miserere nostri! Santa Madre, deh! 

Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuor. 

Gesù, caro Bene, siano impresse in noi le tue pene”. 

Poi gli angeli presenti, creati senza prova, han cantato il

"Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae 

voluntatis". 

I nove cori angelici han dato in canto e in suono il Credo
o Simbolo apostolico e l'angelo Michele al trono e l'angelo 

del Mistero insieme  han cantato da soli il Pater noster. 

I due alti angeli, che all'altare testimoniano il Ritorno del

Re Divino, questo han cantato: 

“Augusta Trinità, nel mistero d'amore grande bontà, aiutaci

in tutte le nostre necessità e portaci a grande santità.- 

Aggiungendo: ‑ Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo

come era in principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen”. 

E gli angeli della pace: 

“Te lodiamo, Trinità, nostro Dio, t'adoriamo. Padre dell'umanità, 

la tua gloria proclamiamo. Te lodiamo, Trinità, per l'immensa

tua bontà. Tutto il mondo annuncia Te. Tu l'hai fatto come un

segno. Ogni uomo porta in sé il sigillo del tuo regno. Te lodiamo, 

Trinità, per l'immensa tua bontà”. 

E gli angeli in coro: 

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti. Vostri figli 

siam, redenti dal paterno vostro amore. Benediteci, o Signore. 

Benedite le famiglie, il pastor di questo gregge, benedite

chi protegge nostra santa religion”. 

Poi la Madre di Dio dal Paradiso ha steso la sua benedizione

domenicale, dando grazia a tutti gli uomini di buona volontà

che abbia in lor a crescere la fede nella presenza reale di Gesù 

Eucaristico e di far uso, con le buone opere, di conversione 

e di vita di perfezione. 

‑ La conoscenza di Gesù Sacramentato sia caparra di conversione 

e di perfezione nel vivere da bravi cristiani. A tutti che

desiderano il mio patrocinio  pronta a concedere tutte le 

grazie per vivere bene ed anche sollievo nelle tribolazioni e

provvidenza di ciò che può mancare, tanto sul soprannaturale

come nel materiale. 

E gli angeli tutti: 

“Porta del Ciel soave, Vergine tutta pura, più eccelsa creatura 

in terra e in Ciel non v'è. Madonna, ascolta il gemito dell'uomo 

peccatore, che implora dal tuo Cuore uno sguardo di pietà. 

A noi ti mostra, o Madre, gementi in questa ora. Delle

tue grazie infiora chi sol confida in Te. ‑E continuando gli

angeli: ‑Te lodiamo, Trinità, per l'immensa tua bontà. Noi 

crediamo solo in Te, nostro Padre Creatore. Noi speriamo solo in

Te, Gesù Cristo Salvatore. Te lodiamo, Trinità... Infinita Carità, 

Santo Spirito d'amore, luce, pace e verità, regna sempre nel

mio cuore. Te lodiamo, Trinità...”. 

Poi l'angelo Sacario si accostò all'altare a leggere sul libro 

della vita: 

‑ Ecco al Tabor Tu, Cristo, a mostrarti ai tuoi apostoli quello

che mai eri! Colti da grande timore, e insiem da contento, volevano 

sempre stare al Tabor. Han sentito la voce dell'Eterno

Padre che ti proclamava suo Figlio e così, estasiati, sono scesi di 

nuovo con Te, Gesù, in terra d'esilio, per compiere il grande 

lavorio a lor assegnato. 

E Tu, caricato dei peccati di tutti gli uomini, hai voluto morire 

in croce per perdonare i peccati e per far tutti i popoli figli 

adottivi di Dio. 

Quanto ti è costato il genere umano! Quanto hai amato tutti! 

Ed ora col tuo Ritorno e la tua celebrazione vuoi invogliare

tutti a battere la strada del pentimento e così aver accertamento 

che i peccati vengono perdonati e che chiami a Te tutte 

le genti, affinché  con un unico Capo, sotto il manto della

Madre di Dio, abbiano a trovare la salvezza eterna. 

Tu, Gesù, tutto hai fatto, sempre ti sei umiliato per insegnare

ai popoli a starsi umiliare, a diventare giusti, se devono godere 

la vera pace. La vera pace sta nell'essere in pace con Te, 

Sommo Bene, in pace con se stessi, sentendosi veri figli adottivi 

di Dio e così suoi amici. 

La pace sta nel chiedere a Dio l'aiuto per essere sempre migliori 

e più disponibili a fare la volontà di Dio. 

Ma siccome da soli, senza chiedere l'aiuto a Dio, non si può

riuscire, occorre l'aiuto della preghiera: così chi prega si unisce 

a Dio e chi non prega si allontana. 

La Madre di Dio Sacerdote è disponibile per il popolo di terra 

d'esilio. E così anche i popoli devono cercare l'amicizia con Dio

e innalzare a Lui la preghiera che Tu, Cristo, hai insegnato, 

affinché siano esauditi. 

L'angelo del Mistero cantò il Pater noster, l'Ave Maria e

il Gloria. 

Poi, dando lode e un ringraziamento degno alla Madre di Dio, 

proprio perché è prodiga di aiuti e di grazie al popolo: 

“Ricordati, o piissima Vergine Maria, che non si è mai sentito

al mondo che alcuno abbia chiesto il tuo aiuto, implorato il

tuo soccorso e sia stato da Te abbandonato. Animato da tale

confidenza, a Te ricorro, o Vergine dei vergini, e con le lacrime... 

Non volere, o Madre del Divin Verbo, disprezzare le mie

umili suppliche, ma benigna ascoltale ed esaudiscile. Amen”. 

E gli angeli tutti: 

 “Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor. Il sangue sparso

in croce mi doni, o Salvator. Mi prostro innanzi a Te, pregandoti 

con fé: o Redentore, salvami, pietà, pietà di me! Le piaghe

tue divine aperte son per me. Ti ho cinto con le spine, o puro

e dolce Re. Mi prostro innanzi a Te...”. 

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice e poi

offrì alla persona del Mistero Sé Eucaristico, dicendo: 

‑ Ti ho perdonato, perché mi avete amato. 

E il sangue tramutato in luce l'offro al ministro, uno in tutti, 

dicendo: vi ho purificati, perché infinitamente da Me siete amati. 

E gli angeli tutti in coro: 

“Signore, sei Tu il mio Pastor. Nulla mi può mancar nei tuoi

pascoli. Tra l'erbe verdeggianti mi guidi a riposar. All'acque

tue tranquille mi fai Tu dissetar. Signore, sei Tu il mio Pastor... 

Per me hai preparato il pane tuo immortal. Il calice mi hai colmo 

di vino celestial. Signore... La luce e la tua grazia mi guideranno 

ognor. Da Te m'introdurranno per sempre, mio Signor. Signore...”.

E, dopo tre minuti di silenzio e di ringraziamento a Cristo

Ritornato, di nuovo si scendeva in terra d'esilio. E, scendendo

ad accompagnar Cristo da dove era partito, questo cantavan: 

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria. Ogni alma lo sa che Madre 

più dolce il mondo non ha. O Madre beata, dal Cielo a noi

data, la tua gran pietà che bella speranza, che gioia mi dà!”. 

E poi sono entrati in tutti i templi ove c'è Gesù Eucaristia

a adorare e a riparare per il popolo che non si ricorda del giorno 

che Dio si è riservato per Sé. E loro riparano perché

il Signore li abbia a perdonare, perché non sanno quel che si

fanno. E continuamente davanti a Gesù Eucaristia cantan: 

“Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò. Nuovo patto, 

nuovo rito nella fede si compì. Al mistero è fondamento la parola 

di Gesù. Gloria al Padre onnipotente. Gloria al Figlio Redentor. 

Lode grande, sommo onore all'Eterna Carità. Gloria immensa, 

eterno amore alla Santa Trinità. 

Pensaci Tu, Gesù, che sei Via, Vita e Verità”. 

E gli angeli tutti: 

“Amore sconfinato sacramentato, noi per tutti ti adoriamo e

ti amiamo!”. 


4‑3‑1985

L'arca mariana alle tre in punto pronta con gli angeli in

canto e in suono a ricevere Gesù Ritornato, che da terra d'esilio 

si recava sopra gli otto cieli, nella Gerusalemme Celeste, a 

compiere l'olocausto. 

E così avvenne. Col canto dell'"Ave maris Stella" si ascendeva 

e all'ingresso della Gerusalemme Celeste veniva rivestito

dall'angelo suo Sacario di paramenti verdi, ornati di croci

greche d'oro. Si accostava all'altare a incominciare la celebrazione 

e gli angeli che l'hanno accompagnato hanno empito

tutta la cattedrale. 

E i sette angeli che circondan l'altare dell'Agnello, per i popoli: 

“Accogli, Signore, il mio grido. Nel cuore ho cercato il tuo

volto. Quel volto non nascondermi, o Signore. Ricorda che sempre 

benigno Tu fosti in passato con noi. Non far che il nemico ci 

soggioghi. Con cuore pentito e sincero perdono imploriamo, 

o Signore. Perdona chi confessa il suo errore”. 

E gli angeli presenti creati da poco, senza prova: 

“A Te, Signor, leviamo i cuori. A Te, Signor, noi li doniam. Quel

pane bianco che t'offre la Chiesa è il frutto santo del nostro

lavoro. Accetta, Signore, e benedici. Quel vino puro che ti

offre la Chiesa forma la gioia dei nostri bei colli. A Te, Signor... 

Gioie, dolori, fatiche e speranze nel sacro calice noi deponiamo. 

Accetta, Signore, e benedici. A Te, Signor...”.

Poi i nove cori angelici han cantato e suonato il "Gloria in

excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis". 

E gli angeli della pace han dato in canto e in suono il Credo 

o Simbolo apostolico, affinché la pace regni in verità e

giustizia. 

Il Pater noster l'han cantato al trono il Michele e l'angelo 

del Mistero. 

E gli angeli tutti: 

“Resta con noi, Signore, la sera. Resta con noi: avremo la pace. 

Resta con noi, non ci lasciar: la notte mai più scenderà. Ti

porteremo ai nostri fratelli, ti porteremo lungo le strade. 

Resta con noi, non ci lasciar per le vie del mondo, Signor. 

Voglio donarti queste mie mani, voglio donarti questo mio cuore. 

Resta con noi, non ci lasciar, la notte mai più scenderà”. 

Poi la Madre di Dio Sacerdote dal gaudio stende la benedizione 

mattiniera su tutti i popoli, affinché l'Eterno Padre perdoni 

e la luce del suo giorno incominciato doni. 

E gli angeli in coro: 

“Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia. Andrò a veder

Maria, mia gioia e mio amor. Al Ciel, al Ciel, al Ciel andrò a

vederla un dì. Andrò a vederla un dì, lasciando questo esilio, 

le poserò qual figlio il capo sopra il cuor. Al Ciel, al Ciel, al Ciel 

andrò a vederla un dì”. 

I due alti angeli che si trovano all'altare a testimoniare

il Ritorno del Figlio dell'uomo questo han cantato: 

“Mio Signore, ricordati di me (per tre volte): non lasciarmi

solo quaggiù. Mio Signore, sei qui, rimani in me: la mia gioia

vera sei Tu. Vieni, Signore, a vivere con me. Ch'io mi senta 

vivo per Te”. 

Poi si accostò all'altare l'angelo Sacario e sul grande messale 

questo ha letto: 

‑ Parliamo di quel giorno che Pietro entrava nel tempio con

Giovanni. E un infermo che stava alla porta gli ha chiesto 

l'elemosina. 

E Pietro, "spondato" dal vergine Giovanni, gli disse: 

“Non ho né oro né argento, ma  ti do ciò che ti posso dare. In nome

di Gesù Nazareno ti dico: alzati e cammina".

D'un balzo si alzò ed entrò con loro nel tempio. 

A questa magnificenza che il popolo aveva constatato, il popolo 

ha manifestato il suo credo col farsi battezzare: cinquemila 

in quel giorno. 

Spettacolo di amore che Gesù risorto e salito al Cielo ha dato 

ai suoi apostoli e anche al popolo, confermando così l'autorità

che a loro aveva dato affinché il popolo credesse e li avesse 

a seguire. 

Ecco quello che occorre ora: un po' di mortificazione di più, 

più preghiera, più fede nella presenza di Gesù Sacramentato, 

una fede più viva, una speranza che deve diventare certezza, 

una carità che avvampa, che deve riscaldare tutto il mondo in

fraternità, in credenza e in santità. 

Era alla porta del tempio a cercare il necessario, questo povero 

infermo, ma la sua fede ha dato prova: Dio l' ha beneficato e 

così lui nel tempio insiem è entrato. 

Chi abbisogna, deve pregare e supplicare e mai starsi stancare. 

E, se qualcheduno pecca, invece di chiedere perdono a Dio

per loro, si lamentano di Dio, che viene offeso, a vedere se

possono dargli delle colpe, così offendono anche loro il proprio 

Redentore. 

Umiltà occorre, preghiera e confidenza: si avrà di tutto ciò

che occorre la provvidenza. 

E Tu, Madre dei peccatori e dei giusti, apri il tuo cuore pietoso 

e misericordioso ai nostri bisogni spirituali e materiali e concedi: 

tutto per tua bontà e misericordia. 

E gli angeli tutti: 

“Noi ti adoriamo, Cristo Re. Stretti alla croce, nostra bandiera, 

con fede ardente noi t'invochiam. Su tutti i popoli regna

ed impera. O Re dei secoli, Te sol vogliam. O Cristo, vinci, o

Cristo, impera. Eterno Amore a Te giuriam. Noi ti adoriamo, o

Cristo Re. O Re di pace, o Re d'amore, o Gesù dolce, umil di

cuor. Sovrano ed arbitro regna, o Signor, col dolce impero del

santo amor. O Cristo, vinci...”.

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice e poi

offrì Sé Eucaristia alla persona presente: ‑Affinché tutti

credano che son tornato ad applicare la Redenzione ad ogni

nato. 

E il calice del sangue in luce ogni giorno rinnova il ministro, 

perché continuamente sia sempre più in unione con Cristo. 

E gli angeli tutti presenti: 

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

si adori. Gloria al Signor. Navigan l'anime tra scogli infidi. 

Maria proteggaci, Maria ci guidi. Gloria al Signor”. 

E l'angelo del Mistero: 

“Mite Agnello senza macchia, lava ogni anima che davanti a Te

s'inginocchia. Fa' sparire col tuo amore ogni colpa e fa' che

i popoli alla tua Sacerdote Madre accorran, e Lei soccorra, 

perché è giunta l'ora”. 

E, dopo cinque minuti in adorazione e in ringraziamento a 

Gesù Ritornato, di nuovo si usciva e si scendeva in terra d'esilio 

ad accompagnare Cristo da dove era partito. 

E nello scendere questo han cantato: 

“O Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama, salva, Maria, chi

t'ama, chi tanto confida in Te”. 

Poi si entrava in tutti i posti ove c'è Gesù Sacramentato. 

E questo continuamente cantan: 

“In quell'ostia consacrata sei presente, o Gesù mio, vero

Uomo e vero Dio, nostro amabil Salvator. Da Te spero, o Gesù

caro, perché sei Bontà infinita, il tuo aiuto in questa vita e

l'eterna gloria in Ciel. O Gesù, Figliol di Dio, umilmente io ti

adoro. Sei mia vita e mio tesoro e sarai mio premio in Ciel. 

Amen”. 

Amen vuol dire: Amor sconfinato di un Dio, noi ti 

contraccambiamo l'amor che porti a tutti. 

E regala a tutti i frutti della Redenzione”. 


5‑3‑1985

Con solennità somma gli angeli nella nave mariana son

venuti per accompagnare Cristo sopra gli otto cieli e subito

insiem son partiti col canto della litania mariana. 

In un istante già là erano, e veniva rivestito di paramenti

d'oro il Re dell'universo, il Divin Re misericordioso e glorioso, 

tornato dal Padre in terra d'esilio. E così entrava con

gli angeli suoi e si accostava all'altare a celebrare il vespro

olocausto. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare: 

“Gesù, perdonaci che abbiam peccato (per gli uomini tutti)... 

Sicuri che il tuo Cuore pietoso e misericordioso ci accetterà e

del perdono ci coronerà, noi ti promettiamo che ci starem

emendare e, col tuo aiuto, più non starem peccare”. 

Poi gli angeli presenti creati senza prova han cantato il

"Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae

voluntatis". 

E i nove cori angelici in canto e in suono han dato il Credo o

Simbolo apostolico. 

E gli angeli della pace: 

“Noi canteremo gloria a Te, Padre, che dai la vita, Dio

d'immensa carità, Trinità Infinita. Tutto il creato vive in Te, 

segno della tua gloria. Tutta la storia ti darà onore e vittoria. 

La tua parola venne a noi, annuncio del tuo dono, la tua

promessa porterà salvezza e perdono. 

Cristo è apparso in mezzo a noi, Dio ci ha visitato. Vieni, 

Signore, non ci abbandonare. 

Dona la pace e l'unità, raduna la tua Chiesa”. 

E intanto che l'angelo Michele al trono cantava il Pater

noster, l'angelo del Mistero dava incenso all'altare. 

E gli angeli tutti: 

“Io son cristiano, dal sacro fonte un'onda pura scese su me. 

Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso non è. 

Io son cristiano. Questa è la gloria che fa ridenti questi

miei dì. E' il grido santo della vittoria: io son cristiano, 

morrò così. Io son cristiano, sono fratello di Gesù Cristo, mio

Salvator, e dar la vita è santo e bello per Lui, che è morto

per nostro amor”. 

Poi dal Paradiso la Madre di Dio Sacerdote benedice tutti 

i tribolati, tutti i peccatori affinché si convertano e vivano, 

ha benedetto tutti quelli che da terremoti e da tante avversità

vengono travolti in questi tempi, preparandoli con grazie

copiose e materne al trapasso. 

Queste benedizioni danno una nuova facoltà alla Chiesa, 

perché sia pronta nei suoi poteri divini a soccorrere ed a

salvare i popoli, sia sullo spirituale sia con l'aiuto materiale. 

E gli angeli in coro: 

“Deh! benedici, o Madre, al grido della fé. Noi vogliam Dio, 

che è nostro Padre, noi vogliam Dio, che è nostro Re. Noi

vogliam Dio nelle famiglie, dei nostri cari in mezzo al cuor. 

Crescan per Lui caste le figlie, l'adolescenza e il santo amor. 

Deh! benedici...”. 

E i due alti angeli che si trovano all'altare: 

"O crux, unica nostra speranza! Adoramus Te, Christe, et

benedicimus tibi, quia per sanctam crucem tuam redemisti

mundum".

E l'angelo del Mistero al trono: 

‑ E Tu, del Rosario Regina potente, ascolta, clemente, la prece

del cuor. O Papa, non temere di tanta procella: la tua navicella

Maria guiderà. 

Poi si accostò all'altare l'angelo Sacario e questo lesse

sul grande nuovo messale: 

‑ Tu, Gesù Ritornato e anche nel Sacramento dell'amore, ti

trovi una fonte di misericordia. Nella vita pubblica perdonavi i

peccati e hai beneficato tutti, tanto giusti come peccatori. 

Hai perdonato ai crocifissori, hai perdonato tutti i disprezzi che

ti han fatto, quando ti trovavi sofferente, negandoti

qualunque compassione. 

Ma Tu, dopo che fosti risorto, sei apparso ai tuoi apostoli e

gli hai dato il comando, presentandoti con le parole: 

"La pace sia con voi. Perdonerete a tutti quelli che si

presentano pentiti. "

E domandandoti: "Quante volte? " Tu hai risposto: "Settanta

volte sette", che vuol dir sempre. 

Ed ora da Ritornato non vorrai verso la Chiesa che hai fondato

mettere a disposizione la tua misericordia, che è la fonte

dell'amore infinito che tu stai compire, essendo venuto a

compire il tuo ciclo, applicando la Redenzione a tutti? 

Così, venuto con potenza infinita, con padronanza sconfinata, 

dai solo segno di compassione verso l'umanità peccatrice. 

Questa fonte di pietade stalla rovesciare su tutti i popoli

che aspettano da Te misericordia e perdono e anche su quelli

che lontani si stan trovare e, senza un aiuto grande della

Madre tua Sacerdote, lontano da Te continuano ad andare, 

con un miracolo che su tutti i popoli Tu puoi operare 

per portare tutti a un grido unico: 

"Perdonaci, o Gesù, che abbiam peccato! Abbi pietà di noi!".

E così il miracolo Tu compirai e tutti i popoli venire a Te vedrai. 

Ascoltaci, o Gesù, che non siano vane le nostre suppliche! 

E fa' che il tuo intervento divino ci dia prova del

tuo amore infinito. 

E gli angeli tutti: 

“Andiamo, fratelli, il Padre ci chiama. Andiamo alla Cena: c'è

un posto anche per noi. Al nuovo banchetto Dio chiama i figli

suoi. Parola e pane: questo è il dono del Signor. Il pane è Cristo, 

il vino è il sangue suo, con gioia andiamo alla mensa del Signor. 

Andiamo, fratelli, il Padre ci chiama, andiamo alla

Cena: c'è un posto anche per noi. Intorno alla mensa l'amore

crescerà. Il corpo di Cristo un sol corpo ci farà. Andiamo, 

fratelli...”. 

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice e con

solennità di amore infinito offre Sé Eucaristia alla persona

del Mistero. E il sangue del calice in luce viva lo offre al

ministro, perché diventi una cosa sola con Cristo Sacramentato, 

e possa con fedeltà amarlo e servirlo. 

E Gesù: 

‑ Vi ho vinto e del mio eternal amore vi ho cinto. 

E gli angeli tutti: 

“Quanta sete nel mio cuore! Solo in Dio si spegnerà. Quanta

attesa di salvezza! Solo in Dio si sazierà. L'acqua viva ch'Egli

dà sempre fresca sgorgherà. Il Signore è la mia vita. Il Signore

è la mia gioia. Se la strada si fa oscura, spero in Lui: mi

guiderà. Se l'angoscia mi tormenta, spero in Lui: mi salverà. 

Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà Il Signore è

la mia vita, il Signore è la mia gioia. Nel mattino io ti invoco. 

Tu, mio Dio, risponderai. Nella sera rendo grazie. Tu, mio Dio, 

ascolterai. Al tuo monte salirò e vicino ti vedrò. Il Signore

è la mia vita, il Signore è la mia gioia”. 

E, dopo tre minuti di adorazione e di ringraziamento a Gesù

Ritornato per la sua facoltà divina di bontà e di misericordia

che usa a tutte le genti, di nuovo si usciva e con Cristo

nell'arca mariana si scendeva in terra d'esilio, 

accompagnandolo da dove era partito con questo breve canto: 

“Per la salvezza di tutti, a pro del peccator, consacriamo a

Te, Maria, l'opra, la mente e il cuor”. 

E schierati tutti questi angeli davanti a Gesù Sacramentato

a adorare, a perorare e a ringraziare, questo continuamente

cantan: 

“Qui prostrati innanzi all'ara t'adoriamo, o Divin Cuore, 

fonte eterna d'ogni amore, di dolcezza e di piacere. Tu sei pace, 

Tu sei gioia a nostr'alme afflitte in terra. Nei perigli e

nella guerra Tu ne campi, o dolce Amor. Evviva Gesù Eucaristia 

insieme con la Sacerdote Vergine Maria!”. 


6‑3‑1985

Con canti e suoni degli angeli il Divin Re saliva nell'arca

mariana sopra gli otto cieli. 

Là arrivati, all'ingresso della Gerusalemme Celeste veniva

rivestito di paramenti d'oro e in compagnia degli angelici cori

si accostava all'altare ad incominciare il vespro olocausto. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare: 

“La croce diletta, da pochi bramata, fa l'alma beata di chi la

cercò. Evviva la croce! La croce evviva! Evviva la croce e chi

la esaltò! Per tutti perdono ti domandiamo. Salva tutti gli

uomini, che noi angeli ti supplichiamo!”. 

E gli angeli pacieri: 

“Signore, mio Dio, io credo in Te. Tu ci allieti la giovinezza, 

Tu comprendi la nostra vita. Ogni gioia viene da Te, ogni

bellezza è specchio di Te. Signore, mio Dio, io credo in Te. 

Sull'asfalto delle strade, nei quartieri di chi soffre, nelle

stanze di chi ha fame, nelle case di chi ha niente: Signore, 

mio Dio, io credo in Te. La provvidenza di tutto sei Tu. 

Nel frastuono di ogni giorno, nel silenzio della notte, sei

conforto di chi piange, sei compagno di chi è solo. Signore, 

mio Dio, io credo in Te. Per i bisogni di tutti pensaci Tu. 

Noi angeli ti supplichiamo”. 

E subito han cantato gli angeli della pace il "Gloria in

excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis". 

E i nove cori angelici subito han dato in canto e in suono

il Credo o Simbolo apostolico, mentre i due alti angeli che

testimoniano il Ritorno di Gesù Cristo all'altare han cantato

il Pater noster. 

Poi la Madre di Dio Sacerdote dal Paradiso benedì tutto il

popolo di Dio, compresa tutta la verginità sacerdotale, tutte

le vergini e i vergini congregati e anche quelli che si donano

particolarmente a Cristo Redentore per essere di aiuto e

di appoggio, specie spiritualmente, a tutte le famiglie. 

Benedì in particolare la famiglia verginale e sacerdotale, 

essendo così questa benedizione di riparo e di protezione 

a questa nuova famiglia fondata dal suo Divin Figlio. 

E gli angeli tutti: 

“Ave, Maria, Vergine bella, di tutti i miseri Consolatrice. Sei

nelle tenebre fulgida stella, la dolce speme dell'infelice. 

Appena spunta in Ciel l'aurora, Te invoco, o Vergine, nostra

Signora, a Te consacro questo mio cuor, ogni suo palpito, ogni

dolor. 

In ogni pericolo coloro che ti invocan sempre pronta Tu sei

ad aiutare, perché sei la Madre universale. Tu sei Colei, o

Sacerdote Vergine Maria, che introduce tutti sulla retta via

che conduce a salvezza e al gaudio nell'eterna vita”. 

E il Michele con gli angeli presenti proclamava le promesse

che il giorno che il cristiano fu portato al fonte battesimale ha

fatto, e anche le rinunce, per vivere da figlio adottivo di Dio. 

La Madonna accetta e porta questo al cospetto della SS. Trinità, 

affinché sia libera da ogni forza maligna l'umanità. 

E gli angeli tutti: 

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

si adori. Gloria al Signor. Navigan l'anime tra scogli infidi. 

Maria proteggaci, Maria ci guidi. Gloria al Signor”. 

Poi l'angelo della verginità si accostò all'altare a leggere

sul libro della vita: 

‑ Gesù caro, in questo punto ci troviamo: Tu sei tornato da

tempo sul basso globo e ancor non sei unito alla Chiesa che hai

fondato, essendo apposta venuto per farla gloriosa. E così tutti

i popoli capiranno che è la Chiesa fondata da Te, che sei

il Figlio del Dio vivente, la seconda Persona della SS. Trinità

che si è fatta Uomo, che sei il Redentore, perché, morendo

sulla croce, hai pagato per tutti i peccati degli uomini e così

hai reso l'uomo, diventando col Battesimo cristiano, figlio

adottivo di Dio: fu generato da Te nella grazia santificante, 

essendo risorto perché sei vero Dio e vero Uomo. 

Ancora questo non è da tutti voluto, non sei da tutti accettato, 

perché in bontà e in misericordia, senza mostrare la tua

potenza, sei tornato. Allora, Divin Re Gesù, tre volte Santo, 

da' quella luce amorosa che fa conoscere il tuo volto tramite la

sapienza increata che Tu hai dato. Fa' presto a svegliare dal

letargo, fa' questo miracolo di conversione unanime, di

risveglio universale e fa' che la Stella del mattino abbia a

segnare il posto dal firmamento alla montagna ove Tu fai

dimora: e così sarà riconosciuto che la Chiesa che hai fondato 

è una sola. 

Fa' comprendere che sei il Re dell'universo, il Re paciero, il

Re vittorioso, il Re ritornato dal Padre in terra d'esilio

glorioso e misericordioso. 

Questo miracolo avrà in sé una catena di miracoli: di

convertire, la Chiesa tua, con la Madre tua Sacerdote, tutto 

il genere umano e portare i popoli a Te Sacramentato. 

Non aspettare a lungo, Gesù caro, fa' presto e fa' sul vigneto

selvatico un nuovo innesto. Fa' l'uomo umile, onesto e modesto, 

che vuol dire: a modo tuo, affinché ognuno ti dica: "Son

tutto tuo".

E gli angeli in coro: 

“Sii lodato ognora e ogni momento, o vivo Pan del Ciel, gran

Sacramento. I sospiri del mio cuore son per Te, Gesù, d'amor”. 

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice. Poi

ha dato Sé Sacramentato alla persona presente. E il calice

del sangue, in luce tramutato e moltiplicato, irradia ogni

ministro che giura fedeltà a Cristo. 

E questo l'Eterno Sacerdote dice: 

‑ Accendo il roveto, ché farà contatto con la casa di Loreto

il compiuto Mistero. 

E gli angeli tutti: 

“Gioiosi cantiamo il mistero del corpo e del sangue prezioso

di Cristo Gesù, Dio vero, che regna tra noi glorioso. Cristo

Gesù, noi t'adoriam. Signore, nell'Ultima Cena, mangiando

l'agnello pasquale, coroni la vita terrena, ci lasci un ricordo

immortale. Cristo Gesù, noi t'adoriam. O Padre, la gloria

solenne in Cristo Gesù ti rendiamo, dell'unica lode perenne lo

Spirito Santo onoriamo. Cristo Gesù, noi t'adoriam”. 

E, dopo tre minuti di adorazione, davanti a Cristo Ritornato, 

della sua santa volontà, di nuovo si usciva e si scendeva in

terra d'esilio con questo canto e suono, accompagnandolo 

da dove era partito: 

“O amabile Maria, mio gaudio e mio contento, io voglio ogni

momento il nome tuo chiamar. Voglio portar quel nome, ch'è

tanto a Dio gradito, nell'alma mia scolpito, scolpito in mezzo al

cuor. Voglio chiamar Maria, se spunta in Ciel l'aurora, voglio

chiamarla ancora al tramontar del dì. Dolcissima Maria, la

Madre mia Tu sei, perciò sui labbri miei il tuo bel nome avrò”. 

Poi in un istante si trovavan, questi beati spiriti, in tutti

i posti dove c'è Gesù Eucaristico, a adorare, a perorare e a

ringraziare, affinché Gesù Sacramentato non rimanga solo, 

ma onorato e servito dagli angeli suoi. 

E il popolo che si vuol associare con la mente e il cuore sarà

partecipe dell'adorazione che gli angeli offrono a Gesù

nel Sacramento dell'amore, perché abbia a perdonare e ad

aspettare a conversione i popoli tutti. 

E questo cantan: 

“T'adoriam, ostia divina. T'adoriam, ostia d'amor. Tu dell'angelo 

il sospiro, Tu dell'uomo sei l'onor. T'adoriam, ostia divina… 

Tu dei forti la dolcezza, Tu dei deboli il vigor, Tu salute dei viventi, 

Tu speranza di chi ti porta amor. T'adoriam...”. 

Finalità che dura sempre. 


7‑3‑1985

La musica angelica scendeva dal Paradiso, poi sopra gli otto

cieli entravan nell'arca mariana per venire a prendere in

terra d'esilio il Re Divino, e il suono si sentiva nell'ospizio. 

Gesù partì con loro, prendendo con Sé quella del Mistero per

comunicarla di Sé Eucaristico. 

In un attimo nella Gerusalemme Celeste sopra gli otto cieli

si era. E, rivestito di paramenti bianchi ornati di croci greche

d'oro, entrava con la corte celeste e si accostava all'altare a

compiere il vespro olocausto. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare subito

han cantato e suonato: 

“Gesù, perdonaci che abbiam peccato! Abbi pietà, o Signore! 

Pietà e misericordia da Te imploriamo, giacché sul basso globo

sei tornato ed ora celebri il vespro olocausto, applicando la

Redenzione ad ogni nato”. 

E i due alti angeli che si trovano all'altare a testimoniare

il suo Ritorno in terra d'esilio, questo cantan: 

“Per la vita che ci dai, alleluia, ti ringrazio, mio Signor. Per

la gioia e per l'amor ti ringrazio, mio Signor. La tua morte

ci salvò. Ti ringrazio, mio Signor. Il tuo amore ci riunì. Ti

ringrazio, mio Signor. Alleluia”. 

Il Michele al trono e quello del Mistero mostrano quando Cristo

Risorto i due viandanti, che erano due discepoli, al momento

non l'hanno conosciuto: 

‑ Due viandanti, rattristati per la morte del Signore, 

il Risorto li accompagna, nascondendo il suo nome. 

L'amarezza che è loro in cuore gli confidano per via. 

Il Risorto li consola, li rincuora con passione. 

E lor lo invitano a rimaner con loro: 

"Rimani con noi, Signore, la sera. Con Te mangeremo, Signore, 

la cena. Rimani con noi, Signore".

Gesù a cena con loro spartì il pane, lo benedisse e poi sparì; 

così del suo corpo eucaristico li nutrì. 

Noi angeli ti ringraziamo di tanto amore.

Ti diciamo: solleva la Chiesa che hai fondato 

dal suo grande dolore. 

Poi gli angeli nuov,i creati senza prova, han cantato per tutti 

i popoli: 

"Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae

voluntatis... ". 

E i nove cori angelici han dato in suono e in canto il Credo o

Simbolo apostolico. E il Pater noster l'han cantato e

suonato gli angeli della pace. 

Poi la Madre di Dio dal Paradiso, unendosi all'olocausto che

compie il suo Divin Figlio, ha benedetto tutte le genti di

terra d'esilio. 

Che riporta questo è il Michele al trono. 

La seconda benedizione, l'ha infusa nella Chiesa che Cristo

ha fondato, perché abbia a conoscere sempre più l'amore che

Cristo Gesù Ritornato le porta e le ha portato. 

La terza benedizione alla famiglia verginale e sacerdotale

fondata da Cristo, affinché si estenda, questa benedizione, 

su tutti gli istituti religiosi e secolari. 

E gli angeli tutti: 

“Ausiliatrice, Vergine bella, di nostra vita Tu sei la Stella. 

Tra le tempeste, deh! guida il cuore di chi ti chiama Madre di

amore. Siam peccatori, ma figli tuoi. Ausiliatrice, prega per noi”. 

E gli angeli della pace in canto e in suono: 

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

si adori. Gloria al Signor. Navigan l'anime tra scogli infidi. 

Maria proteggaci, Maria ci guidi. Gloria al Signor”. 

Poi l'angelo Sacario si accostò all'altare e lesse sul libro

della vita: 

‑ Parliamo di quando Tu, Cristo, andasti in cerca della

pecorella smarrita. L'hai posta sulle tue spalle e l'hai riportata

al gregge, perché non volevi che ne mancasse nemmeno una. 

Ecco ora: glorioso e misericordioso sei sceso in terra d'esilio a

compiere il vespro olocausto, applicando così la Redenzione non

solo a molti, ma a tutti. 

Occorre che gli uomini abbiano a capire l'amore infinito che

Tu porti a tutti e ad ognuno, perché per tutti, nessuno

eccettuato, hai fatto la Redenzione. Poi sei risorto ed ora sei

tornato per mostrare a tutti che sei vero Dio e vero Uomo e

quanto hai amato l'uomo e quanto lo ami, perché nessuno è

escluso dal tuo amore e dalla tua misericordia. 

Tu andavi in cerca della pecorella smarrita ed ora sei tornato a

farti conoscere che tutti hai redento e che tutti dovranno venire

al tuo gregge, alla tua pastorizia, che viene consegnata alla

Sacerdote tua Madre. Lei stende il suo manto virgineo e

materno su tutto il popolo in viaggio per l'eternità; Lei dona

grazie e conforto a chi le chiede e anche a chi non ne chiede per

le preghiere di chi la conosce, la ama e prega per tutti i fratelli. 

I peccatori sono il suo retaggio. Chi è più lontano le sta più a

cuore, perché è la Madre Vergine Sacerdote del mondo intero; 

e vi darà le prove. 

Lei accompagna il suo Divin Figlio, che è in terra d'esilio, 

dal Cielo, dando a tutti una nevicata di grazie, affinché sia

dai suoi apostoli conosciuto il Ritorno del suo Divin Figlio, 

affinché tutti gli uomini sappiano che c'è reale Eucaristico. 

In questo mistero d'amore l'uomo può diventar nuovo: da

peccatore giusto, da malfattore fedele seguace di Cristo. 

Tu, Gesù, ove vieni offeso, pensi già a perdonare e a volere

chi ti offende conquistare ed attirare a Te, pentito, perché

sei il Salvatore, il Benefattore e ami le tue creature con amore

infinito. 

Non sei vendicativo, ma sempre in bene stai operare, affinché

il peccatore si converta e viva. 

Nessuno si deve sentire castigato, ma anche se ha qualche

prova da dover patire, sempre si deve tener pronto a seguir

Cristo, pensando che vuol far fare la penitenza qui, per poter

andare più presto a goderlo in Paradiso. 

E' proibito ad ogni uomo di giudicare, ma ognuno giudichi sé

e si penta per pria delle offese che a Dio ha fatto. E poi ha

l'obbligo, se qualcuno sbaglia, di pregare per l'emenda e anche

avvisare di smettere di peccare, per non trovarsi pentiti

e senza l'aiuto di Dio, quando non si vuol emendarsi dai propri

vizi. 

Ed ora all'altare Celebrante e Operante bruci il male di tutti, 

purifichi e moltiplichi il bene che fa il popolo, perché

ci siamo noi angeli a supplire per loro e così Tu puoi ottenere

dall'Eterno Padre il perdono per tutti, schivando sul popolo, 

alla conversione, i castighi del tramonto. 

Un solenne grazie noi angeli proclamiamo a Te, che sei il

Padron del mondo. 

Così nessuno da Te è abbandonato e ognuno ha il dovere di

starti amare, servire per poter un giorno goderti in eterno. 

E gli angeli tutti: 

“Osanna al Figlio di David, osanna al Redentor. Apritevi, 

porte eterne, avanzi il Re della gloria. Adorin cielo e terra

l'eterno tuo poter. Osanna... O monti, stillate dolcezza, il Re

dell'amor si avvicina, si dona pane vivo ed offre pace al cuor. 

Osanna... Verrai un giorno Giudice, o mite e buon Gesù. 

Rimetti i nostri falli nel tempo del perdon. Osanna...”.

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice e poi

offrì Sé Eucaristia alla persona del Mistero presente; e il

calice in fiamma fa nuovo il ministro che deve in eterno far

Cristo, incominciando da questo terzo tempo, che è l'Era

Mariana in cui la Chiesa viene da Cristo Stesso rinnovata e

ringiovanita, ricavando dalla sua vita divina. 

E gli angeli tutti: 

“O mistico Agnello, ti adoran le genti con palpiti ardenti di

fede e d'amor. 

Qual regni tra i nimbi di angelici cori, nel trino mistero

tra i puri splendori, tal gioia del Cielo, nel candido velo, Tu

vivi nell'ara felice Tesor. O mistico Agnello... Nell'ostia

fiammeggia lo Spiro fecondo che leggi e costumi rinnova nel

mondo. Non servi e padroni, fratelli son, proni, del nuovo, a

nutrirsi, comune Pastor. O mistico Agnello...”. 

E, dopo tre minuti di adorazione e di ringraziamento a Gesù

perché è tornato in terra d'esilio, insieme si scendeva e gli

angeli lo accompagnavan  da dove era partito 

e questo cantavan: 

“Quando nell'ombra cade la sera, è questa, o Madre, la mia

preghiera: fa' pura e santa l'anima mia. Ave, Maria. E quando

l'alba annuncia il giorno, all'ara tua faccio ritorno, dicendo

sempre con voce pia: Ave, Maria...”. 

Cristo rincasò da dove era partito e gli angeli si son schierati in

tutti i posti del mondo ove c'è Eucaristico a adorare, a

perorare e a riparare. E continuamente questo cantan: 

“Inni e canti sciogliamo, fedeli, al Divin, Eucaristico Re. Egli, 

ascoso nei mistici veli, cibo all'alma fedele si diè. Dei tuoi

figli lo stuolo qui prono, o Signor dei potenti, ti adora. 

Per i miseri implora perdono, per i deboli implora pietà. 

Qui prostrati innanzi all'ara t'adoriamo, o Divin Cuore, fonte

eterna d'ogni amore, di dolcezza e di piacere. Tu sei pace, Tu

sei gioia a nostr'alme afflitte in terra. Nei perigli e nella

guerra Tu ne campi, o dolce Amor. Amen”. 

Amen oggi vuol dire: amore sconfinato che porta a tutti gli

uomini Gesù Sacramentato. 

Chi vorrà non contraccambiare e farla da ingrato? 


8‑3‑1985

L'arca mariana arrivava di buon mattino empita di angeli che

insieme con Cristo Re salivan sopra gli otto cieli. E,

all'ingresso della Gerusalemme Celeste, il Divin Re veniva

rivestito di paramenti rossi, ornati di croci greche d'oro. Si

accostava all'altare a celebrare il vespro olocausto in presenza

di tutti gli angeli che lo avevano accompagnato nella salita. 

E gli angeli tutti han dato questo canto: 

“Sacro Cuor, d'amor ferito, d'amor santo i cuori accendi e

partecipi li rendi della manna tua vital. O d'amore inclita fonte, 

d'acqua limpida sorgente, carità mai sempre ardente, espiatrice

d'ogni mal. Dolce Cuor del mio Gesù, fa' ch'io t'ami sempre più!”. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello, 

domandando perdono per tutti gli uomini: 

“O Gesù, d'amore acceso, ci pentiamo di averti offeso. Ti

ringraziamo che hai acceso il roveto. Fa' conoscere che dal Ciel

in terra d'esilio sei sceso”.

Poi la Madre di Dio Sacerdote dal seggio divino benedì tutta

la stirpe umana, intercedendo presso il Padre Eterno, che non

distrugga il popolo di terra d'esilio, ma lo aspetti 

a ravvedimento. 

Gli angeli creati senza prova questo cantan: 

“O amabile Maria, mio gaudio e mio contento, io voglio ogni

momento il nome tuo chiamar. Voglio chiamar quel nome, ch'è

tanto al Ciel gradito, nell'alma mia scolpito, scolpito in mezzo

al cuor”. 

E i due alti angeli pacieri che testimoniano il Ritorno del Figlio

dell'uomo in terra d'esilio, accompagnati dalla fanfara

angelica, questo continuano a cantare: 

“Voglio chiamar Maria al sorgere dell'aurora. Voglio chiamarla

ancora al tramontar del dì. Dolcissima Maria, la Madre mia Tu

sei, perciò sui labbri miei il tuo bel nome avrò”. 

Poi al trono il Michele insiem con l'angelo del Mistero ha

recitato il Pater noster,  mentre gli angeli della pace han

suonato e cantato il "Gloria in excelsis Deo et in terra pax

hominibus bonae voluntatis". 

I nove cori angelici han dato in canto e in suono il Credo
o Simbolo apostolico, affinché il popolo di Dio senta in sé

la rinascita della fede, della speranza e della carità, doni

ricevuti col santo Battesimo. 

E gli angeli tutti: 

“Io son cristiano. Dal sacro fonte un'onda pura scese su me. 

Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso non è. 

Io son cristiano, sono fratello di Gesù Cristo, mio Salvator, e

dar la vita è santo e bello per Lui, che è morto per nostro

amor”. 

E l'angelo del Mistero da solo: 

“Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua croce

hai redento il mondo. Salve, o croce, unica speranza”. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello: 

“Venite, o cuor degli uomini, intorno al più bel Cuore, che per

immenso amore di tutti i cuori è re. Sì, di Gesù dolcissimo venite

al Cuore intorno, fate con Lui soggiorno: luogo miglior non v'è”. 

Poi si accostò all'altare l'angelo Sacario a leggere sul grande

messale, scritto da lui nel tempo che Cristo ha incominciato a

celebrare l'olocausto. 

E così legge: 

‑ Questo messale, che è il libro della vita, oggi porta questo: 

“Popolo tutto di Dio, specie quello già battezzato, ricordati

di non essere col tuo Cristo Ritornate ingrato. Non continuare

ad offenderlo perché Lui è buono, ma abbi compassione di

te e dei tuoi fratelli in Cristo e non urtare la divina giustizia, 

ma statti emendare e così spera nella divina misericordia, che

non rimarrai deluso. Il pentimento che tu devi avere per le

troppe mancanze è la fiducia che in te devi mantenere del

perdono, perché Gesù Cristo Salvatore è sempre pronto a

perdonarti e ad accoglierti vicino al suo Cuore. Non essere

ingrato con te, perché danneggeresti anche il popolo e

saresti la rovina tua e anche degli altri, perché il Signore, 

se Tu continui a far naufragio col vigneto, a fare in modo

che non possa più fruttare, Cristo ti potrebbe abbandonare e

dare ai popoli più preparati, più tribolati, il vigneto da far

fruttare e il frumento da seminare. Non scappare dalla

presenza di Dio, non dimenticarti del tuo Redentore, ma come

il figliol prodigo torna alla casa del Padre, che ti aspetta ad

accoglierti e a perdonarti. 

Rivolgiti verso la Madre Sacerdote di Dio, che Lei ti ricovererà

(uno in tutti) e potrai vivere dei frutti della Redenzione, per

poterti chiamare per sempre figlio adottivo di Dio, 

generazione nobile redenta, generazione che accoglie con

giubilo e serenità il proprio Redentore, tornato dal Padre

misericordioso e glorioso, pensando che chi non conosce Dio

aspetta la luce. E tu, che ti trovi in mezzo alla fulgida aurora, 

non starti accecare vivendo in peccato”. 

E gli angeli tutti: 

"Miserere nostri, Domine, miserere nostri! Santa Madre, deh! 

Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuor. 

Gesù, mio caro Bene, stampate nel mio cuore le vostre

amarissime pene".

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice e offrì Sé Eucaristia

alla persona del Mistero presente. E il sangue, tramutato in

luce, riveste il preparato ministro della nuova veste

battesimale, perché sia sempre più atto e più preparato a

consacrare, ad assolvere e ad evangelizzare. 

E gli angeli: 

“Insieme noi veniamo a Te, Signor, per ascoltarti ed offrirti

i nostri cuor. Tu ci conosci, Tu accetta il nostro amor. Tu

Amore sei, Signor. 

Noi ti preghiamo per i poveri di cuor. Tutti i fratelli ti

aspettan, Redentor. Tu ci raduni per nutrirci del tuo amor. 

Tu Amore sei, Signor. Noi crediamo nell'amor”. 

E l'angelo del Mistero: 

“Da Te spero, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita, il tuo

aiuto in questa vita e l'eterna gloria in Ciel”. 

Poi di nuovo si scendeva in terra d'esilio ad accompagnare

Cristo da dove era partito con questo canto: 

“Porta del Ciel soave, Vergine tutta pura, più eccelsa creatura

in terra e in Ciel non v'è. Madonna, ascolta il gemito

dell'uomo peccatore, che implora dal tuo Cuore uno sguardo di

pietà. A noi ti mostra, o Madre, gementi in questa ora. Delle

tue grazie infiora chi sol confida in Te”. 

Poi gli angeli sono entrati in tutti i posti ove c'è Gesù

Eucaristia e continuamente cantan: 

“O Signor, che dall'ostia radiosa sol di pace ne parli e d'amor, 

in Te l'alma smarrita riposa, in Te spera chi lotta e chi muor. 

Sotto i veli che il grano compose, su quel trono raggiante di

luce, il Signor dei signori si ascose per avere l'impero dei cuor”. 

E il terzo punto: 

“O dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, o Cuore Divino, mio tutto

sei Tu. O dolce Cuor del mio Gesù, deh! fa' ch'io t'ami sempre

più. Per me crocifisso volesti morir? D'amore languisco: così

mi vuoi dir. O dolce Cuor… Nell'ostia umiliato sei vittima

ognor, sei cibo a noi dato e sol per amor. O dolce Cuor del mio 

Gesù, deh! fa' ch'io t'ami sempre più. 

Sacerdote Madre nostra, fiducia nostra. 

Dignare me laudare Te, Virgo Sacrata".


9‑3‑1985

L'arca mariana partiva all'orario della Resurrezione con gli 

angeli  che cantavan e suonavan, portando con loro il Divin Re. 

Veniva rivestito all'ingresso della Gerusalemme Celeste di

paramenti bianchi; e così, accompagnato dagli angeli, si è

accostato all'altare ad incominciare la celebrazione. E con

questo canto si apriva la funzione. Questi due alti angeli, che

si trovano all'altare a testimoniare il Ritorno del Figlio

dell'uomo, lor per pria questo cantan: 

“Dov'è carità e amore, qui c'è Dio. Ci ha riuniti tutti insieme

Cristo Amore, godiamo esultanti nel Signore. Temiamo ed

amiamo il Dio vivente e amiamoci tra noi con cuore sincero. 

Dov'è carità...”. 

Continuando, gli angeli creati senza prova: 

“Mentre formiamo qui riuniti un solo corpo, evitiamo di

dividerci tra noi. E regni in mezzo a noi Cristo Dio. Fa' che un

giorno contempliamo il tuo volto nella gloria dei beati, Cristo

Dio. E sarà gioia immensa, gioia vera, durerà per tutti i

secoli, senza fine. Dov'è carità e amore qui c'è Dio”. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare han recitato

sommessamente il Confiteor affinché Gesù perdoni a tutti 

gli uomini. 

Poi dal seggio divino la Madre di Dio Sacerdote con lo scettro di

Re d'Israele benedì tutte le genti, invitando al pentimento delle

proprie colpe e a vivere in avvenire di fede, di speranza e di carità, 

operando il bene e schivando il male, 

per poter ricevere in pieno il suo patrocinio. 

E gli angeli tutti in coro: 

“Nome dolcissimo, nome d'amore, Tu sei rifugio al peccatore. 

Tra noi cori angelici è l'armonia: Ave, Maria. Nel casto fremito

di squille a sera le stelle penetri la mia preghiera. Nel ciel

cercandoti va l'alma mia. Ave, Maria...”. 

E gli angeli della pace han cantato e suonato il "Gloria in

excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis". 

I nove cori angelici han dato in suono e in canto il Credo
o simbolo apostolico e il Pater noster l' ha cantato al trono il

Michele in compagnia dell'angelo del Mistero. 

E gli angeli unanimi: 

“Resta con noi, Signore, alleluia. Tu sei frumento, Signor,

degli eletti. Tu sei il pane disceso dal Cielo. Resta con noi, 

Signore. Tu sei il vino che germina i vergini, sei per i deboli il

pane dei forti. Tu sei la guida al banchetto del Cielo, Tu sei

pegno di gloria futura. Resta con noi, Signore! 

Quanto è soave, Signor, la tua mensa! quanto son dolci le tue

parole! Sarem fratelli alla mensa del Padre. Sarem un cuore ed

un'anima sola. Resta con noi, Signore. Alleluia”. 

Poi l'angelo Sacario si accostò all'altare e lesse sul libro

della vita: 

-Confrontiamo la tua vita da Messia. Quando sei venuto a redimere 

morendo in croce e a far tutti i popoli col santo Battesimo 

figli adottivi di Dio e per mostrare Chi eri sei anche

risorto in terra d'esilio, perché sei vero Dio e vero Uomo, 

elencando tutti i miracoli che Tu hai operato nella vita

pubblica per far conoscere Chi eri e perché amavi con amor

sommo il popolo, per bene si poteva vedere e capire Chi eri. 

Ma in mezzo c'è il non volere. 

E così sobillavano il popolo, non tutto; hanno anche pagato

perché avessero a dire: -Crucifige! 

Non fu meno ora nel tuo Ritorno. 

Presentandoti con la tua sapienza increata amoroso e glorioso, 

si son sentiti umiliati a doversi interessare e così han trascurato, 

come se volessero dire: 

"Quando sarà stanco di parlare, smetterà!".

Questa è l'accoglienza che si è fatta al proprio Divin Maestro 

nella sua Venuta occulta, di propiziazione e di pace, che

dà la sicurezza nella sapienza increata data. 

Non si aveva tempo di perdersi  in Cristo. E così 

aspettano che Tu faccia resa, invece di essere loro che ti domandano

perdono per il ritardo. E Tu ugualmente sosti ancora un poco, 

affinché di amore, di compassione e di misericordia si realizzi 

il tuo scopo. 

Non vorrà, chi soffre e chi sa, riparare tale ingratitudine e

tale affronto che ti han fatto e domandar perdono per tutti

e arruolarsi con noi angeli a perorare, a ringraziare e a riparare? 

Se questo si farà, Dio in Trino a tutti perdonerà, dell'amor 

suo ci coprirà e, per modo di dire, delle offese che ha ricevuto

di dimenticarsi fingerà e ancor come pria ci amerà. 

E Tu, Madre Sacerdote dell'Infinito Amore, abbi compassione di

tutto il popolo di terra d'esilio che viaggia in questo pellegrinaggio 

verso l'eternità. Pensaci Tu, che sei la Porta Coeli, che sei la 

Madre universale e la Regina del mondo, a far a tutti molto e 

molto sconto. 

E l'angelo del Mistero al trono: 

“Mio Signore, ricordati di me: non lasciarmi solo quaggiù. Mio

Signore, sei qui, rimani in me. La mia gioia vera sei Tu. Vieni, 

Signore, a vivere con me. Ch'io mi senta vivo per Te”. 

E l'angelo Michele da solo: 

“Per la vita che ci dai, alleluia, ti ringrazio, mio Signor. 

Per la gioia e per l'amor ti ringrazio, mio Signor. La tua morte

ci salvò. Ti ringrazio, mio Signor. Il tuo amore ci riunì. Ti

ringrazio, mio Signor”. 

E gli angeli tutti: 

“Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio. Il canto di noi

angeli sia pure il canto di ogni figlio e figlia di terra di

esilio”. 

Poi il Divin Re all'altare consacrò particola e calice e offrì 

Sé Eucaristia alla persona del Mistero dicendo: 

‑ Se voi, anime amanti, mi amerete e degnamente mi riceverete, 

la vita eterna vi assicurerete-. 

E, il sangue del calice tramutato in luce e splendore, riveste

del suo candore e del suo amor sconfinato il ministro che fedeltà 

gli ha giurato. 

E gli angeli tutti: 

“Quanta sete nel mio cuore! Solo in Dio si spegnerà. Quanta 

attesa di salvezza! Solo in Dio si sazierà. L'acqua viva ch'Egli

dà sempre fresca sgorgherà. Il Signore è la mia vita. Il Signore 

è la mia gioia. Se la strada si fa oscura, spero in Lui: mi

guiderà. Se l'angoscia mi tormenta, spero in Lui: mi salverà. 

Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà. Il Signore è

la mia vita. Il Signore è la mia gioia. Nel mattino io ti invoco, 

Tu, mio Dio, risponderai. Nella sera rendo grazie, Tu, mio Dio, 

ascolterai. Al tuo monte salirò e vicino ti vedrò. Il Signore

è la mia vita. Il Signore è la mia gioia”. 

E, dopo tre minuti di adorazione e di ringraziamento a Gesù

perché è ritornato, si scendeva di nuovo in terra d'esilio 

accompagnando Cristo nell'ospizio. 

Poi si sono schierati in tutti i posti ove c'è Sacramentato

a adorare, a ringraziare ed a chiedere misericordia e perdono 

per tutti. 

E, nello scendere, gli angeli tutti han cantato: 

“E Tu, del Rosario Regina potente, ascolta, clemente, la prece

del cuor. O Papa, non temere di tanta procella. La tua navicella 

Maria guiderà”. 

E gli angeli davanti a Gesù Sacramentato: 

“Sii lodato e ringraziato ogni momento, o vivo Pan del Ciel, 

gran Sacramento. 

O Gesù Sacramentato, fonte e principio di pietade, 

abbi misericordia di noi tutti e offri a tutti misericordia, 

pietà e perdono!”. 

E ancora, continuando ad implorare e a riparare: 

“Mite Agnello senza macchia, lava ogni anima che davanti a Te

s'inginocchia. Fa' sparire col tuo amore ogni colpa e fa' che

i popoli alla tua Sacerdote Madre accorran, e Lei soccorra, 

perché è giunta l'ora. Tu che sei Via, Vita e Verità, abbi di

tutti i popoli compassione e pietà!”.

E questo continuamente stan ripetere, affinché i popoli abbiano 

a vedere la luce nuova che Cristo offre e concede e cede ai figli 

di terra d'esilio. 

E' l'amore che esce dal Cuor di Cristo che si tramuta in luce, 

finché il clero preparato a incontrar Cristo Ritornato introduce. 


10‑3‑1985

L'arca mariana arrivava all'orario della Resurrezione: 

Cristo entrava con gli angeli suoi e così salivan sopra gli otto

cieli senza  canti né suoni. 

Cristo, rivestito di paramenti rossi all'ingresso della Gerusalemme 

Celeste dall'angelo suo Sacario, si accostava all'altare con gli 

angeli che lo seguivan ed empivan tutto il santuario e al lor posto

andavan; e incominciava il vespro olocausto. 

I sette angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello 

sommessamente han cantato: 

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris 

nobis. In Te, Domine, speravi, non confundar in aeternum".

E gli angeli creati senza prova questo cantan: 

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti. Vostri figli 

siam, redenti dal paterno vostro amore. Benediteci, o Signore. 

Benedite le famiglie, o Gesù Sacramentato, benedite l'umiliato, 

il contrito peccatore. Benediteci, o Signore. Benedite il gran 

Gerarca, il Pastor di questo gregge, benedite chi protegge nostra 

santa religion”. 

L'angelo Michele al trono: 

‑ Avete finito, falsi cristiani, di tradir Cristo, perché siete

scoperti, e così mettete in pericolo tutta l'umanità. 

E dite così: 

"Siam pentiti. Non lo faremo più. Noi di nuovo crediamo 

a Te,  che sei il Redentore, nostro Salvatore".

E i due alti angeli all'altare a testimoniare il Ritorno del

Figlio dell'uomo, per suo ordine questo cantan: 

“Vi do un comandamento nuovo: amatevi gli uni gli altri, come

Io vi amo. Ciò che Io vi comando è di amarvi gli uni gli altri. 

Come il Padre ha amato Me, così Io amo voi...”.

E gli angeli tutti: 

“Al tuo santo altar mi appresso, o Signor, mia gioia e mio amor. 

O Signore, che scruti il mio cuor, dal maligno mi salvi il

tuo amor. Al tuo santo... Tu sei forza, sei vita immortal, 

perché triste è il cammino tra il mal. Mi risplenda la luce 

del ver e mi guidi sul retto sentier. Al tuo santo altar... Mia

speranza e salvezza sei Tu. Che ti lodi in eterno, o Gesù”. 

Poi gli angeli della pace han cantato e suonato il "Gloria

in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis". 

E i nove cori angelici subito han suonato e cantato il Credo o

Simbolo apostolico, affinché il cristiano si abbia a ricordare che

per Cristo Redentore, per la sua passione e morte, 

col Battesimo è diventato figlio adottivo di Dio, per il grande

amore che Cristo porta all'umanità; con la sua resurrezione ha

manifestato che è vero Dio e vero Uomo, cioè la seconda

Persona della SS. Trinità che si è fatta Uomo. 

Il Pater noster al trono l'ha cantato il Michele insiem

con l'angelo del Mistero. 

E così la Madre di Dio Sacerdote di nuovo in questo giorno

del Signore, benedicendo, richiama tutti i popoli a conversione, 

al pentimento dei propri peccati ed a vivere in grazia di

Dio, affinché la giustizia che l'Eterno Padre può adoperare

abbia a tramutarla in bontà, ancora un poco ad aspettare. 

‑ Questa benedizione ‑ dice il Michele ‑ sia propiziatoria di

conversione, di amore e di pentimento e di sprone affinché i

popoli ricorrano e adorino Gesù in Sacramento. 

E gli angeli tutti: 

“Al risuonar dell'Ave Maria, il cuor si eleva a Te, Mistica

Rosa, il labbro scioglie la gentil preghiera che risuonò la

prima volta in Ciel. E da quel giorno che il divin messaggio

di grazia piena t'acclamò, Signora, la terra tutta in un perenne

maggio fiori ti dona d'olezzante amor. Il vecchio stanco

all'ara tua piangente implora pace agli ultimi suoi giorni, 

il giovinetto la sua vita ardente a Te consacra, o Madre del

Signor. Ave, Maria...”. 

E gli angeli della pace: 

“Andiamo, fratelli, il Padre ci chiama. Andiamo alla Cena: c'è

un posto anche per noi. Al nuovo banchetto Dio chiama i figli

suoi.Parola e pane: questo è il dono del Signor. Il pane è

Cristo, il vino è il sangue suo. Con gioia andiamo alla mensa

del Signor. Intorno alla mensa l'amore crescerà, il corpo di

Cristo un sol corpo ci farà. Andiamo, fratelli...”. 

Poi l'angelo della verginità si accostò all'altare a leggere

sul nuovo messale: 

‑ Tu, Gesù, nella vita pubblica hai insegnato ai tuoi apostoli

e la scienza tua hai infuso in loro e, ove insegnavi, miracoli

facevi: perdonavi i peccati, scacciavi i demoni, risanavi gli

infermi, risuscitavi i morti. In tutto mostravi che eri il Messia

aspettato. 

Chi era al comando e aveva paura di perdere il posto, 

mettendo tutto sul materiale, ti ha combattuto. E, siccome eri

venuto a redimere, ti sei lasciato flagellare e crocifiggere e

così sei morto perdonando i peccati di tutti, perché apposta eri

venuto ed eri nato. E così per tutti hai pagato. 

Nel Vangelo c'è questo: hai annunciato la tua morte, la tua

resurrezione e la tua salita al Cielo. E tutto fu avverato. 

Ma hai anche detto che saresti di nuovo tornato, che andavi a

preparare un posto e poi saresti venuto ad additare la via

della salita. 

Questi due angeli che sono all'altare han testimoniato allora e

testimoniano ora il tuo Ritorno. 

Questo verifica e conferma quanto questa Venuta occulta

occorreva, perché venissi Celebrante e Operante ad applicare 

la Redenzione non a molti, ma per tutti. 

L’Era Cristiana era terminata con la tua Venuta e così il popolo

fu messo in prova a vedere se amava più Dio o i propri vizi, 

se voleva servir Cristo o se voleva di nuovo tentare di

crocifiggerlo. 

La prova è ben chiara: a non aver accettato la sapienza che

hai dato, che occorre nel terzo tempo per poter attirare a Te

tutte le genti, così, in questo, si è visto il fallimento, non

di Te, ma di chi ti ha promesso che ti avrebbe sempre amato

e invece, alla prova, non ha aderito al tuo amore sconfinato. 

E così il popolo si è stancato. 

Tu ugualmente stai consacrare e offrire tutto all'Eterno Padre, 

perché non sei Tu il traditore della tua Chiesa, ma è il popolo 

avverso. 

Tu mantieni la promessa che hai fatto: che le porte dell'inferno

non prevarranno contro di lei. 

E Tu, Madre Sacerdote, perora presso l'Eterno Padre che abbia

ad aspettare a punire, che Tu penserai, con la Chiesa che Gesù

ha fondato, a convertire. 

E, dopo cinque minuti di silenzio, l'Eterno Sacerdote all'altare

consacrò particola e calice e poi, dando Sé Eucaristico alla

persona del Mistero presente, mostra la sua continuità

nell'amare e nell'aspettare al ravvedimento, perché è rivestito

dell'amore stesso che porta agli uomini nel Sacramento

d'amore. 

E il sangue del calice in luce si tramuta, e lo dona al clero

ben preparato. E così lui comprende che da Cristo è nutrito

ed amato. 

E gli angeli tutti: 

“Gesù, lo sguardo amabile volgi dai sommi cieli. Vedi che

ancor rigurgita la terra d'infedeli. Pietà, Signor, dei miseri

che ignoran l'Evangel! Manda color che insegnino la retta via

del Ciel. Mandasti un dì gli apostoli a convertir le genti e

vinsero i tuoi martiri gli imperator furenti. Pietà...”. 

E, dopo tre minuti di ringraziamento a Cristo Ritornato, si

usciva e si scendeva di nuovo in terra d'esilio ad accompagnare

Cristo da dove era salito, cantando gli angeli: 

“Madonna dolce, ave, dall'astro tuo del pianto odi il saluto e

il canto umile a Te salir. Madre del Ciel, soave Regina, ogni

terrena eco risuoni: Ave, Maria, gratia plena". 

Poi gli angeli sono andati in tutti i posti dove c'è Gesù

Sacramentato e questo continuamente cantan: 

“Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso, 

Figlio d'Eva, Eterno Re, china lo sguardo, Dio pietoso, 

ad una polve che si pente, che si sperde dinnanzi a Te”. 

E poi continuano: 

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

s'adori. Gloria al Signor. Chiamate, o popoli, del regno umano

Cristo a Sovrano. Navigan l'anime tra scogli infidi. Maria

proteggaci, Maria ci guidi. Gloria al Signor”. 

A tutto questo l'angelo Michele mette il visto, al comando

della Sacerdote Madre di Dio. 


11‑3‑1985

L'arca mariana velocemente, carica di angeli in canto e 

in suono, arrivava in terra d'esilio. 

Cristo con lor partiva e gli angeli, continuando, cantavan e

suonavan: 

“Evviva la croce! la croce evviva! Evviva la croce e chi la

portò!”. 

Subito sopra gli otto cieli si era; rivestito di paramenti

verdi dall'angelo Sacario all'altare si accostava a compiere

il vespro olocausto. 

E gli angeli in coro: 

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor. Il sangue sparso

in croce mi doni, o Salvator. Mi prostro innanzi a Te, 

pregandoti con fé: o Redentore, salvami! Pietà, pietà di me! 

Le piaghe tue divine aperte son per me. Ti ho cinto con le spine, 

o puro e dolce Re”. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello: 

“Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve. Pietà di

me, o Dio, nel tuo amore! Nel tuo affetto cancella il mio peccato

e lavami da ogni mia colpa, purificami da ogni mio errore. 

Purificami, o Signore!”.

E gli angeli creati senza prova: 

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor, dona alla terra Cristo

Trionfator. Dalle sacre tue mura agli estremi orizzonti a te

accorran le genti, dai mari e dai monti. Il Signore t'ha scelta

nel mondo qual segno, alle terre lontane è aperto il tuo

regno. Nobile, santa... I tuoi figli dovunque, ma è un solo

raduno, perché tutti i fedeli in Cristo son uno. Nobile, santa

Chiesa...”.

Poi i nove cori angelici han cantato il Credo o Simbolo

apostolico. I due alti angeli che sono all'altare a testimoniare il

Ritorno di Cristo han cantato il "Gloria in excelsis

Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis", mentre il

Michele insiem con l'angelo del Mistero al trono ha dato in

canto e in suono il Pater noster. 

E gli angeli della pace: 

“Signore, di spighe indori i nostri terreni ubertosi, mentre

le vigne decori di grappoli gustosi. Salga da questo altare

l'offerta a Te gradita, dona il pane di vita e il sangue salutare. 

Nel nome di Cristo uniti il calice e il pane t'offriamo. 

Per i tuoi doni largiti Te, Padre, ringraziamo”. 

Poi la Sacerdote Madre dal seggio divino benedì, dando luce

dal suo Cuore specie a quei ministri che, se lo sapessero, 

crederebbero, uniti al popolo retto che possa prepararsi col

vivere la giustizia, la verità e la pace, a comprendere, quando

la Chiesa parlerà del Ritorno, a credere e a ricevere i benefici

che questa Venuta offre e dona. 

E gli angeli tutti: 

“Ausiliatrice, Vergine bella, di tutti i miseri Soccorritrice, 

sei nelle tenebre fulgida Stella, la dolce speme dell'infelice. 

Appena spunta in Ciel l'aurora, Te invoco, Vergine, nostra

Signora, a Te consacro questo mio cuor, ogni suo palpito, ogni

dolor”. 

Poi gli angeli in coro: 

“Signore, sei tu il mio Pastor, nulla mi può mancar nei tuoi

pascoli. Tra l'erbe verdeggianti mi guidi a riposar, all'acque

tue tranquille mi fai Tu dissetar. Signore... Per me hai

preparato il pane tuo immortal, il calice mi hai colmo di vino

celestial. Signore, sei tu il mio Pastor... La luce e la tua grazia

mi guideranno ognor, da Te m'introdurranno per sempre, mio

Signor. Signore...”. 

Poi si accostò all'altare l'angelo Sacario e lesse sul libro

della vita: 

‑ Parliamo di quel giorno che quell'infermo stava alla piscina

probatica ad aspettare che qualcuno lo immergesse nell'acqua: 

da trentotto anni là stava ad aspettare questa carità. Ma

altri entravan e rimanevan risanati. 

Questa volta sei arrivato Tu, Gesù misericordioso e buono, e

gli hai chiesto cosa là faceva. 

Lui ha risposto che da trentotto anni aspettava di essere

immerso, ma, quando era il momento preciso, nessuno c'era

che lo aiutasse ad entrare. Tu, Gesù, hai avuto compassione di

questo e gli hai detto: 

"Alzati e cammina, che sei risanato. Per la tua fede che nutrivi, 

la tua fedeltà, la tua speranza, hai ottenuto d'essere risanato. 

Va' in pace e continuamente ringrazia Dio che ti ha guarito".

Ecco che bell'esempio che vale anche per ora per chi implora

la luce, implora la conversione dei popoli, fa penitenza e

chiede per tutti che abbiano dolore dei lor peccati ed al

momento non hanno più forza di chiedere, vedendo che le cose

ritardano ad effettuarsi e gli sembra che le loro preghiere

siano vane, presi dall'avvilimento! 

Noi angeli diciamo:- Sursum corda! Guardate in alto con noi in

compagnia, affinché, la grazia cercata e ricercata, la nostra

supplica sia esaudita. 

Dio ha il suo tempo. Fatevi vostro, genti tutte, quello che

Cristo ha detto: "Cercate ed otterrete. Picchiate e vi sarà

aperto", che invano non busserete, ma il Cuor di Cristo si

aprirà e ciò che cercate vi sarà dato. 

E l'angelo del Mistero: 

“Da Te spero, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita, il tuo

aiuto in questa vita e l'eterna gloria in Ciel”. 

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi offrì Sé

Eucaristia alla persona presente, dicendo: 

‑ Cercami tutto ciò che ti abbisogna e ti sarà dato. Cerca la

conversione dei peccatori e sarai esaudita. 

E il sangue del calice tramutato in fiamma ardente concede

improvvisamente, per questa consacrazione, una luce misteriosa

alla Chiesa, Mistica Sposa, al clero preparato, perché veda e

comprenda che son tornato. Vero miracolo che ho operato. 

E gli angeli tutti: 

“Quanto son dolci le caste tue tende! Quanto, mio Dio, son care

al mio cuor! Al cuor Tu parli, all'uom che ti intende, la fé

trionfa, la vince l'amor. O Pan di vita, o Re del Ciel, di Te si

nutre l'alma fedel. Quanto è felice l'uom che ti contempla

un'ora santa prostrato ai tuoi piè! Un giorno solo nei sacri

tuoi templi val più che mille nei tetti dei re. O Pan di vita...”. 

Poi si usciva e si scendeva. E nell'accompagnare Cristo in terra

d'esilio han cantato: "Tota pulchra es, Maria, e macchia in

Te non v'è". 

E gli angeli tutti, schierati davanti agli altari in tutti i

posti del mondo dove c'è Gesù Sacramentato, questo

continuamente cantan: 

“T'adoriam, ostia divina. T'adoriam, ostia d'amor. Tu

dell'angelo il sospiro, Tu dell'uomo sei l'onor. T'adoriam... Tu

dei forti la dolcezza, Tu dei deboli il vigor. T'adoriam... Tu salute 

dei viventi, Tu speranza di chi ti porta amor. T'adoriam...”. 

Massima

Chi prega, si salva. Chi non prega, non otterrà quelle grazie

che Cristo ha preparato perché abbia a diventar santo e

dovrà fare nell'aldilà la penitenza nel fuoco purificatore. 


12‑3‑1985

Nella nave mariana alle cinque mattiniere scendevano gli

angeli dal Paradiso e, associandosi con gli altri creati senza

prova, entravan nell'arca mariana e insieme arrivavan in

terra d'esilio. E subito salivan sopra gli otto cieli, cantando

il Veni Creator. 

All'ingresso della Gerusalemme Celeste veniva rivestito di

paramenti violacei, richiamando i popoli alla liturgia

quaresimale, alla mortificazione, che è sempre necessaria, 

ma di più in questo tempo, perché si abbia a comprendere

quanto Gesù Cristo, il Figlio di Dio vivo, ci ha amati, dando

la vita stessa morendo in croce per farci ancora figli adottivi di

Dio, perché si era perduta la figliolanza con la caduta dei

progenitori. 

Per tutti pagò il Redentore; e, dopo tre giorni, risuscitò, perché

è vero Dio e vero Uomo. 

Ecco il ritratto vivente che il cristiano deve vedere mirando la

croce e l'amor che ci ha portato e quanto gli siam costati! 

Gesù entrò, si accostò all'altare e gli angeli gli han fatto

corona, riempiendo tutta la Gerusalemme Celeste per essere

presenti al vespro olocausto che Lui compie ogni giorno. 

E gli angeli creati senza prova han dato questo canto: 

‑ Resta con noi, Signore, la sera. Resta con noi: avremo la pace. 

Resta con noi, non ci lasciar per le vie del mondo, Signor. 

E i due alti angeli, all'altare a testimoniare il Ritorno in

terra d'esilio di Cristo Redentore, così han continuato: 

“Ti porteremo ai nostri fratelli, ti porteremo lungo le strade. 

Resta con noi.. la notte mai più scenderà. Resta con noi... 

per le vie del mondo, Signor. Voglio donarti queste mie mani, 

voglio donarti questo mio cuor. Resta... la notte mai più

scenderà. Resta... per le vie del mondo, Signor”. 

Poi i sette angeli apocalittici che circondan l'altare: 

"Miserere nostri, Domine. Miserere nostri. Santa Madre, deh, 

Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore. 

Gesù, mio caro Bene, stampate nel mio cuore le vostre 

amarissime pene. Adoramus Te, Christe, et benedicimus tibi, 

quia per sanctam crucem tuam redemisti mundum. Per

l'applicazione della Redenzione che offri a tutti, perdona i

peccati e converti questa peccatrice generazione".

Poi i nove cori angelici han dato in canto e in suono il

Credo o Simbolo apostolico, affinché la fede avvampi in tutti

i cuori. 

Gli angeli della pace han dato in canto e in suono il "Gloria in 

excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis". 

Il Pater noster l'han cantato al trono il Michele e l'angelo

del Mistero, accompagnati dalla fanfara angelica. 

Allora la Madre di Dio, presente dal Paradiso alla celebrazione

del Divin Figlio, benedì con lo scettro del Re d'Israele

tutti i vescovi che si radunano a Roma il giorno della sua

mondial calata, affinché ciò che fanno non sia di danno

all'autorità ecclesiastica e così ai fedeli. 

Poi benedì le persone umili che con sincerità la amano 

e meritano per la propria vita casta e pura la benedizione 

che offre per la santificazione universale. 

Poi benedì la Chiesa di Cristo, affinché si comprenda che è

una sola e siano fermati quelli che tradiscono, così i popoli

non vedono e non credono al Fondatore, Gesù Cristo. 

E gli angeli in un coro unico: 

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria. Ogni alma lo sa che

Madre più dolce il mondo non ha. O Madre beata, dal Cielo a

noi data, la tua gran pietà che bella speranza, che gioia ci dà!”.

E l'angelo del Mistero: 

“Per la vita che ci dai, alleluia, ti ringrazio, mio Signor. Per

la vita e per l'amor, ti ringrazio, mio Signor. La tua morte ci

salvò. Ti ringrazio, mio Signor. Il tuo amore ci riunì. Ti  ringrazio, 

mio Signor”. 

Poi l'angelo della verginità si accostò all'altare a leggere

sul libro della vita: 

‑ Tutto si è avverato quello che Tu, Dio in Trino, hai

annunciato ai profeti, tanto che han detto al popolo del 

tempo anche le settimane che mancavan alla tua nascita. 

Hanno anche detto che saresti nato da Madre Vergine, e tutto

con precisione è avvenuto. E così al punto prefisso Tu sei

venuto al mondo e da Messia hai operato e da Redentore 

del genere umano con la vita stessa hai pagato. 

Chi rifiuterà d'amarti e, conoscendoti, di servirti e

continuamente ringraziare di tutto ciò che gratuito hai

regalato? 

Guardiamo all'Ultima Cena, all'istituzione dell'Eucaristia, 

lasciando in pegno del tuo amore questo sacramento, per essere

di sostegno all'uomo in viaggio per l'eternità. Che compagnia

così grande! Il popolo battezzato e credente può nutrirsi di

frequente di Te Eucaristia. Ecco la tua presenza reale, che

segna la salvezza per tutti quelli che credono in Te! 

Ma Tu nella vita pubblica tante cose hai narrato, oltre ai

miracoli che hai operato: che dopo la morte saresti risuscitato, 

poi salito al Padre; e poi ancora saresti ritornato a insegnare la

via della salita. 

Ecco la tua occulta Venuta, in povertà e in ricchezza sconfinata, 

perché sei vero Uomo e vero Dio, regalando alla tua Chiesa 

una sapienza che continua quella che hai già dato, 

perché il popolo tutto, non appena molti, abbia ad appartenere

alla salvezza eterna! Deve venire a Te, Cristo, il popolo ebreo. 

Deve credere al tuo Ritorno il popolo di Dio e così il popolo

tutto unirsi alla tua Chiesa unica e sola che hai fondato, 

affinché il vespro olocausto che, celebrando ed offrendo compi, 

sia per gli uomini tutti la luce di riconoscere la SS. Trinità; e

così in Te, che sei il Figlio di Dio e di Maria Vergine Sacerdote, 

venga illuminato il popolo tutto che Tu sei il Creatore, 

il Redentore e così sei tornato dal Padre in terra d'esilio. 

E devi essere visto come il Dolce Rimuneratore in cui, al

pentimento delle proprie colpe, spicca sempre il perdono, 

l'amore e la pace. 

Tu, nel Cenacolo, Risorto hai detto agli apostoli: 

"La pace sia con voi. A chi rimetterete i peccati saranno

rimessi. A chi li riterrete saranno ritenuti".

E di perdonare, al pentimento, sempre, con le parole: 

"settanta volte sette", che vuol dir: sempre. 

E gli angeli in coro: 

“Noi canteremo gloria a Te, Padre, che dai la vita, Dio

d'immensa carità, Trinità infinita. Tutto il creato vive in Te, 

segno della tua gloria. Tutta la storia ti darà onore e vittoria. 

La tua parola venne a noi, annuncio del tuo dono, la tua 

promessa porterà salvezza e perdono. Dio è apparso in mezzo a

noi. Dio ci ha visitato. Vieni, Signore, in mezzo a noi, vieni

nella tua casa. Dona la pace e l'unità. Raduna la tua Chiesa”. 

Poi il Divin Re all'altare consacrò particola e calice e poi

offrì Sé Eucaristia alla persona presente del Mistero, dicendo: 

‑ Luce fulgida dono al clero-. 

E il sangue del calice, in luce tramutato, che vivifica e che

santifica, lo offre al ministero sacerdotale, perché sia sempre 

più degno nell'assolvere, nel consacrare e nell'insegnare. 

E gli angeli in coro: 

“Signore, Dio di tutto il creato, la provvidenza tua

ringraziamo. Tra tutti i doni che all'uomo hai donato il pane e

il vino a Te presentiamo. E Tu, Signore, Padre amoroso, qual

nostro dono il tuo dono riprendi, in ammirabile cambio ci rendi

Gesù, che regna tra noi glorioso. I nostri cuori, le menti gradisci, 

la volontà, le gioie e i dolori. Al sacrificio di Cristo li unisci, 

per noi sorgente dei tuoi favori”. 

E, dopo tre minuti di adorazione a Gesù Ritornato e di

ringraziamento, di nuovo si scendeva ad accompagnar Cristo

in terra d'esilio, da dove era partito. E nello scendere gli angeli

cantavan: 

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro dir. 

Noi t'invochiamo, o Madre pia: dei figli tuoi compi il desir. 

Deh! benedici, o Madre, al grido della fé. Noi vogliam Dio, che

è nostro Padre, noi vogliam Dio, che è nostro Re. Noi vogliam

Dio nelle famiglie, dei nostri cari in mezzo al cuor. Sian forti i

figli, caste le figlie, l'adolescenza e il santo amor. Deh! 

benedici...”.

Poi avviene il cambio degli angeli che salgono in Paradiso

con quelli che arrivano a adorare in tutti i posti dove c'è

Eucaristico. 

E gli angeli tutti, adorando il Sacramento d'amore: 

“Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò. Nuovo patto, 

nuovo rito nella fede si compì. Al mistero è fondamento la

parola di Gesù. Gloria al Padre onnipotente, gloria al Figlio

Redentor. Lode grande, sommo onore all'Eterna Carità. Gloria

immensa, eterno amore alla Santa Trinità. 

Sii lodato e ringraziato ogni momento, o vivo Pan del Ciel, 

gran Sacramento”. 


13‑3‑1985

L'arca mariana carica di angeli alle tre mattiniere arrivava

in terra d'esilio. Gli angeli invitavan Cristo a salir con loro; così

è partito assieme e in un istante già sopra gli otto cieli si era. 

All'ingresso del santuario fu rivestito dall'angelo Sacario di

paramenti gialli, ornati di croci greche d'oro, color della paglia

del grano quando è a maturazione. 

Poi entrava e si accostava all'altare a compiere il vespro

olocausto, seguito da tutti gli angeli che hanno empito la

grande cattedrale. 

I sette angeli apocalittici che circondan l'altare subito a

domandar perdono a Cristo Celebrante e Operante: 

“Gesù, perdonaci che abbiam peccato, abbi pietà, o Signore!”.

E gli angeli nuovi, creati senza prova, han cantato il "Gloria

in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis". 

Il Credo o Simbolo apostolico l'han cantato e suonato i nove

cori angelici, mentre il Pater noster l' ha recitato l'angelo

Michele al trono, intanto che dava incenso all'altare l'angelo

del Mistero. 

E gli angeli della pace: 

“Lodiamo Dio, noi schiere beate del Cielo. Lodate Dio, genti 

di tutta la terra. Cantate a Lui, che l'universo creò, somma

sapienza e splendore. Lodate Dio, Padre che dona ogni bene. 

Lodate Dio, ricco di grazia e perdono. Cantate a Lui, che tanto

gli uomini amò da dare l'unico Figlio. Lodate Dio, Uno e Trino

Signore. Lodate Dio, meta e premio dei buoni. Cantate a Lui, 

sorgente d'ogni bontà per tutti i secoli. Amen”. 

Poi la Madre Sacerdote dal Paradiso, benedicente, dispensa 

i suoi favori a quelli che la invocan, ai suoi devoti e a tutti

quelli che in Lei stan sperare, perché i più duri peccatori

abbia a convertire e a portarli al ravvedimento. 

E gli angeli in coro: 

“O del Cielo gran Regina, Tu sei degna d'ogni amor. La

beltade tua divina chi non ama non ha cuor. Tu sei Figlia, Tu

sei Sposa, Tu sei Madre del Signor. Tu sei quella Bianca Rosa

che innamora i nostri cuor”. 

E gli angeli tutti: 

“Resta con noi, Signore. Alleluia. Tu sei frumento, Signor, 

degli eletti. Tu sei il pane disceso dal Cielo. Tu sei il vino che

germina i vergini, sei per i deboli il pane dei forti. Resta

con noi, Signore. Alleluia. Tu sei la guida al banchetto del

Cielo, Tu sei pegno di gloria futura. Resta... Quanto è soave, 

Signor, la tua mensa! Quanto son dolci le tue parole! Resta... 

Sarem fratelli alla mensa del Padre. Sarem un cuore ed

un'anima sola. Resta con noi, Signore. Alleluia”. 

E i due alti angeli all'altare a testimoniare il Ritorno

del Divin Re in terra d'esilio: 

"Christus vincit. Christus regnat. Christus imperat per Mariam. 

L'onore e la gloria siano a Te  Ritornato e nell'Eucaristia. 

Da Te spero, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita, il tuo aiuto

in questa vita e l'eterna gloria in Ciel".

Poi si accostò all'altare l'angelo della verginità a leggere

sul grande messale: 

-Quando stava per finire la prima Era, quella della creazione, 

in cui tanta penitenza i popoli han fatto, quando a Dio si ribellavan, 

dopo vincite e battaglie del popolo ebreo, sono andati là 

i Romani, ed Erode, che era un forestiero, salì al

comando. 

Allora un profeta in questo modo consolava il popolo: 

"Coraggio e speranza, che Dio sta per mandare il Messia, cioè

il Salvatore ".

E, dopo questo, cominciò un tempo nuovo in cui, intanto che

celebrava, Zaccaria venne annunciato da un angelo che sua

moglie avrebbe avuto un figlio, anche se era avanzata negli

anni. 

Poi fu annunciata anche l'Immacolata Vergine Maria che, 

se diceva il Fiat a Dio, diventava Madre del Salvatore, per

opera dello Spirito Santo. 

Lei acconsentì e ciò che Dio voleva da Lei avvenì. 

Questa era l'Epoca seconda: dell'Incarnazione del Verbo di

Dio, che si faceva carne per poter, con la passione e morte, 

redimere gli uomini e farli così di nuovo figli adottivi di Dio. 

Cristo dopo la morte risuscitò, perché è Dio, la seconda

Persona della SS. Trinità che si è fatta Uomo. 

E, dopo aver consolato i suoi apostoli e quelli che lo amavan, 

salì al Padre. 

Ma ora, nel tramonto, ma non è la fine, cioè nel terzo tempo, 

Tu, Gesù, hai fatto la tua occulta Venuta, velandoti dell'amore

che porti agli uomini nell'Eucaristia, applicando la Redenzione

non a molti, ma a tutti. 

Questo è un compimento di Redenzione, è l'amore tuo infinito

che copre terra d'esilio perché dal tuo amore e dal tuo potere

venga salvata la famiglia umana, dando mezzo a tutti di

poter venire a Te; e la Madre tua, unita alla Chiesa che hai

fondato, possa consolare ogni afflitto cuore. 

Perché non volere che Tu sia venuto e voler lasciar i popoli

all'oscuro? 

E l'angelo Michele al trono: 

‑ A nome della Madre di Dio Sacerdote, avviso gli ostinati di

ritirarsi, che sono ancora a tempo a dir: "Mi pento", per poter

anche loro entrare nell'Era Mariana e godere della gioia e

del contento con tutti quelli che si trovano vicini alla Madre di

Dio a onorar Cristo sotto il suo manto e così dare con noi angeli

di contento e di amore il lor canto. 

E, per tutti quelli che devono convertirsi e pentirsi, l'angelo del

Mistero: 

"Miserere nostri, Domine. Miserere nostri. Santa Madre, deh! 

Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuor. 

Gesù, mio caro Bene, stampate nel mio cuore le vostre

amarissime pene.-

Continuando: -Voglio amarti, Gesù, in Maria, con Maria, per 

Maria. Voglio amarti come ti ama la Madre tua, perché sia

conosciuta la tua Venuta”. 

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice, poi

offrì Sé Eucaristia alla persona presente del Mistero, dicendo: 

‑ Prega affinché il popolo non sia menzognero, ma sincero-. 

E il sangue del calice, in luce tramutato, nutre la mente e il

cuore del ministro perché diventi sempre più retto e più atto 

a consacrare, ad assolvere e ad insegnare, raggiungendo un

po' per volta il massimo della santità potentosa che dà a

Dio in Trino onore e gloria. 

Poi si usciva e si scendeva in terra d'esilio con questo canto: 

“Mira il tuo popolo, bella Signora, che pien di giubilo oggi

ti onora. Anch'io festevole corro ai tuoi piè. O Santa Vergine, 

prega per me. 

Il pietosissimo dolce tuo Cuore porto e rifugio è al peccatore: 

tesori e grazie racchiude in sé. O Santa Vergine, prega per

me. In questa misera valle infelice tutti t'invocano

Soccorritrice. Questo bel titolo conviene a Te. O Santa Vergine, 

prega per me”. 

Poi Cristo rincasava e gli angeli a adorare Gesù Eucaristico 

in tutti i templi del mondo andavan. E davanti a Gesù

Eucaristico si prostravan e questo cantavan: 

“In quell'ostia consacrata sei presente, o Gesù mio, vero

Uomo e vero Dio, nostro amabil Salvator. Da Te spero, o Gesù

caro, perché sei Bontà infinita, il tuo aiuto in questa vita e

l'eterna gloria in Ciel. O Gesù, Figlio di Dio, umilmente io ti

adoro. Sei mia vita e mio tesoro e sarai mio premio in Ciel”. 

Massima per chi vuol far del bene ai propri simili: 

‑ Sappiate che la parola invita, il buon esempio trascina. 


14‑3‑1985

L'arca mariana velocemente arrivava con gli angeli in canto

e subito in ciel saliva con il Re Divino, che in un attimo era

all'ingresso della Gerusalemme Celeste e dall'angelo suo

Sacario veniva rivestito di paramenti bianchi, ornati di croci

greche, perché giovedì è giorno dell'istituzione dell'Eucaristia, 

perché Gesù vuol attirare tutti gli uomini al suo Cuore

Eucaristico, affinché i popoli vivano e si convertano. 

I sette angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello

sommessamente han recitato per tutti: 

“O Gesù, d'amore acceso, mi pento di averti offeso. Ti ringrazio 

che hai acceso il roveto. Fa' conoscere che dal Ciel in terra 

sei sceso”. 

E gli angeli presenti creati senza prova han cantato: 

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti. Vostri

figli siam, redenti dal paterno vostro amore. Benedite le

famiglie, o gran Dio Sacramentato, benedite l'umiliato, il

contrito peccatore. Benedite il gran Gerarca, il pastor di

questo gregge, benedite chi protegge nostra santa religion”. 

I due alti angeli che si trovano all'altare han cantato il

"Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae 

voluntatis". 

E i nove cori angelici han dato in canto e in suono il Credo 

o Simbolo apostolico. 

L'angelo Michele al trono cantò il Pater noster. 

E gli angeli tutti: 

“Signore, mio Dio, io credo in Te. Sei con noi, uno di noi. Tu ci

allieti la giovinezza, Tu comprendi la nostra vita. Ogni gioia

viene da Te. Ogni bellezza è specchio di Te. Signore, mio Dio, 

io credo in Te. Nell'asfalto delle strade, nei quartieri di

chi soffre, nelle stanze di chi ha fame, nelle case di chi ha

niente, Signore, mio Dio, io credo in Te. Nel frastuono di ogni

giorno, nel silenzio della notte, sei conforto di chi piange, 

sei compagno di chi è solo. Signore, mio Dio, io credo in Te”. 

E gli angeli della pace: 

“Andiamo, fratelli, il Padre ci chiama. Andiamo alla Cena: c'è

un posto anche per noi. Al nuovo banchetto Dio chiama i figli

suoi. Parola e pane, questo è il dono del Signor. Il pane è

Cristo, il vino è il sangue suo. Con gioia andiamo alla mensa

del Signor. Andiamo, fratelli, il Padre ci chiama, andiamo alla

Cena: c'è un posto anche per noi. Intorno alla mensa l'amore

crescerà. Il corpo di Cristo un sol corpo ci farà”. 

Poi la Madre di Dio dal Paradiso benedì la famiglia

francescana e tutti i ministri che vogliono onorare la Madonna

col Virgo Sacerdos, dicendo: 

‑ In prima fila vi troverete ed amati sempre da Me sarete. 

Poi l'angelo Sacario si accostò all'altare e lesse sul grande

messale: 

‑ E' amar Cristo che vale! E' a trovarsi riconoscente al proprio

Redentore che l'uomo può gustare l'infinito amore del

suo Redentore. E così nell'intimità può dire a Gesù Eucaristico

ciò che gli occorre, ciò che desidera e ciò di cui abbisogna. Gesù

ascolterà e concederà. E nella pace gli uomini staran campare; 

che son stati beneficati e che son diventati figli di Dio non si

dimenticheranno, ma sempre riconoscenti ed amorosi si

troveranno. 

Dio non si scorda mai delle sue creature, ma sempre le desidera

vicino a Sé, che è l'Eterno Amore, il Sommo Bene e non vuole

la perdizione del peccatore, ma che si converta e viva. 

Ecco questo tempo liturgico che ricorda quanto a Dio si è 

costati, le sofferenze che ha sopportato, i miracoli che ha

operato per liberare l'uomo dal peccato, dalle infermità e

dalle forze diaboliche! 

Col morire in croce è stato ripagato; e con la Resurrezione

che è Dio Uomo ci ha assicurato. 

Ora nel tuo Ritorno glorioso e misericordioso, celebrante e

Operante, dici a tutti: 

"Venite a Me, voi che avete sbagliato e peccato, che vi addito

che pronti sono i ministri per la riconciliazione con Me. E

così al banchetto eucaristico vi sto tutti invitare, affinché

in unione con Me vi abbiate a trovare".

E Tu, Madre di Dio Sacerdote, conduci i figli erranti davanti

agli altari, affinché retti di cuore abbiano a diventare. 

Così davanti al Sacramento dell'altare abbiano le lodi a cantare

e insiem con gli angeli si abbiano a frammischiare. 

E gli angeli tutti: 

“Al tuo santo altar mi appresso, o Signor, mia gioia e mio

amor. O Signore, che scruti il mio cuor, dalle massime del

mondo mi salvi il tuo amor. Al tuo santo… Mi risplenda la

luce del ver e mi guidi sul retto sentier. Mia speranza e

salvezza sei Tu. Che ti lodi in eterno, o Gesù!”.

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice e poi

offrì Sé Eucaristia alla persona presente; e il sangue in

luce toglie al ministro l'oscurità che non gli lascia vedere 

il suo Ritorno. Così Gesù lo mette in posizione

di trovarsi sempre in giorno. 

E intanto che questo avveniva: 

“Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso, Figlio

d'Eva, Eterno Re, china il guardo, Dio pietoso, ad una polve che

si pente, che si sperde dinnanzi a Te”. 

Poi si usciva e si scendeva di nuovo in terra d'esilio. Cristo 

rincasava da dove era partito. 

E nello scendere cantavan: 

“E' l'ora che pia la squilla fedel le note ci invia dell'Ave

del Ciel. E' l'ora più bella che suona nel cuor, che mite favella 

di pace e d'amor. Ave, Maria. A tutti perdona le colpe e

gli error. Al mondo Tu dona la pace e l'amor. Ave, Maria”. 

E gli angeli si trovavan davanti gli altari a adorare, a

ringraziare ed a perorare; e questo continuamente cantan: 

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

s'adori. Gloria al Signor. Navigan l'anime tra scogli infidi. 

Maria proteggaci, Maria ci guidi. Gloria al Signor”. 

Ed il Michele: 

-Accostatevi agli altari, o popoli tutti, che pace e carità 

in voi tutti sarà. 

